27CUL01A2707 ZALLCALL 1121:46:3707/26/99 


+ 


Giovedì 27 luglio 2000 



l'Unità 



La mortedi Berla D'Argentine; giudice «magnifico» 


MICHELE SARTORI 


A ddio «magnifico B.D A». È morto ieri 
a 79 anni Adoifo Beria D'Argentine^ 
magi strato,figlioenipotedi magistra¬ 
ti. Ci scherzava su spesso; «La mia è 
una famiglia senza fantasia...». Uomo noto. 
Ma «magiif ico»- in codice- per ieBri gate Ros¬ 
se^ aiamovi menti stadi Giovanni Senzani,che 
nel 1982avevano progettato il suo rapimento 
percontrapporloaqudioincorsodel generale 
Dozier, messoasegnodal l'altra fazione Su Be¬ 
ria, Senzani aveva raccoito un dossier strabi¬ 
liante «arri vavaaricostruirei'atti vi tèda mia 
nonni nel l'Ottocento»dissepoi il giudice 
Non occorreandaretanto in ià, per ricordar- 


loadesso.TorinesetrapiantatoaMiiano. Lau¬ 
rea in giurisprudenza efiiosofia. Partigiano 
combattente duecroci ai meritodi guerra. Nel 
1947, tra gli organizzatori del primo sciopero 
da magistrati. Un anno dopo, coiiaboratore 
dei «padri»costituzionaii pergliaspetti relati¬ 
vi alia magisb'atura. Nel mitico '68, membro 
del Consigiiosuperioredellamagistratura.Poi 
capo di gabinetto del mi nisbo del la Giustizia 
Zagari; e ideatore utilizzando tecnicheparti- 
gianedi ungruppocontroierivoiteincarcere 
Nel 1978 presidentedelTribunaleperi minori 
di Miiano. Procuratoregeneraiedi Miianodai 
1987 - assunseiacarica indossando ia vecchia 


togadel padre-al 1990.Apiùri prese edinanni 
di fuoco, seg^rioo presidenteddi'Associa- 
zionenazionaiemagi ^ati. 

9 mpatiesocial iste ma unag'andeattenzio- 
nea non farsi coi nvoigere di rettamente dai ia 
poiitica. Ed eccoioappunto, negii anni ottan¬ 
ta, ai vertici dell'Anm, impeciati ssi moatener 
botta aiie accuse di Craxi aiia magistratura 
«poiiticizzata»,ai referendum sociai isti contro 
l'indipendenzadel pmed il sistemadi elezione 
deICsm. 

Mai da «corporativo»; i giudici protagonisti 
o scarsamente preparati erano anche un suo 
frequente bersagiio poiemico. Ma ii rimedio 


delia poiitica di aliora(in buona parte anche 
di adesso) era ancor peggio. E ripeteva instan- 
cabi i mente «Non accetteremo mai unagi usti- 
ziasottopostaal contrai iopoi iti co». 

9 onoravadi appartenere<^i iamagistratura 
dei Gal Ii edegl i Aiessandri ni»;quel lada gi odi¬ 
ci impegnati ed ammazzati. Da procuratore 
generaiedi Miiano aveva denunciato, fin dai 
1989; «La vittoria diiagantedel capitai ismo 
più rampantenon harisoito,anzi haag^ava- 
to i probiemi delia convivenza civiia>. Tan- 
gentopoii èespiosa soio dopo. «Il magnifico» 
i'ha vissuta con un certo fastidio per il ruolo 
<4Tioralizzatore» obbligatoriamente assunto 


dai giudici miianesi. Ha subito strascichi doio- 
rosi; Di Pietro i'haaccusatodi averloostacoia- 
to quando intendeva informatizzare il tribu¬ 
nale neènataun'i nchiesta. 

Da tre anni Beria D'Argentine non poteva 
pariare Maera iucidissimo. Loavrebberocon- 
soiato i messaggi chearrivanoadesso... 11 presi- 
dentedel SenatoMancino;«Èmortoun^nde 
magistrato, maestro di tanti giovani giudici, 
giuri sta fi needimparziaiegiornaiista^cace 
e persuasivo». E Luciano Vioiante presidente 
delia Camera ricorda «i'amico», «sempredi- 
sti nto nel iadifesadeliademocrazia, del di ritto 
edeliaiegalità». 



Sesso & Potere in Usa 
Chenoia la politica 

Elezioni romanzate; nostalgia per Clinton eMcCain 



SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON È la politica a 
muovere il mondo? 0 il sesso? 
L’America risolve l’antico dilem¬ 
ma combinandone i corni. Inon¬ 
da anche le librerie di storie di 
Sesso e Casa Bianca. Storie di av¬ 
venture e passioni intime in poli¬ 
tica. Storie speculari 
alle cronache politi¬ 
che dei giornali e del¬ 
le tv. Storie da cui tra¬ 
pelano retroscena di 
attualità. E da cui fa 
capolino, quasi come 
una costante, un biz¬ 
zarro, struggente rim¬ 
pianto per il candida¬ 
to mancato delle 
prossime presidenzia¬ 
li, l’unico che avesse 
stoffa da romanzo, 

John McCain. 

Ce n’è per tutti i 
gusti. Dal thriller e dal dramma di 
costume alla pornografia. La scel¬ 
ta va da <American Rhapsody», il 
nuovo romanzo, che sta per usci¬ 
re, di JoeEszterhas, in cui il narra¬ 
tore in prima persona, che rac¬ 
conta le proprie esperienze e la 
propria visione del mondo è nien¬ 
te meno che il membro (nel senso 
di organo sessuale) di Clinton, al 
nuovissimo «Running Mate» di 
Joe Klein, l’ex anonimo autore di 
«Primary Colors», all’ultimo best¬ 
seller del thrilling giudiziario di 
John Grisham, «The Brethern», 
fresco di traduzione in Italia col 
titolo «I confratelli». Punte di una 
proflusione di decine, forse centi¬ 


naia di titoli in libreria 0 , secondo 
l’ultima tendenza, solo su compu¬ 
ter. 

Ci si mettono tutti, dallo scrit¬ 
tore più affermato come Grisham, 
al grande ed autorevole cronista 
politico come Klein. Dai princi¬ 
pianti al loro primo romanzo, al¬ 
l’ex politico divenuto romanziere, 
come Gary Hart, il front-runner 
nelle primarie demo¬ 
cratiche del 1988, che 
dovette ritirarsi dalla 
contesa perché la 
stampa aveva scoper¬ 
to il suo amorazzo 
con la modella Don¬ 
na Rice, e che ha dato 
alle stampa il suo 
quarto thriller politi¬ 
co, titolo :«lo. Che 
Guevara», ambienta¬ 
to a Cuba, incentrato 
su una rete tv il cui 
slogan è «all scandal, 
all thè ti me», e si ri¬ 
volge ad un pubblico «la cui idea 
di politica seria è il diario di Mo¬ 
nica Lewinsky». Quasi autobiogra¬ 
fico, verrebbe da di re. 

È diventato ormai un genere 
letterario a sé. Che da qualche 
tempo non si rivolge più solo ad 
una nicchia di lettori, ma produce 
anchei propri best-sellers. Li chia¬ 
mano «Washington novels», ro¬ 
manzi ambientati nelle cucine 
della politica, e, in modo specifi¬ 
co, nel momento più appassio¬ 
nante, più carico di suspense del 
processo politico democratico, le 
campagne elettorali. Non più solo 
romanzi che parlano di politica, 
di cui la anche la letteratura ame¬ 


ricana ha una grande tradizione, 
dal Moby Dick di Melville a Nor¬ 
man Mailer. Ma romanzi dove i 
personaggi principali sono diret¬ 
tamente il presidente, o un candi¬ 
dato alla presidenza, senatori, de¬ 
putati, uomini della politica quo¬ 
tidiana, insomma. Partono svan¬ 
taggiati, si potrebbe pensare. In 
questa materia la realtà, la crona¬ 
ca quotidiana, ha in questi ultimi 
anni spesso superato l’immagina¬ 
zione, le più audaci e perverse 
fantasie, si è rivelata più succosa 
della fiction. E il senso comune 
vorrebbe che gli americani, stufi 
come sono della politica e dei po¬ 
litici, disinteressati come appaio¬ 
no ad una campagna presidenzia¬ 
le che in questo momento li fa 
morire di noia, vogliano ben altro 
da logore sul comodino o sulla 
sdraio. Eppure il genere tiene, pro¬ 
lifica, vende, invita al cimento le 
penne più quotate. 

Confessiamo che non sappia¬ 
mo se leggeremo il capolavoro di 
Eszterhas preannunciato in questi 
giorni con una tiratura iniziale di 
200.000 copie, dal la seri ssi ma casa 
editrice Knopf, come denudamen¬ 
to della psiche americana, del 
quale pare Bill Clinton non sia af¬ 
fatto felice. Men che meno siamo 
attratti dalla versione audio, in 
cui i ragionamenti del muscolo 
cavo, di nomeWilly, hanno lavo- 
ce dell’attore Bill Maher. L’idea 
pare gli sia venuta da un passag¬ 
gio dell’autobigrafia di Jennifer 
Flowers. 

Abbiamo letto invece, e gusta¬ 
to, i libri di Grisham e di Joe 
Klein, vere chicche, gioiellini, nei 


rispettivi generi. Lo sfondo, in en¬ 
trambi i romanzi è una campagna 
presidenziale. Quella descritta nel 
romanzo di Grisham potrebbe es¬ 
sere anche quella in corso. Quella 
del romanzo di Klein si riferisce 
invece in tutta evidenza alla suc¬ 
cessione di campagne da quella 
del 1992, in cui vinse Clinton, al¬ 
le politiche del 1994, in cui il con¬ 
trassalto repubblicano guidato da 
Newt Gingrich sbaragliò la mag¬ 
gioranza democratica in Congres¬ 
so. In entrambi, il protagonista 
principale tra i politici è un sena¬ 
tore ex eroe di guerra in Vietnam, 
uomo apparentemente 0 effettiva¬ 
mente tutto d’un pezzo, che in 
qualche modo rammenta il sena¬ 
tore McCain. In entrambi, il filo 
conduttore, che si innesta su am¬ 
pi affreschi delle arti e degli intri¬ 
ghi della politica americana, è il 
sesso. In entrambi, le cose vanno 
a fi n i re i n modo eh e sembra fare a 
pugni con la morale comune, ma 
essere in sintonia col modo in cui 
il grande pubblico americano per¬ 
cepisce la politica. 

Nei «Confratelli», gli ingegnosi 
ri catti-truffa intentati per posta a 
danni di omosessuali da tre ex¬ 
giudici rinchiusi in un carcere di 
minima sicurezza interferiscono 
col piano del capo della Ci a di da¬ 
re al Paese un candidato imbatti¬ 
bile: Aaron Lake, repubblicano, 
«moderato sulle politiche sociali», 
falco in politica estera e difesa, fi¬ 
no ad un attimo prima solo un se¬ 
natore qualunque, uno i cui comi¬ 
zi sembrano copiati di sana pianta 
da quelli che faceva McCain. In 
«The Running Mate» («mate» è il 


compagno di lista, il candidato al¬ 
la vice-presidenza, ma anche il 
compagno o la compagna sessua¬ 
le, da «mating», «accoppiamen¬ 
to», il protagonista è il senatore 
Charlie Martin, descritto come un 


ex reduce che porta ancora nella 
carne le ferite del la guerra in Viet¬ 
nam, e che nel romanzo viene de¬ 
scritto con le stesse parole con cui 
l’autore, Klein, parlava di McCain 
nei suoi articoli: un «politico ati- 


Bill Clinton in 
una foto ormai 
storica: quella 
che lo ritrae 
mentre 
abbraccia 
Monica 
Lewinski 


pico», «una personalità ecceziona¬ 
le», con «grande coraggio», «gran¬ 
de imprudenza» e «sconcertante 
solipsismo», irriverente, sponta¬ 
neo, decisionista, incorruttibile. 
Eroe tutto d’un pezzo, e al tempo 
stesso vero uomo in carne ed ossa, 
con una sua vita sessuale, una 
donna che ama e rischia di perde¬ 
re, un figlio avuto in Vietnam, 
quando era «thè coolest guy in 
Saigon». Che però, al costo di per¬ 
dere le elezioni (il seggio da sena¬ 
tore, non quelle presidenziali), ri¬ 
nuncia al colpo basso che gli vie¬ 
ne suggerito contro il suo avversa¬ 
rio della destra ultrà. Anche se gli 
specialisti - il romanzo di Klein, 
nella maestria e nella ricchezza di 
dettagli con cui rende una campa¬ 
gna elettorale Usa è fin troppo 
«specialistico» - ci assicurano che 
il personaggio corrisponde alla fi¬ 
gura del senatore Kerrey, anche 
lui ex prigioniero in Vietnam - più 
cheaquelladi McCain. Nel prece¬ 
dente best-seller di Klein, il perso¬ 
naggio era inequivocabilmente il 
Bill Clinton della campagna del 
’92. 

Curioso: si ha come la sensazio¬ 
ne, leggendo questi romanzi, che 
l’America si strugga per il disap¬ 
punto di non poter votare a no¬ 
vembre per quelli che avrebbe 
preferito. Clinton o McCain che 
fossero. La domanda è: perché a 
nessuno èvenutoin mentedi scri¬ 
vere un romanzo con personaggi 
che somiglino invece a Bush o a 
Gore. Semplicemente perché non 
c’era, nel loro caso, materia da ro¬ 
manzo, egli manca, come dire, la 
«spinta propulsiva»? 


// 

Anche il pene 

del presidente 

uscente 

è diventato 

protagonista 

di un libro 
— 


ALBERTO BOATTO 

Dei novecapitoli del librodijean- 
Pierre Vernant, «L’individuo, la 
morte, l’amore», uno solo, il setti¬ 
mo, è dedicato espressamente al¬ 
l’erotismo presso i greci antichi. 
Sono diciotto paginesu un totale 
di oltre200, macon una pacatezza 
di trattazionecheriesceaconser- 
varegli interrogativi, leoscurità, i 
nodi chefannoancoroggi proble¬ 
ma. E con una limpidezza di stile 
che arriva a coinvolgerci, fino a 
raggi u n gere e a smu overe lepole- 
michedei nostri giorni. 

In qualemodolariflessioneela 
praticadegli antichi greci possono 
aiutarci a fare un po’ di chiarezza 
sulle questioni sempre cosi scot¬ 
tanti dei rapporti fisici, sessuali, 
amorosi? Sia quelli cheleganoun 
uomo a una donna. Siaquelli che 
in luogo della diversità pongono 
l’omogeneità e dunque! rapporti 
di un uomo con un altro uomo (o 
di unadonnacon un’altradonna, 
masu questoversantescarsaèl’at- 
tenzione prestata dai greci). In al¬ 
tre parole, prendiamo una strada 
remota, frequentata quasi 2500 
an n i fa, per sboccareal I a f i n esu 11 0 
spiazzodovesi auspica, si prepara. 


Ma per Pletonegay èdivino 

Eros e omosessualità nella Creda antica, secondo Vemant 


si deplora,si negalamanifestazio- 
nedel «Gay PrideDay». 

Un punto è certo nei greci e in 
Platone: l’erosèun «grandedemo- 
ne» fecondo: crea, produce. Nel 
rapporto fra un uomo e una don¬ 
na, questa fecondità consiste nel 
gen erare u n terzo, i I f i gl i o, d i verso 
dal padreedalla madre, echetut- 
tavia li prolunga nel tempo, po¬ 
nendosi come un sostituto d’im¬ 
mortalità. È questo «l’unico amo¬ 
re giustificato secondo il corpo», 
comescriveVernant. 

Maalloracomesi ponel’amore 
omosessuale, che è escluso dalla 
procreazione? Non risulterà man- 
cantedi ogni virtùfeconda?Nien- 
teaffatto, perchédi unafecondità 
secondo il corpo prende il posto 
una fecondità secondo lo spirito. 
«L’eros omosessuale ritrova una 
giustificazione solo se viene tra¬ 
sposto, dislocato sul piano spiri¬ 
tual edove recupera I a sua fi n al ità, 
vale a dire la sua trascendenza». 


L’eros, in questa sua espressione, 
punta verso l’alto in direzionedel- 
labellezzaedel divino. Si parteda 
un corpo particolarelacui vistaci 
turba e ci sconvolge, per passare 
alla molteplicità di tutti coloro 
chesono belli, per accedereinfine 
al I a vi sion edel I aBel I ezza i n sé, pu¬ 
ra nella sua permanenza e nella 
sua unità. Questo è il cammino e 
l’apprododi un amorenon secon- 
doil corpo,masecondolospirito. 
Noi oggi diremmochequestoèun 
erotismo che supera avviandosi 
sullastradadellasublimazione. 

È certo che l’esistenza di grandi 
creatori come Leonardo, Miche¬ 
langelo, Shakespeare, edello stes¬ 
so Platone, pernon nominareche 
i maggiori, si presentacomeun’e- 
si sten za su b I i m ata n el I a f at i ca d el- 
l’arte, della scienza, della poesia, 
dellafilosofia. Etuttaviail pensi e- 
rodi Platonenon arri va a spegnere 
tutti gli interrogativi etutti gli af¬ 
fanni. Da una parte e dall’altra. 


neH’amore eterosessuale come in 
quello omosessuale, esisteunafe- 
condità, un frutto, maquesto frut¬ 
to appare anche egualmente di¬ 
mezzato. L’amore secondo il cor¬ 
po, il rapporto fral’uomoeladon- 
na, purnellasuaproduttivitàcar- 
nalenellapersonadel figlio,si pre¬ 
senta privo di ogni fecondità sul 
piano dello spirito. All’opposto, 
in un rispecchiamento speculare 
ma rovesciato, l’amore omoses¬ 
suale, fecondo sul piano dello spi¬ 
rito, avviato com’è sulla strada in 
ascesa della bellezza, da quella 
particolare alla bellezza assoluta, 
si dimostra privo di ogni fecondi¬ 
tà, non solo sul piano generativo 
comeèovvio, ma anchesu quello 
fisico, corporale, erotico nel suo 
aspetto concreto. 

Se ri leggi amo il «Simposio»pla- 
tonico riscontreremo ancora una 
volta che, per scelta e volontà di 
Socrate, la sua rei azione con Alci- 
biade risulta di una completa ca¬ 


stità. I dettagli ci vengono narrati 
dallostessoAlcibiadecon rabbiae 
briosaironia: «Gettai lebracciaat- 
torno a Socrate, a quest’uomo ve- 
ramentedemoniaco estraordina¬ 
rio egiacqui con lui l’interanotte. 
Ebben e, sappi atei o, I o gi u ro per gl i 
dei eperledee, dormii con Socrate 
e mi levai né più né meno che se 
avessi dormito con mio padre o 
col miofratellomaggiore». 

Ai nostri giorni, questo equili¬ 
brio fatto di negazioni checonce- 
dead un tipodi amoreiI corpoead 
un altro lo goirito, non può più 
soddisfarci. E un equilibrio otte¬ 
nuto sottraendo qualcosa ad uno 
per concederlo solo al suo oppo¬ 
sto. Forsealleconsueteglosseeru- 
dite che postillano giustamente 
ogni nuova edizione dello splen¬ 
dido «Simposio» platonico, oc¬ 
corre aggiungere una serie di ag¬ 
giornamenti e di precisazioni. 
Con umiltàmaanchecon assolu- 
tafermezza. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUE I .1. 0 INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numenD verde 8(XF865021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Localitàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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GERMANIA 


Banche faiIite none Commerz-Dresdne' 



FRANCO BRIZZO 

E naufragatoiI tentativodi fusionetraCommerzbankeDresdner.A confermarlo 
ieri è stato un comunicato di Commerzbank, la cui presidenza ha deciso di 
«prosegui re per la via di successo ddi'indipendenza». Perla Dresdner Bank, 
terzoikitute di credito tedesco, èil secondomatrimoniocheva in fumodopoqudlo 
adaprilecon DeutscheBank, sai tato davanti all'altare. Il presidenteddia Dresdner 
Bernd Fahrholz, insediatosi al posto di Bernhard W alter dopo la debaclecon D eu- 
tsche, si èaffrdtato a minimizzarei danni. «Non èun disastro-ha dichi arato-Gli 
interessi eranoinconciliabili». 








La Borsa 


MIB-R 31.301 

-1,121 

MIBTEL 32.246 

-1,085 

MIB30 47.312 

o ! 

00 

1 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 0,002 

0,939 

0,941 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,618 

0,620 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

1,551 

1,553 

YEN GIAPPONESE 

- 0,350 

102,430 

102,780 

CORONA DANESE 

0,000 

7,454 

7,454 

CORONA SVEDESE 

- t 0,006 

8,394 

8,388 

DRACMA GRECA 

- 0,060 

337,120 

337,180 

CORONA NORVEGESE 

- t 0,014 

8,182 

8,168 

CORONA CECA 

- t 0,003 

35,663 

35,660 

TALLERO SLOVENO 

- 0,712 

207,278 

207,990 

FIORINO UNGHERESE 

- to.oio 

260,310 

260,300 

ZLOTY POLACCO 

- 0,003 

4,035 

4,039 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

- 0,003 

1,377 

1,380 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,002 

2,035 

2,037 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,590 

- 0,016 1,607 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,015 

6,528 

6,543 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


«Aprire alla concorrenza il duopolio Tv» 

Amato: «Sul ter 70 polo tde/isivo spetta alleAutorità esprimersi» 


Semplificata la piramideTelecom 


L’AUDIENCE DELLA TV 

Lo share delle Tv italiane in % (sulle 24 ore) 

2,0Telemontecarlo 

^ Rete 4 



ROMA Telecom Italia razionalizza la strut¬ 
tura delle sue partecipazioni estere accor¬ 
ciando lacatenadi comando. Lesocietà in¬ 
teressate dall'operazione sono cinque. 01- 
treaTelecom ItaliaeTelecomitaliamobile 
(Tim)ci sono Stet International, Stet Mobi¬ 
le holding (Smh) e Stet international Ne- 
th eri and (Sin). 

Contemporaneamente il Cdadi Tim ha 
deliberato di proporre la conversione vo¬ 
lontaria delle azioni di risparmio Tim in 
azi on i ord i n ari e. L'operazi on esi prean n u n - 
da allettante per gli azionisti di risparmio 
della società. Chi convertirà un «pacchet- 
to»di milleazioni potrà «risparmiare»-per 
effetto del prezzo speci alediesi offre-circa 
tremilioni. In concreto, un'azioneordina- 
ria costava ieri 22.321, mentre una rispar¬ 
mio 11.714. Si tratta di una differenza di 
10.6071 i rech everrà «ri dotta» i n veceaci rea 
Smila lire, perché verranno richiesti solo i 
trequarti ddladifferen za. 

Tornando alle partecipazioni azionarie 
sulle società straniere, il piano approvato 
dai dueCda (Tdecom eTim) pra/edeche 
Timsalgaal 100%dd capitalesocialedi Stet 
MobileHolding(Smh), cioèlaholdingdel- 
latdefoniamobileestera, mentreTdecom 
arriverà al 100% dd capitalesocialedi Stet 
international Netherlands(Sin),cioèlahol- 
ding ddlatdefoniafissaedellepartecipa- 
zi on i mistefi sso-mobi leal l'estero. 


Il riassetto, spiega una nota dd gruppo, 
sarà effettuato «attraverso la scissione non 
proporzionale di Stet International Spaeil 
conferimento aTim ddlaquota residuadi 
Smh di Tdecom ltalia,afrontedi un'emis- 
sionedi nuoveazioni ordinarieTim riserva¬ 
te a Telecom Italia con godimento 1 gen¬ 
naio 2000». Al termine ddl'operazione la 
parteci pazi on e d i Td ecom I tal i a n el capi ta¬ 
le ordinario di Tim aumenterà ddri,9%, 
passando dall'attuale 60,97% al 62,94%. 
Sotto il profilo industriale e gestionale 
«questa operazione consente di attribuire 
d i rettamen teaTd ecom I tal i a eaTi m an eh e 
i risultati di gestione dd rispettivi busi¬ 
ness». In particolare l'operazione «darà a 
Tim la possibilità diconsolidare i risultati 
ddlesocietà parteci paté estere». Le valuta¬ 
zioni sono statefattedaChaseManhattan 
percontodiTieMerryll Lynch percento di 
Tim. Sullabasedi qu^evalutazioni «i con¬ 
sigli di amministrazione hanno concorde¬ 
mente determinato il valore di Sin in 
10.673 milioni di euro eil valoredi Smh in 
9.200milionidieuro».l Cdadi Tdecom Ita¬ 
li a, Tim e Stet International hanno dato 
mandato di convocare le rispettive assem¬ 
blee straordinariedegli azionisti perlapri¬ 
ma metà di ottobre, al finedi ddiberarele 
operazioni decise. Il completamento di tut¬ 
te I efasi, con cl ude la n ota «è previ sto entro 
I afi nedel l'an no corrente». 


ROMA II settoreddiatdevisione 
attualmenteduopolistico«habi- 
sognodi essereapertoamaggiore 
concorrenza». È questo uno dd 
punti centrali ddia risposta dd 
presidentedd Consiglio, nd cor¬ 
so dd question-time di ieri alla 
C amera, i n cen trato su 11 a trattati - 
va in corso tra Seat eTmc, in que 
sti giorni all'attenzionedd setto¬ 
ri economico-finanziari dd pae 
seeddi'opinionepubblica. àjlla 
vicenda^t-Tin.it-Tmc, hapre 
cisato Giuliano Amato, devono 
esprimersi le Authority compe 
tenti ed «è bene che il governo 
non dicanulla», ma«c'èun gran- 
debisogno, nd mondoein parti- 
colarein Italia, di un sistema più 
pluralista, e quindi più articola¬ 
to, di tdecomunicazioni, di tde- 
visioni, di offerta di comunica¬ 
zioni attraverso lediversetecno- 
logie, per evitare una situazione 
di pesante mancanza di concor¬ 
renza 0 di insufficienza pesante 
di concorrenza, qualequdiaehe 
c'èin più parti dd mondo edi si- 
curo,anchein Italia». 

Di fronte ad una situazione 
chesi ddinea, ha aggi unto Ama¬ 
to e«chepuò porredd problemi 
di conformità rispetto alla legi¬ 
slazione vi gente, èbene-hainsi- 
stito il premier - che il governo 
non dicaneancheciò checiascu¬ 
no di noi può pensare come pri¬ 
vata persona». Governo e Parla¬ 
mento, secondo il premier, devo¬ 
no fare in modo che il ddl 1138 
diventi al più presto leggeecon- 
sen ta d i uti I i zzareal megl i 0 1 ef re- 
quenze, anche qudie già asse- 
gnatealleimpreseenon utilizza¬ 
te, che possono essere messe sul 
mercato ddiatv digitale cosi da 
arrivarenon atremaancheapiù 
poli tdevisivi edarecosi agli ita¬ 
liani qud beneficio che non è 
avere più canali, ma «più poli di 
proven ienza ddIe informazion i, 
che è uno degli ossigeni più im¬ 
portanti di un sistema democra¬ 
tico». Proprio ieri, dopo l'audi- 


zionedel ministro SalvatoreCar- 
dinale, la commissione Lavori 
pubblici etdecomunicazioni dd 
Senato ha deciso di riprenderea 
settembre l'e 
samedd 1138 
e di votarlo 
ndia seconda 
metà dd mese. 

Su questo c'è 
stato l'accordo 
di tutteleforze 
politiche, di 
maggioranza e 
di opposizio¬ 
ne, dopo che 
era stata accol¬ 
ta la proposta- 
di Fi di dimi¬ 
nare le norme 
sugli affolla¬ 
menti pubbli¬ 
citari dalla leg¬ 
ge comunita¬ 
ria ed inserirle 
appunto nd 
1138. Viene 
cosi superato 
anche l'ostru¬ 
zionismo (la 
Lega aveva 

presentato cir¬ 
ca 2.000 

emendamen¬ 
ti) che il presi¬ 
dente ddia 
commissione 
Claudio Pe 
truccioli si era 
proposto di su¬ 
perare portando in aula il prov¬ 
vedimento anchesenon conclu¬ 
so in commissione. 

Sull'ingresso di Seat-Tin.it in 
Tmc è intervenuto ieri anche il 
sottosegretario M ichdeLauria, il 
qualeritieneche«ledueAuthori- 
ty Antitrust eti c dovran no espri - 
mersi in piena indipendenza ed 
autonomia. Secondo il suo giudi¬ 
zio, comunque, quanto previsto 
d al I a I egge M accan i co è su perato 
(Antonio Di Pietro, invece, insi¬ 
ste nd ritenere l'accordo vietato 


PARTECIPAZIONI ESTERE 


dalla legge). Lauda, come Ama¬ 
to, ha ribadito la neutralità dd 
governo. «Il giudizio sul rispetto 
0 meno dd limiti non spetta al¬ 
l'esecutivo - ha ricordato - laddo¬ 
ve l'operazione dovesse essere 
portata a compimento». Sul 
fronteRai,tantoil presidenteRo- 
berto Zaccaria quanto i I di rettore 
generale, PierLuigi Cdii afferma¬ 
no che si tratta di un problema 
chenon li riguardaecheguarda- 
no, quindi, con distacco. «Samo 
favorevoli allaconcorrenza», ag¬ 


gi u n geperò Zaccari a. 

Nd corso dd question time. 
Amato ha risposto a varie altre 
questioni. Sullapoliti caperlafa- 
migliahadetto eh e occorre met- 
tereladonnaincondizionedi la¬ 
vorare, senza però farla trovare 
ndiacondizionecheil costo dd- 
l'asilooddlababysitterequival- 
gano al salario. Necessari perciò 
sgravi fiscali euna politica socia¬ 
le che fornisca servizi alla fami¬ 
gli a con costo dd servizi compa¬ 
tibili. La legge quadro sull'assi¬ 


stenza eh està per essereapprova- 
tadal Senato contienemoltemi- 
surein questosenso. Per Amato si 
può, anche in questo modo, 
combattere la detanalità. Sulla 
casa sono previsti ulteriori inter¬ 
venti per l'alleggerimento ddl a 
pressione fiscale, oltre a quanto 
gi à stabi I i to dal I a f i n an zi ari a (au- 
mentoddiadeduzionesullapri- 
macasa, riduzioneddleimposi- 
zioni sui trasferimenti immobi¬ 
liari, progressiva estinzione dd- 
l'Iva, agevolazioni per le ristrut¬ 


turazione). Sul Mezzogiorno il 
premier ha assicurato che dal 
prossimo anno lo sviluppo sarà 
più sostenuto al Sud. L'obiettivo 
non è una nuova emigrazione 
ma portare il lavoro nel Mezzo¬ 
giorno. «La mobilità èutileene- 
cessaria - ha detto - ma è molto 
più proficuaeserenaquandoav¬ 
vi enetrazonechehanno un rda- 
tivo equilibrio tra di loro». Il tra¬ 
guardo èuno sviluppo dd Mez¬ 
zogiorno su perioreaqudioddia 
medianazionale. 


Nasce la polizza domestica 

Infortuni osaiinghecoperti con 25milalire 


ROMA Via libera all'assicurazio- 
necontrogli infortuni ancheperi 
nove milioni di casalinghe italia¬ 
ne. Contro gli infortuni domestici 
(ci rea tre mi Noni l'anno con oltre 
àoOmila ricoveri e8400 morti) sa¬ 
rà possibile dall'anno prossimo 
sottoscrivere una polizza che ga¬ 
rantirà però una prestazione solo 
in caso di inabilità permanente 
superi oreal 33%ecomunquenon 
in caso di morte. Con un versa- 
mentodi 25milalirel'anno-si leg¬ 
ge in unodd due decreti appena 
firmati dal ministro dd Lavoro 
Salvi - sarà possibiletutdarsi con¬ 
tro gli infortuni avvenuti «acausa 
di lavoroin ambitodomestico». 

Potranno assicurarsi tutti colo¬ 
ro che hanno tra i 18 ei 65 anni 
compiuti chesvolganoin casa«at- 
tivitàin viaesclusi va»macomun- 
que nd confronti di persone dd 
proprio nucleo familiare. Ecco in 
sintesi cosapra/edeil decreto.De- 
stinatari. Tutte le persone tra i 


18 e i 65 anni «che svolgono in 
via esclusiva attività di lavoro in 
ambito domestico». Ma non si 
tratta di colf. L'attività domesti¬ 
ca infatti deve essere svolta «in 
via non occasionale» e «finaliz¬ 
zata alla cura ddle persone che 
compongono il proprio nucleo 
familiare» e ndi'ambiente dove 
dimora. 

Per nucleo familiare- precisa il 
decreto - si intende un insieme 
di persone «legate da vincoli di 
matrimonio» ma anche da «pa- 
rentda, affinità, adozione, tutda 
0 da vincoli affettivi o coabitanti 
e aventi la stessa dimora abitua¬ 
le». Sono quindi comprese le 
coppie di fatto e le unioni omo¬ 
sessuali. Il nucleo familiare «può 
essere costituito anche da una 
sola persona». 

Esclusi. Non può assicurarsi 
chi, pur svolgendo lavori dome¬ 
stici svolge una attività che com¬ 
porta l'assicurazione in altre for¬ 


me obbligatorie di previdenza. 
Quanto costa. Venticinquemila- 
lire l'anno non frazionabili e 
esente da oneri fiscali. Il premio 
sarà versato a un fondo speciale 
presso l'Inail. Se la famiglia non 
raggiunge i 18 milioni l'anno di 
reddito e la casalinga non possie¬ 
de rendite che superano i 9 mi¬ 
lioni, il premio sarà a carico del¬ 
lo Stato. Cosa copre Incidenti 
da cui sia derivata una inabilità 
permanente al lavoro non infe¬ 
riore al 33 per cento. Incidenti 
esclusi. Infortuni mortali e inci¬ 
denti che non comportano ina¬ 
bilità superiore al 33%. Sono 
esclusi gli incidenti non dovuti 
al lavoro domestico e quelli deri¬ 
vanti da calamità naturali come 
il crollo degli immobili. Presta¬ 
zioni. In caso di inabilità supe¬ 
riore al 33% la casalinga potrà 
chiedere una rendita vitalizia 
che sarà comunque legata al gra¬ 
do di inabilità. 


JOINTVENTURES 


" COMUNE DI RICCIONE ■ 


Bicotteri, al via AgustaWestland 
Nasce il secondo gmppo mondiale 


MILANO Dopodueanniditratta- 
tive,partelajointventurepariteti- 
catraAgusta(5 milaaddetti) erin¬ 
gi eseWestI and (controllata Gkn, 
con 4milaaddetti), con presiden¬ 
te i ngl ese e l'ammi n i stratoredel e 
gato italiano. Quanto ai prodotti, 
è previsto lo sviluppo del già fa¬ 
moso EFI-101, un gran de eli cotte 
ro costruito in consorzio, e del 
n uovo N FI-90, ed i n f i n edel I a sem- 
prepiù importante quota di pro¬ 
duzionecivile. La nuova società, 
chesi chiama"AgustaWestland", 
diventerà operativa a partire dal 
prossimo autunno, con benefici 
immediati per Agusta (gruppo 
Finmeccanica), mentrei vantaggi 
per WestI an d verran n o i n seguito. 
Nasce cosi il secondo gruppo 
mondiale che ha l'ambizione di 
diventare il primo. Al varo della 
joint venture hanno partecipato 
anche Firn-Fiom-Uilm: «Siamo 
parte dell'Osservatorio naziona¬ 
le del gruppo Agusta, eh e preve¬ 


de le informative sulle opzioni 
strategiche», spiega Primo Mi- 
nelli, coordinatore nazionale 
Fiom: «Abbiamo caldeggiato 
questo accordo perché presenta 
indubbi vantaggi per il gruppo, 
per i lavoratori, e per il Paese: 
ora vogliamo discutere con 
Agusta le problematiche indu¬ 
striali». 

Una nota congiunta dei sin¬ 
dacati italiani (Fim-Fiom-Uilm) 
e inglesi (Aeeu-Mse-Tgwu), 
prende atto «con soddisfazio¬ 
ne» dell'accordo e ribadisce «la 
necessità che l'alleanza porti ad 
implementare il know-how delle 
aziende, a favorire la penetra¬ 
zione di nuovi mercati e tuteli 
l'occupazione e i siti produtti¬ 
vi». I sindacati anglo-italiani 
inoltre chiedono «l'immediata 
attivazione di un confronto su 
tutti gli aspetti organizzativi e 
gestionali» e il riconoscimento 
del comitato aziendale europeo. 
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AVViSO Di GARA PUBBLiCO INCANTO PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO DELLA SEDE 
COMUNALE CON ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE. 

Questo Ente, io esecuzione dell'atto di G.C. o. 59 del 06.04.2000; intende affidare l'appalto 
dei lavori di cui aifoggetto con contratto in parte a corpo ed in parte a misura, per l'importo: - 
a base di gara di L 2,130.000.000, EUR0 1.100.053,19 di cui: - importo assoggettabile a 
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di gara (al netto degli oneri per la sicurezza), da determinarsi mediante offerta a prezzi unitari 
con esclusione automatica, ai sensi dell'art, 21, c. 1, teff. c)e 1-bis, della L 109/94 e succ. 
mod. Cat. prevalente OG2 (ex G2} RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI 

SOnOPOSTI A TUTELA.per un importo dì L. 913.985.180, EURO 472,033,95 class. 

Il (fino a 1 miliardo. EURO 516.457). Opere scorporabili; - cat. 0S24 (ex SI) VERDE E 
ARREDO URBANO per un importo di L. 616.241.220, EURO 310.262,03 class. Il (fino a 1 
miliardo, EURO 516,457); • cat, 0G11 (ex GII) IMPIANTI TECNOLOGICI per un importo di 
L 334.893.100, EUR0172.957,85 class. I (fino a 500 milioni, EURO 258.228) qualificazione 
obbligatoria; - caL OG1 (ex Gl) EDIFIQ CIVILI E INDUSTRIALI per un importo di L. 264.880.500, 
EURO 136.799.36 class. I (fino a 500 milioni, EURO 258,228) qualificazione obbligatoria; 
secondo l’all. Ae l’art, 3, c. 4, D.P.R. n. 34/2000, Il bando ed il disciplinare dì gara, nonché gli 
elaborati progettuali possono essere visionati presso il Settore LL.PP, e Qualità Urbana del 
Comune di Riccione, Ufficio Amm,vo, previo appuntamento telefonioo, oppure possono essere 
riebiesti, previo pagamento delle somme dovute, presso l'Eliocopisteria Copy Master - via 
Piacenza, 1 • 47838 RICCIONE - Tel./Fax 0541.644203.1 plichi contenenli le offerte dovranno 
pervenire, pena l'esclusione, entro le ore 13.30 del giorno precedente non festivo a quello 
fissato per la gara. La gara avrà inizio il giorno 29.08,2000 alle ore 10.00. Le modalità di 
presentazione delle offerte sono contenute nel bando integrale e nel disciplinare di gara a 
disposizione anche su internet nel sito sopraindicato. Il responsabile unico del procedimento 
è ring. Ivo CestellanI Tel. 0541.608264. 

Il Dirigente del Settore LL.PP e Qualità’ Urbana: Ing. Ivo Castellani 
■ L'avviso integrale è nella banca datilNTERNET: www.inIopubblica.com | 
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Traforo del fìi^us; sfiorata latrarla 

Camion con motore in fiamme nella galleria Soccorsi-lampo 


L'autostrada 
checonduce 
al traforo del Frejus 
Sotto I funerali 
del finanziere 
DanleleZoccola 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA II fuoco è divampato al¬ 
l'improvviso,dallamotricedel ca¬ 
mion. Un «M ann» eh e stava per¬ 
correndo da duechilometri il tra¬ 
foro del Frejus, checollega il terri¬ 
torio francese a quello italiano. 
Eranocircalequattrodel mattino, 
davanti all'autista, Francesco Vi- 
sci gl i a, 40en neoriginariodlT erra- 
cina,c'eranoaltri undici chilome¬ 
tri d i strada n d I a gal I eri a. Atti m i d i 
terrore, maperfortunalecosesta- 
volta sono andate diversamente 
rispetto a quanto avvenne nd 
tunnd del Monte Bianco, sedici 


mesi fa, quandoacausadi un inci¬ 
dente analogo morirono carbo- 
nizzate39 persone. 

Lefiammedallamotricesi sono 
estesea partedd rimorchio, dove 
c'eranoschermi ecomponenti per 


tv. L'autista è riuscito ad allonta¬ 
narsi senzariportaredanni,anche 
se era sotto choc. Poco dopo ha 
raccontato di essersi soltanto reso 
con to eh e al l'i m prowi so h a preso 
fuocolacabina. «Quandohovisto 


qud fumo nero eden so ndia gal¬ 
leria, hotemuto un'altra tragedia, 
comequdiadd Monte Bianco», 
racconta M arco Beguin, l'autotra- 
sportatore italo-francese che ha 
quasi incrodatoil camion infiam¬ 
me, fermandosi apochi metri dal¬ 
l'incendio. Beguin viaggiava sul 
suocamion cari codi collettamein 
direzioneddIaFrandaedèstatoiI 
primo testimone ddi'incendio. 
«Fio visto un uomo chesi agitava 
in mezzo alla strada-racconta Be¬ 
guin - subito ho pensato che se¬ 
gnalasse un cantiere. Poi ho visto 
ilfumoneroelefiammechecrepi- 
tavano e ho capito cosa stava suc¬ 
cedendo. Il collega, un italiano. 


mi haurlatocheil suocamion sta¬ 
va bruciando; sono sceso e ci sia¬ 
mo messi a correre a perdifiato 
verso l'Italia, schiacciando tutti i 
pulsanti SOS che trovavamo. A 
noi si èunitoancheun camionista 
olandese, che viaggiava dietro di 
me. Abbiamo corso per due-tre¬ 
cento metri, ansimando etossen- 
do. Fio sentito lo scoppio dd 
pneumatici dd camion che bru¬ 
ciava, poi mi sono voltato eho vi¬ 
sto che il fumo si stava diradan¬ 
do». «Contemporaneamente-ag^ 
giunge -ho sentito le sirene dd 
pom pi eri e h 0 capi to eh e ce l'ave¬ 
vamo fatta. I soccorritori sono ar¬ 
rivati prestissimoel'incuboèfini- 


to». Beguin, cheha43anni egeni- 
tori originari di Om^na, nd no¬ 
varese, percorre ogni settimana il 
traforo dd Frejus, trasportando 
materiali percento di una^cietà 
italianaedi unafrancese:«Èda24 
anni cheviaggio-dice-malatra- 
gediadd Monte Bianco mi ha se¬ 
gnato profondamente. Fino a 
qud giornonon pensavo chenul- 
ladi cosi terribilepotessesuccede- 
re. Perfortunaqui al Frejusi siste¬ 
mi di sicurezza hanno funzionato 
ben i ssi m 0 ». E i n fatti, grazi eal sof i - 
sticato sistema di all arme in stai la¬ 
to (56tdecamerecollegateadieci 
monitor) nd tunnel, e ulterior¬ 
mente potenziato dopo la trage¬ 


dia dd Monte Bianco, i soccorsi 
sono arrivati in un lampo: sono 
stati chiusi gli ingressi e sono stati 
fatti usci retutti gli automezzi - per 
fortuna non molti .- che in qud 
momento erano nd tunnd. In 
venti minuti lefiammesonostate 
domateeil fumo denso si èsubito 
diradato. 

Ma, comeeraina/itabile, in at¬ 
tesa ddia riapertura dd traforo, si 
è formata una lunga coda di ca¬ 
mion diretti in Francia: erano cir¬ 
ca 1.200 i Tirfermi sul piazzaledd 
tunnd all'autoportodi Susaenel- 
le stazioni di servizio; analoga è 
stata la situazionedal lato france¬ 
se. 


Amato; «No alle anni 
perfennaregli scafìsti» 

Il premier conferma la visita di domani a Tirana 
Ieri i funerali di uno dei duefinanzieri uccisi 



Tano Pecoraro/ Ap 


L'INIZIATIVA 


N umero verde per le «prostitute-schiave» 
Un giro di affari da 180 miliardi al mese 


ROMA «Mi aspetto che prima 
ddiamiavisitain Albania, il go- 
vern o d i Ti ran a abbi a gi à appro¬ 
vato una leggemigliorativa, che 
rifletta meglio e con maggiore 
efficaciagli accordi definiti con 
il nostro ministro degli Inter¬ 
ni». Parole del presidente dd 
Consiglio, GiulianoAmato,che 
è intervenuto ieri alla Camera 
perii «question time». Secondo 
il premier il primo contrasto 
contro l'immigrazione clande¬ 
stina, un «fenomeno virulento» 
deveawenirend luoghi di par¬ 
tenza. «L'Albania - ha detto 
Amato-hamiglioratoiI sistema 
legislativo e ha previsto nuove 
misure anche se non il seque¬ 
stro dei gommoni fermi. I prov¬ 
vedimenti sono ancora insuffi¬ 
cienti». Amato hacomunqueri- 
badito che, anche se è necessa¬ 
rio «rafforzare la strategia» con¬ 
tro l'immigrazionedandestina, 
lemisurepresenegli ultimi anni 
hanno prodotto risultati. «C'è 
stata-hadetto-unadiminuzi 0 - 
nedegli sbarchi, un calodd na¬ 
tanti, è aumentato il numero 
dd clandestini rimandati in pa¬ 
tria. M aèunastrategiada raffor¬ 
zare». I tre punti caldi per l'arri¬ 
vo dd natanti, il Canale di 
Otranto, lo Ionio settentrionale 
e lo stretto di Scilia, secondo 
Amato, sono controllati a tap- 
petocon unitàddlamarinaera- 
dar che intercettano i natanti. 
«Maècruciale-haosservato-ol- 
treil controlloddlenostrecoste 
il contrasto nd luoghi di parten¬ 
za». In tutto questo ci deve poi 
essereanche-haconcluso Ama¬ 
to - lacollaborazionedegli altri 
paesi Europd, in quanto l'Alba- 
n i a èdi ventata I a porta dei fi ussi 
di immigrazione dai paesi bal¬ 


canici. 

Il presidente dd Consiglio 
Amato ha poi affennato, ri¬ 
spondendo ad un'altra interro¬ 
gazione, chenessunapoliticain 
temadi immigrazioneèpossibi- 
le senza la collaborazione dd 
paesi di provenienza ed è ritor¬ 
nato sulla gestione dd flussi, 
che «deve ri man ere i n testata al - 
lo Stato, ma con il coinvolgi¬ 
mento ddle Regioni, che sono 
piùvicineal territorio ed posso¬ 
no aiutare a definire con mag¬ 
giore certezza qual è il nostro 
fabbisogno di immigrati», «lo 
mi auguro chesu questi pri nei pi 
generali -haconclusoAmato-ci 
possa essere un orientamento 
comune di tutto il Parlamento, 
al di làddlepolemiche». Sull'u¬ 
so del le armi contro gli scafi sti, 
prospettato nd giorni scorsi da 
partedi alcuni esponenti dd Po¬ 
lo, il presi dentedel Consigi io ha 
detto: «Ci vuole grande ponde- 
razionendl'ipotizzarel'usodd- 
learmi contro gli scafisti. Pon¬ 
derazione necessaria non solo 
perchési parladi armi maanche 
perché è illusorio pensare che 
uno scafista di ritorno da una 
"missione" sulle nostre coste, 
sapendo di poter essere preso di 
miradallenostrearmi, non de¬ 
cida di fare ritorno al la base al¬ 
lontanandosi dal le nostre coste 
tenendo ostaggi abordo». 

Intanto ieri si sono svolti a 
Pontecagnano (Salerno) i fune¬ 
rali di DanideZoccola, il giova- 
nefinanzieremorto ndlacolli- 
sione nd mare di Otranto con 
un natante albanese. Circa tre¬ 
mila persone hanno gremito la 
eh lesa Santissimo Corpo di Cri- 
stoeil sagratoin piazzaRisorgi- 
men to per i I ri to f u n ebre è stato 


officiato dall'arcivescovo di Sa¬ 
lerno, mons Gerardo Pierro, e 
dal vicecappdiano militareCo- 
stantino bocche. Distrutti dal 
dolorei genitori, i duefratdii e 
la fidanzata dd defunto, Carla 
Rago, colta da mal ore etraspor- 
tata al vicino ospedale di Saler¬ 
no. La giovane, che si sarebbe 
dovuta sposare con Dani de il 
prossimo 7 ottobre, non ha ret¬ 
to al dolore e si è accasciata sul 
pavi mento soccorsadai fam i I i a- 
ri. Ai funerali hanno partecipa- 
toil ministro al le Finanze, Otta¬ 
viano Dd Turco, eil sottosegre- 
tarioairinternoAnielloDi Nar¬ 
do. Erano presenti anche il co¬ 
mandante gen eral e dd I a G uar- 
diadi Finanza, Rolando Mosca 
Moschini, il comandante dd 
carabinieri, Sergio Siracusa e il 
vicecapo ddia Polizia, Tombo- 
lini,il prefettoeilquestorediSa- 
lernoei comandanti provincia¬ 
li ddia Guardia di Finanza, co- 
lonndloRaffaded'Angioldla,e 
dd l'Arma. 

N d pri mo pomeriggio di i eri è 
stato recuperato i n mare i I cada¬ 
vere dd terzo cl an desti no curdo 
che, a differenza degli altri due 
rimasti abordo, era stato gettato 
in mare assieme agli altri suoi 
connazionali dagli scafisti. 
Questo era avvenuto nonostan- 
teavesse implorato di non farlo 
perchénon sapeva nuotare, pri¬ 
ma che, i duescafisti vistisi sco¬ 
perti dalle Fiamme Gialle, diri¬ 
gessero il loro ddia gommone 
contro qud lo della Guardia di 
Finanza. I duescafisti, entrambi 
albanesi, sono stati arrestati 
martedì. Sono proseguite per 
tutto il giorno senza esito le ri¬ 
cerche dd corpo dd finanziere 
SalvatoreDeRosa. 


ROMA Partel'offensivadel governo 
contro la tratta delle schiave, delle 
immigrate cioè costrette con la forza 
a prostituirsi. Un fenomeno che in 
Italia riguarderebbe tra le 1.500 e le 
1.800 donne e che costituisce uno 
dei più fiorenti affari per il crimine 
organizzato internazionale, visto 
che il business della prostituzione 
delle immigrate in Italia si aggira sui 
180 miliardi di lire al mese. Da ieri 
pomeriggio è attivo su tutto il terri¬ 
torio nazionale un numero verde, al 
quale si possono rivolgere gratuita¬ 
mente le prostitute per entrare in 
contatto con enti e associazioni che 
si occupano dei programmi di prote¬ 
zione sociale. L'iniziativa, presenta¬ 
ta dai ministri per le Pari opportuni¬ 
tà Katia Bellillo, della Solidarietà so- 
cialeLiviaTurco edeirinterno Enzo 
Bianco, sarà seguita a settembre da 
una campagna di sensibilizzazione 
che avrà come obiettivo soprattutto 
i clienti delle prostitute. La tratta 
delle donne coiituisce «la schiavitù 
del 2000»ed èperciò "intollerabile", 
hanno detto i tre ministri, peri qua¬ 


li la lotta al fenomeno costituisce 
una del le priorità del governo. 

«Se ti costringono a prostituirti 
possiamo aitutarti. Chiamaci al nu¬ 
mero verde 800-290290. Una via 
d'uscita c'è». È questa la scritta 
stampata su 200mila adesivi che in 
una prima fase serviranno a pubbli¬ 
cizzare l'iniziativa, chehacome sco¬ 
po dichiarato, come ha detto Bellil- 
io, «liberare le donne dalla schiavi¬ 
tù». «Il messaggio chevogliamo lan¬ 
ciare a chi è costretta a prostituirsi è 
chiaro - ha sottolineato il ministro - 
se vuoi essere libera,ti proteggere¬ 
mo, di daremo la possibilità di avere 
un rifugio, l'assistenza sanitaria e un 
lavoro: e magari la possibilità di ri¬ 
manere in Italia. Solo così potremo 
avere l'aiuto di queste donne e dun¬ 
que arrivare a punire i colpevoli di 
questo commercio di carne umana, 
che ha come vittime anche adole¬ 
scenti e bambini». Il servizio, grauti- 
to, sarà attivo 24 ore su 24, tutti i 
giorni. All'altro capo del telefono ci 
saranno 100 operatori qualificati, 
per ricevere richieste di aiuto e in¬ 


formazione e mettere in contatto le 
donne con gli enti locali e le asso¬ 
ciazioni chesi occupano dei proget¬ 
ti di protezione sociale attivi sul ter¬ 
ritorio: per ora i progetti sono 49, e 
nei primi mesi di attività hanno rag¬ 
giunto 7427 donne, di cui 354 sono 
state inserite nel programma di pro¬ 
tezione, 156 hanno ottenuto il per¬ 
messo di soggiorno, 161 sono iate 
avviate al lavoro e 192 alla forma¬ 
zioneprofessionale. 

Snora complessivamente i per¬ 
messi di soggiorno temporaneo 
umanitario rilasciati alle prostitute 
che hanno denunciato o comunque 
si sono sottratte agli sfruttori, in ba¬ 
se all'aiticolo 18 del testo unico sul¬ 
l'immigrazione, sono 521, il 90% 
del totale: un segnalegiudicato posi¬ 
tivo anche se «ancora insufficiente»: 
«con questa iniziativa potremo ap¬ 
plicare sino in fondo l'articolo 18, 
ha detto Turco, sottolineando come 
contro la tratta delle schiave la re¬ 
pressione non basti, anche se pur su 
questo fronte si cominciano a vede¬ 
rci primi risultati». 


Incendi 
Alla Camera 
sì sblocca 
la legge 

ROMA Le recenti devastazioni 
ambientali hanno sbloccato la 
legge-quadro sugli incendi dei 
boschi il cui esamesi trascinava 
da tempo. La Camera ne ha ap¬ 
provato un testo che riforma 
profondamente quello appro¬ 
vato l'anno scorso dal Senato. E 
quindi il provvedimento, per 
diventare esecutivo, avrà biso¬ 
gno della definitiva sanzione 
deH'assembleadi Palazzo Mada¬ 
ma. 

La leg^delega prevede una 
serie di importanti innovazio¬ 
ni. Intantovieneintrodottonel 
codice penale un nuovo artico¬ 
lo, specificamentededicatoagli 
incendi di boschi, che inaspri¬ 
sce le pene a carico dei piroma¬ 
ni: da uno a cinque anni di re¬ 
clusione, che possono salire a 
sette se dall'incendio deriva un 
«disastro ecologico consistente 
in un danno grave, esteso eper- 
si stenteal l'ambi ente». 

Sono poi stabiliti il divieto di 
cambio di destinazione d'uso 
per quindici anni dellezonein 
cui i boschi sono andati in fu¬ 
mo, eil divieto percinqueanni, 
dov'èavvenuto un incendio, di 
procedere a rimboschimenti 
con risorse finanziarie pubbli- 
ch esal vo speci fi ca autori zzazi o- 
nedel ministero deH'Ambiente 
0 della regione competente per 
latuteladi particolari valori am¬ 
bi ental i o paesaggi sti ci. 

Dueimportanti misureinfine 
per la prevenzionedegli incen¬ 
di. La pri ma ri guarda i I fi n an zi a- 
mento, nel fondo per la prote¬ 
zione civile, di un programma 
speri mental edi tecn i eh esatel I i - 
tari di control lo dei bosch i. 

La seconda prevede premi fi¬ 
nanziari alleregioni cheopere- 
rannoin mododaridurregli in¬ 
cendi: meno incendi, insom¬ 
ma, più soldi cheprima andava¬ 
no ai rimboschimenti provoca¬ 
ti propri o dando fuoco agl i al be¬ 
ri. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'IMPEGNO 

DELL'ITALIA 

contro i trafficanti va ricordato 
che l'Italia ha lavorato in que¬ 
sti mesi a irrobustire la collabo- 
razione con Tirana nella lotta 
contro i traffici clandestini. In¬ 
tese impegnative sono state sti¬ 
pulate: una missione interforze 
- Polizia, Carabinieri, Guardia 
di Finanza - composta da circa 
cento elementi assolve a com¬ 
piti di consulenza e assistenza 
per la riorganizzazione delle 
Forzedi Polizia albanesi; il ven¬ 
tottesimo gruppo navale della 
nostra Marina Militare (dieci 
unità e ci rea duecento uomini) 
partecipa ad un pattugliamen¬ 
to congiunto delle acque terri¬ 
toriali albanesi. Non è stato 
uno sforzo vano. 

Il numero dei clandestini 
sbarcati si è ridotto fra il 1999 e 
il 2000 di oltre la metà e l'ac¬ 
cordo di riammissione ha con¬ 
sentito un consistente incre¬ 
mento dei clandestini rimpa¬ 
triati. E tuttavia la tragedia di 
queste ore ci dice che occorre 


fare di più. Alle autorità alba¬ 
nesi chiediamo un impegno 
più incisivo nel controllo delle 
proprie frontiere terrestri; una 
approvazione sollecita di una 
legge sulla lotta agli scafisti tale 
da impedire che gli scafi dopo 
il sequestro ritornino nelle ma¬ 
ni dei trafficanti; l'adozione di 
un quadro normativo più ade¬ 
guato al contrasto del crimine 
organizzato. 

C'è un punto che il Governo 
albanese deve ben considerare. 
La tracotanza e la ferocia dei 
trafficanti suscitano un senti¬ 
mento di diffidenza e incom¬ 
prensione da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica nei confronti della 
politica di aiuti seguita dal go¬ 
verno Italiano verso l'Albania. 
Non solo. La stessa prospettiva 
che noi fortemente auspichia¬ 
mo di un progressivo avvicina¬ 
mento dell'Albania all'Unione 
Europea diventa più difficile se 
i fenomeni criminali ei traffici 
illegali non vengono arginati e 
contenuti con maggiore effica¬ 
ci a e determi n azi on e. 

Dai risultati nella lotta alla 
criminalità dipende quindi il 
futuro dell'Albania. Vorremmo 
che questo messaggio severo e 


preoccupato del Governo Ita¬ 
liano fosse percepito con chia¬ 
rezza dai governanti albanesi. 
Sia chiaro. La strada che viene 
proposta da settori del Polo di 
rompere con la politica di aiuti 
all'Albania condannando all'i¬ 
solamento Tirana non porte¬ 
rebbe da alcuna parte. Anzi. Es¬ 
sa condurrebbe ad una crisi 
verticale dello Stato albanese e 
aggraverebbe la situazione. Oc¬ 
corre ricordare che l'impegno 
italiano risponde all'impren- 
scindibile interesse nazionale 
di assicurare la stabilizzazione 
democratica albanese in una 
prospettiva di crescita econo¬ 
mica esodale. 

Per l'Italia l'esigenza priorita¬ 
ria è evitare il rischio di un ri¬ 
torno a situazioni di anarchia 
(quali quelle del marzo 1997) 
die vanificherebbero i progres¬ 
si di questi ultimi anni e porte¬ 
rebbero, a soli ottanta Km. Dal¬ 
la coste pugliesi, ad una ripresa 
su larga scala di iniziative cri¬ 
minose con conseguente ero¬ 
sione ddle attività economi¬ 
che e nuovi e più massicci flus¬ 
si di clan desti ni. La verità è che 
ragioni storiche e geografiche 
affidano all'Italia una missione 


speciale nd confronti ddl'Al- 
bania. Una missione cui assol¬ 
viamo nd quadro di un indi¬ 
rizzo che è ddl'intera comuni¬ 
tà internazionale. Samo pronti 
a incrementare se necessario la 
nostra collaborazione ndia 
battaglia senza quartiere con¬ 
tro la criminalità. Pronti ad ac¬ 
crescere anche i mezzi da im¬ 
pegnare in Albania in questa 
impresa. Ma una cosa deve es¬ 
sere chiara: attendiamo da par¬ 
te dd governanti albanesi una 
concentrazione straordinaria 
di sforzi, di energie e di volon¬ 
tà nella lotta contro il crimine 
e la corruzione. Questo impe¬ 
gno non deve mancare. Esso è 
la condizione per proseguire 
efficacemente ndia nostra coo¬ 
perazione. 

Allo stesso tempo deve irro¬ 
bustirsi la consapevolezza nd 
nostri partner europd che i 
flussi di clandestini eleattività 
criminose nd basso adriatico 
costituiscono una minaccia per 
l'intero spazio europeo e che 
occorre quindi che sul piano 
ddia mobilitazione ddle risor¬ 
se e degli uomini l'Unione Eu¬ 
ropea faccia di più. 

UMBERTO RAN IERI 


DA MILANO 
UN'IDEA... 

all'interno dd centro storico ai 
soli cittadini residenti. Il refe¬ 
rendum prevede anche una 
spesa: mille e cento miliardi in 
un triennio. Come si vede, 
niente di travolgente: non sa¬ 
rebbe una rivoluzione, non sa¬ 
rebbe una crociata contro le 
quattro ruote, sarebbero solo 
alcuni moderati interventi che 
valgono già in molte città 
d'Europa. Milano (con il resto 
d'Italia) è ancora una storia a 
parte, rispetto all'Europa, an¬ 
che quando crede di essere la 
locomotiva o almeno la carroz¬ 
za di testa dd trenino naziona¬ 
le, per colpa ddi'inerzia dd 
suoi amministratori (non solo 
gli ultimi), stretti tra la loro im¬ 
previdenza e la forza ddle lob¬ 
by, e per la cattiva coscienza 
dd suoi cittadini. Basterebbe 
diredd trentennale ritardo che 
caratterizza la costruzione dd 
passante ferroviario, ddle sto¬ 
riche lentezze ddia metropoli- 
tana, ddia limitatezza di qudia 


che dovrebbe essere una rete 
regionale dd ferro (treni), ddia 
ferrea insistenza con cui il pre¬ 
sidente ddia regione Formigo¬ 
ni invoca strade su strade, in¬ 
ventando gronde (asse di colle¬ 
gamento nd settentrione ddia 
città), pedemontane (a sud dd¬ 
le prime colline) e pedegronde 
(compromesso), imprecando 
contro il governo che non 
provvede. Il referendum è an¬ 
che il modo per aprire le danze 
di una stagione politica assai 
intensa per M ilano, che proce¬ 
de a passi lunghi verso le am- 
miniSrative. 3 rifà il sindaco, 
candidato da una parte Al berti- 
ni edall'altra, probabile e basta 
ancora, per il centro sinistra. 
Massimo Moratti, presidente 
ddi'inter, «sponsorizzato» dai 
ragazzi raccolti sotto il segno 
ddia Giunta Giovani 2001, na¬ 
ta per rappresentare una oppo¬ 
sizione di strada alla maggio¬ 
ranza di centro destra. A soste¬ 
nere il referendum sono adesso 
alcuni comitati, dall'Qsservato- 
riodi Milano al Comitato Salu¬ 
te Vigili Urbani, dalla Sezione 
italiana Fondazione Gorbaciov 
al comitato ambientalista taxi. 
L'«i sol ario» dd neo movimen¬ 


tismo urbano è lungo. Non 
mancano i partiti sostenitori, 
dai Dsa Rifondazione ai Verdi, 
alcune associazioni come Arci 
e Adi. Ma è appunto, comesi 
vede, soprattutto una certa 
«società civile» a scendere in 
campo, attorno a un tema che 
dovrebbe essere centrale come 
qudio dd traffico, animando 
quindi una scena politica che 
si dava per chiusa e che chiusa 
non può essere: basterebbe sol¬ 
levare il sipario sulle quotidia- 
netragedie, grandi e piccole, di 
questa città, rifiutandosi di cre¬ 
dere che valga la pena di viver¬ 
le tutte come un debito per il 
suo progresso. ORESTE rivetta 
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♦ Dopo l'affossamento dà provvedimenti 
di demenza da partedi Forza Italia 
al Sonatosi parla di «mini-indulto» 


^Andreotti diiededi proseguire 
per e/itarecontraccolpi ne penitenziari 
Angus: «Noi siamo disponibili» 


Carceri, la maggioranza 
^dail Polo e va a\anti 

<^mnisl:ia, la destrafa ostruzionismo preeldtoralQ> 


NEDOCANETn 

ROMA Insieme al no all’amnista 
eall’indulto, la Casa della Libertà 
(Polo & Lega) aveva intenzione 
di congelare anche il pacchetto 
Fassino su giustizia e carceri. Se 
ne sarebbe dovuto riparlare alla 
ripresa settembrina dei lavori 
parlamentari. 3 è vigorosamente 
opposto il centrosinistra. Con un 
voto che ha visto sconfitto il Po¬ 
lo, si è deciso di proseguire nel¬ 
l’esame dei provvedimenti per i 
quali non occorre la maggioran¬ 
za dei 2/3 ma che, se approvati, 
possono alleviare il disagio nelle 
carceri. Su proposta del relatore, 
il diessino Elvio Passone, si sono 
stralciate le norme che riguarda¬ 
no gli immigrati. Nella seduta di 
ieri sono stati approvati i primi 
due articoli. 

Nel corso di una riunione in 
mattinata, la maggioranza ha 
raggiunto un ampio accordo sul 
giudizio da esprimere sulla situa¬ 
zione e sul modo di procedere. 
Un accordo importante perché. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Ostinarsi, da entrambe 
le parti, a fare muro contro muro 
su amnistiael'indulto èstato un 
gravissimo errore. S ètrasforma¬ 
to un problema reale in uno 
scontro politico. In materia di 
giustizia non dovrebbero esserci 
mai interessi di parte». 

Gaetano Pecorella, responsa¬ 
bile giustizia di Forza Italia alla 
Camera, è l'unico esponentedel 
Polo ad avere criticato duramen¬ 
te la scelta dell'opposizione 
(espressa dal senatore Marcello 
Pera, anch'esso di FI ), di affossare 
la discussione nella Commissio- 
negiustiziadel Senato. 

Onorevole Pecorella, lei martedì 
ha accusato l'ì ntera classe poi ìtì- 
ca dì avere chiuso il discorso su 
amnistia eindulto, pur sapendo, 
sonosueparole,«chelecarceri so¬ 
no un vero inferno dei vivi». 
Un’accusa che riguarda anche il 
suopartito,quindi? 

«Nesono convinto, èstata tradi¬ 
ta l'aspettati va di eh i, tra l'altro, si 


dopo l’affossamento dei provve¬ 
dimenti di clemenza, si era ma¬ 
nifestato, specietra i Verdi, qual¬ 
che malumore rivolto non solo 
al Polo ma a settori della maggio¬ 
ranza, in particolarei ds,accusati 
di non aver sostenuto con il ne¬ 
cessario vigore le misure di cle¬ 
menza. Il documento della mag¬ 
gioranza denunzia che «dopo un 
mese di tatticismi, evidentemen¬ 
te strumentali, il Polo ha ufficia¬ 
lizzato il proprio no aN’indulto». 
I capigruppo in commissione 
Giustizia del centrosinistra (Rus¬ 
so, Ds; Follieri, Ppi; Pettinato, 
Verdi; Cortelloni, Udeur; Melo¬ 
ni, misto) rammaricandosi della 
decisione dell'opposizione che 
impedisce di approvare il prov¬ 



vedimento (pervia dei 2/3, ndr), 
ma «convinti che il diniego del 
centrodestra sia determinato 
unicamente da intenti speculati¬ 
vi» da «ostruzionismo pre eletto¬ 
rale» non intendono chiusa defi¬ 
nitivamente la questione. 3 pre¬ 
figgono di riprenderla «contando 
nel frattempo sull'azione di tanti 
che, a fronte della difficile situa- 
zionenellecarceri, hannofin qui 
vanamente tentato di far preva¬ 
lere, aN’interno del Polo, le ragio¬ 
ni e il senso di responsabilità sul¬ 
la demagogia». 

3 impegnano quindi a con¬ 
centrarsi, da subito, per l'appro¬ 
vazione dei provvedimenti - di 
origine parlamentare e governa¬ 
tiva - su carceri, sicurezza e giu¬ 
stizia. 

Ì Come è poi pun¬ 
tualmente avvenuto, 
con già i primi risul¬ 
tati. 

Le misure in dicus- 
sione sono state su¬ 
bito definite «indul¬ 
ti no», perché, se ap¬ 
provate, potrebbero 


produrre un benefico effetto sul¬ 
l’affollamento degli Istituti di pe¬ 
na, con l'uscita dal carcere di 6-7 
miladetenuti. Una soluzione tec¬ 
nica (subito bocciata dal solito 
Pera) la quale mira, con il nuovo 
testo presentato da Passone, ad 
accorpare la parte sull'espulsione 
degli immigrati irregolari che 
commettono reati con l'estensio¬ 
ne dei benefici della Gozzini. 
3jlle misure di clemenza si era 
soffermato anche il presidente 
del Senato, Nicola Mancino, nel 
corso del tradizionae <A/enta- 
glio». Rispondendo ai giornalisti 
ha detto che bisognerebbe capire 
perché non c’è stata intesa tra le 
forze politiche. «Piti di eoa non 
si poteva fare» ha commentato 
un pò sconsolatamente. 

A sorpresa, in serata, è arrivata 
una proposta di Giulio Andreot- 
ti. Il senatore a vita, che già nei 
giorni scorsi aveva più volte pa¬ 
ventato una rivolta nelle carceri 
per la delusione da mancata am¬ 
nistia, ha chiesto in aula al Presi¬ 
dente del Senato di inserire al 
primo punto nel programma dei 



lavori di settembre, il problema 
deN'amnistia. «Chiederemo -ha 
annunciato- che si prenda un 
impegno su questo: c’è stata co¬ 
munque una proposta della mag¬ 
gioranza per il condono, mi pare 
di tre anni». Positive diverse rea¬ 
zioni. Il relatore sulle misure di 
clemenza, Follieri, ha annuncia¬ 
to che a settembre riproporrà 
l’indulto; d’accordo con An- 
dreotti rudeur e il capogruppo 
ds, Gavino Angius. «Mi pare-ha 
detto- che la sua sia una preoccu¬ 
pazione più che giusta». «Vorrei 
ricordare -ha aggiunto- che go¬ 
verno e maggioranza avevano 
avanzato proposte concrete , ri- 


Lisa Darteli 

gettate dal Polo». «Comunque - 
ha affermato Angius - se c’è da 
fare un ulteriore tentativo in 
commisisone (era un'opzione 
ventilata da Mancino, ndr) noi 
non possiamo che manifestare la 
nostra disponibilità». Fla auspi¬ 
cato poi che il Polo cambi posi¬ 
zione. «Andare in aula senza che 
ci sia disponibilità ad approvare 
il provvediento è evidente che 
sarebbe ancora peggi o». 

Una proposta, infine, viene dai 
deputati di An. Chiedono di tor¬ 
nare alla vecchia normativa con 
l'amnistia concessa dal Capo del¬ 
lo 3;ato con una maggioranza 
pari amen tare sempi i ce. 


Anm: rendere 
più tollerabile 
la vita in ceila 

■ Vanno «adottati al piij 
presto provvedimenti 
mirati a rendere piij tol¬ 
lerabile la vita nelle car¬ 
ceri, anche al fi ne di 
perseguire la finalità di 
reinserimento sociale 
della pena». A chiederlo 
è la giunta dell'Associa¬ 
zione nazionale magi¬ 
strati, che invita anche i 
partiti politici a «supera¬ 
re la logica della con¬ 
trapposizione tra schie¬ 
ramenti sulle tematiche 
piij urgenti e gravi della 
giustizia», a cominciare 
dall'attuazione dell'arti¬ 
colo 111 della Costitu¬ 
zione, «per giungere al¬ 
la rapida approvazione 
di provvedimenti ormai 
inclilazionabili». Secon¬ 
do l'Anm le misure pro¬ 
poste dal governo per 
le carceri, «vanno nella 
direzione da tempo in¬ 
dicata dalla magistratu¬ 
ra associata: interventi 
di carattere strutturale, 
finalizzati anche a diffe¬ 
renziare i circuiti carce¬ 
rari a seconda dell'effet¬ 
tiva pericolosità, ac¬ 
compagnati da misure 
che consentano di valo¬ 
rizzare l’impegno della 
risocializzazione». L'as¬ 
sociazione magistrati 
afferma inoltre che esi¬ 
stono tuttavia nel pro¬ 
getto dei punti «che 
meritano una discussio¬ 
ne approfondita, come 
ad esempio le norme in 
tema di espulsione dello 
straniero». 


L'I^^^ERVIS^A ■ GAETANO PECORELLA, responsabilegiugtizia Fi alla Camera 

«Andieil caTlroc te faa ha sbadiste» 


trovava quasi fuori 
delle carceri. Inoltre 
menti non avrebbe 
ro messo a rischio la 
sicurezza dei cittadi¬ 
ni, grazie a delle ga- 
ranzieparticolari.ln- 
veceho assistito a un 
rimbalzarsi di gio¬ 
chetti a ping-pong 
dall'una e dall'altra 
parte. Allora sarebbe 
stato meglio non da¬ 
re ai carcerati alcuna 
speranza, piuttosto 
che farli aspettare 
un'estateintera». 

Tra l'altro c'è il ri¬ 
schio che possano 
dellerivolte. 


dalla porta «Certo, sedomani qualcuno si fa- 
i provvedi- ràmale,edicocosìpernonessere 
M m troppo pessimista, 

mg tutti coloro chehan- 

_ * * _ no giocato su questo 

provvedimento. 

Il uiuccu chiedendo troppo 0 

dell'amnistia dicendo no ai troppo 

__ncahilità saranno re 

responsaDlllia pensabili delia loro 

di tutti i partiti incapacità a risolve 

non solo dà la la chiusura finale, 
maggioranza però, è arrivata da 
_- -_ Forzaltalia. 

m m «L'errore iniziale è 

^ " stato averdetto no in 

assoluto all'amnistia 
riaccendersi dapartedi chi pensavadi fareun 
favorea Berlusconi. Unacosatra 


l'altro fuori discussione, perchéi 
reati di falso in bilancio non sa¬ 
rebbero stati inclusi, perladurata 
della pena prevista. E poi non è 
possibile escludere l'amnistia 
quando si pensa all'indulto, per¬ 
chè così si sovraccarica lagiusti- 
ziadei processi ancorain corso. È 
dal 1948 chei dueprovvedi men¬ 
ti sono presi insieme. Da parte 
del Polo èstato commesso lo stes¬ 
so un errore: direno all'indulto è 
come buttar via la chiave a una 
personacheaspettadi uscire. Co¬ 
si, inoltre, non si èascoltatalavo- 
cedel Papa,chenon ècertol'ulti¬ 
ma personadaconsiderare...». 
L’opposizione ne ha fatto una 
questionepolitica, legata alleri- 
forme. Quale sarebbe stata, se- 


condola,lastradagiusta? compatibili con la sicurezza sia 

«Portare in Aula una proposta perchéil rischiodi scontarelape- 


ampia per poi discu¬ 
terla. Allora ognuno 
si sarebbe assunto la 
propriaresponsabili- 
tà su un affossamen¬ 
to dei provvedimen¬ 
ti. Adesso invece so¬ 
no state create aspet¬ 
tati ve fra i carcerati, 
con il risultato che 
dall'esterno si vedo¬ 
no solo i giochetti 
politici?» 

Lei ha detto che le 
garanzie sulla sicu¬ 
rezza da cittadini 


S èchiuso 
il discorso 
pur sapendo 
cheli carcere 
è un vero 
inferno dà vivi 


na precedente può 
essere un elemento 
di dissuasione, sia 
perché ci sono varie 
forme di tutela, co- 
mela revoca dell'in¬ 
dulto prevista in 
molti casi, anche 
quelli che riguarda¬ 
no gli stranieri rim¬ 
patriati». 

Cosa ne pensa da 
decreti governativi 
come forma di «mi¬ 
ni-indulto»? 

«Sano ideologica- 


sarebberorimaste.lnchemodo? mente contrario, perché non si 
«L'amnistia e l'indulto sono possono scardinare le regoleco¬ 


stituzionali con dei marchinge 
gni. Però, in coscienza, devo dire 
che non voterò contro, ma solo 
per u man i tà, perch éda i egal eco- 
nosco l'inferno delle carceri e 
non parloda politi co». 

Andreotti ricorda l'urgenza di 
tornarea di scuterei n com m issi o- 
ne giustizia, magari anche rin¬ 
viando leferiedel Parlamento. È 
d’accordo? 

<C h eC amera eSen ato ri n u n ci n 0 
alle vacanze mi sembra difficile. 
L'importanteècomunquetene 
re aperta un porta, dichiarareun 
intento. Non so, si potrebbeanti- 
cipare la ripresa dei lavori a set¬ 
tembre. M a si deve far presto, e 
dobbiamo essere leali, perchéri- 
sch i amo I a vera emergen za». 


Skilia, caitrìsti ededra al governo 

Votazione in serata, ààtti al primo scrutinio i dodici assessori 
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ROMA Telefonatearitmofrene- 
tico. Incontri uno via l'altro. 
Rinvìi. Scenari che si accavalla¬ 
no. Propostedi soluzionechesi 
consumano a un ritmo crescen¬ 
te. Nel «giàvisto»abitualedelle 
crisi regionali di fine legislatura 
a Palermo sta accadendo di tut¬ 
to. Poi, ieri sera al le nove meno 
qual cheminuto, inizialaelezio- 
nedei dodici assessori. E tutto si 
conclude in fretta. Al primo 
scrutinio. «Un governo di fine 
politi capiùchedi fi ne legislatu¬ 
ra. Ora Leanza presiede un cen¬ 
trodestra annacquato, tirato su 
con transfughi e profughi». È il 
commento a caldo del segreta¬ 
rio regionaledei Ds, Claudio Fa¬ 
va, dopo chea Palermo i dodici 
assessori del nuovo governo si¬ 
ciliano sono stati el etti. «Seèpo- 
litica - aggiunge Fava - quella 
deH'on. Miccichèchehacandi- 
damente riconosciuto d'aver a 
lungo tallonato alcuni deputati 
del centrosinistra per indurli al 
ribaltone, gli lasciamo volentie¬ 
ri il privilegiodi questa maggio¬ 
ranza rimediata con l'ingan¬ 
no». «Al rilanciodi unacoalizio- 
nedi centrosinistra-prosegue- 
il nostro partito aveva offerto 
tutto ciò eh e era compati bi le of¬ 


fri redentro unalineadi irrinun¬ 
ciabile coerenza: mai con un 
esecutivo di tutti, mai al gover¬ 
no con Forza Italia e Alleanza 
Nazionale. Sul resto eravamo 
disposti a confrontarci». Fava 
conclude: «Achi hascelto lavia 
di un governo pasticciato, ga¬ 
rantiamo la noira ferma, rigo¬ 
rosa opposizione, augurandoci 

chiarezza nell e scel- _ 

te alle quali sono 
eh i amate da stasera 
leforzedel centrosi- i '' 

nistra». 

I 12 assessori del . 
nuovo governo sici¬ 
liano sono stati elet¬ 
ti, appunto, al pri¬ 
mo scrutinio. Sono: 

Salvatore Cuffaro e 
Vincenzo Lo Giudi¬ 
ce deirudeur come 
il Presidente della 
Regione Vincenzo Leanza; Do¬ 
menico Rotella e Bartolo Spe¬ 
ranza di Ri; Benedetto Ad ragna 
e Carmelo Lo Monte del Ppi; 
Giuseppe Provenzano di Fi; Fa¬ 
bio Granata di An; Giuseppe 
Drago del Ccd; Giuseppe Tura¬ 
no del Cdu; Nicolò Nicolosi dei 
Liberal democratici; Nanni Ri- 
cevutodel Parti to Soci ali sta Sci- 



liano.Giàprimadellavotazione 
M astel I a e C astagn etti avevan o 
reso noto che i deputati regio¬ 
nali deirUdeur e del Ppi che 
avessero votato a favore o fosse¬ 
ro stati eletti nel governo propo¬ 
sto da Leanza con questi sareb¬ 
bero stati estromessi dai loro 
due partiti. E Pisicchio, coordi¬ 
natore nazionale di Rinnova- 
_ mento Italiano, po¬ 
co dopo aveva an- 

- ■ nunciato la sospen- 

■'T . ' sione dal partito dei 

j ' r tre dissidenti sicilia¬ 

ni. Del nuovo gover¬ 
no fan no parte gli ex 
presidenti della Re¬ 
gione Provenzano e 
Drago che è anche 
vi cesegretari o n azi o- 
naledel Ccd eil Pre¬ 
sidente della com¬ 
missione regionale 
antimafia. Granata. Cuffaro, in 
u n a I ettera i n vi ata a M astel I a, i n 
cui dichiara di dimettersi dalla 
cari ca d i vi cesegretari o n azi on a- 
ledeirudeur, manon dal parti¬ 
to, scrive che«^evoluzionedel- 
lavicendapoliticaregionaleesi- 
ge da parte mia un'assunzione 
di responsabilità che ha riguar¬ 
do, primacheadogni altra cosa. 


_ STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A. CREDITO VERSO ENTI PUBBLICI DI RIFERIMENTO PER 
CAPITALE DI DOTAZIONE DELIBERATO DA VERSARE 

B. IMMOBILIZZAZIONI anno 


CONTO ECONOMICO 


locon-ente anno precedente’98 


0 fondo di ammortamento 470.928 
1.214.970 


alle istituzioni autonomistiche 
della mia isola». «La coalizione 
di Centrosinistra-aggiunge-siè 
dissolta sostanzialmente per¬ 
chéi Dsnon hanno ritenuto di 
farsi carico dei doveri della go¬ 
vernabilità nella situazione di 
emergen za eh e si è determ i n ata 
in Scilia. Una coalizione non 
può essere solidale se una sua 
parte ritiene le proprie ragioni 
sempreeeomunque pre/al enti. 

I n 3 ci I i a q uesto è accad uto co n i 
Ds,chesono stati sordi allemo- 
tivazioni dellealtrecomponen- 
ti del Centrosinistra». «In que¬ 
sta situazione - prosegue - la li¬ 
nea del nostro partito in Regio¬ 
ne è destinata a distinguersi da 
quella nazionale. Ritengo per¬ 
tanto doveroso rassegnare le 
mie irrevocabili dimissioni da 
vicesegretario nazionale». «Mi 
auguro cheil partito-conclude- 
nellasuadimensionenazionale 
sappia valutare le difficoltà in 
cui si trovai! gruppo del l'Arse il 
senso di re^onsabilità che mo¬ 
tiva le decisioni che siamo co¬ 
stretti ad assumere». Per Berlu¬ 
sconi l'accadutoèmolto signifi¬ 
cativo, e si augura che possa 
condurne a elezioni anticipate 
in novembre. 


C. ATTIVO CIRCOLANTE 


a) 1. Erario e/IVA 
2.Erarioe/IRPEG 

b) 1. Diversi 


3.395.214.124 

3.395.214.124 

1.654.392.544 

1.654.392Ì44 

2.873.392 

8.701.820 

19.597.469 

31.172.681 

1.685.565J25 


_ TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE _ 

D. RATEI E RISCONTI CON SEPARATA INDICAZIONE DEL D 


TOTALE RATEI ATTM 
TOTALE ATTIVO 


A. PATRIMONIO NETTO 
I Capitale di dotazione ex L 


II Altre riserve 

b. altre (fondo di ri: 


A. VALORE DELLA PRODUZIONE 


TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

B. COSTI DELLA PRODUZIONE 

5. Per servizi 

6. Per godimento di beni di teizi 

7. Per il personale 

9. Oneri diversi di gestione 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 


932.661.732 

513.816 C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

933.176.548 10. Altri provend finanziari; 

3.467226.727 a) da titoli iscritti nell’attivo circolante chi 


anno corrente 

anno precedente ’98 

1.297.697.033 

2.391.761.099 

1.968.059.244 

1.003.453.025 

900.149.723 

861.765.163 

4.589.607.855 

3.833377.432 

98.302.807 

3.145.729.490 

120.788.8% 

67.458.148 

2.690.891.417 

60.966.332 

900.149.723 

861.765.163 

1.374.276 

2.441.200 

281.143.788 

1.374.276 

531.200 

116.236.527 

4.549.930.180 

3.799323.063 

39.677.675 

34.054369 

7.252.970 

12.441.345 

7.063.363 

14316333 

8.899.180 

21340.525 

-19.600 

- 165.733 


E ONERI FINANZIARI (10-11) 14.296.533 


TOTALE PATRLMONIO NETTO 


»igibiB entrol2mesi 1.198.745.720 

esigibili oltre 12 mesi 1.216.676.400 

2. Debiti verso fornitori (tutti esigibili entro 12mesi) 2.313.617.654 2.161.857.657 

3. Debiti verso End pubblici di riferimento (esigibili entro 12 mesi) 389.028.800 389.028.800 

4. Debiti tributari (tutdesigibifi entro 12mesi) 58.479.316 76.940.776 

5. Debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale 11.826.282 8.655.821 

_ TOTALE DEBITI _ 5.188.374.172 2.915.960.576 

C. RATEI E RISCONTI CON SEPARATA INDICAZIONE SULL’AGGIO DEI PRESTITI 

I Ratei pa.ssivi 51.501.091 36.017.317 

51.501.091 36.017.317 

TOTALE RATEI E RISCONTI 51.501.091 36.017J17 

TOTALE PASSIVO 5.769.683.040 3.481.219.829 


D. PROVENTI E 0 

12. Proventi strao 
a) sopravvivenzt 

13. Oneri straord: 


TOTALE ONERI E PROVENTI STRAORDINARI (12+13) 11312.792 


lo prima delle imposte (A ■ B + C + D) 


14. Imposte sul reddito dell’esercizio 
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LA LETTERA 


IN RISPOSTA 

AL DIRETTORE DE L'UNITÀ 

WALTER VELTRONI 


aroPeppino, 
vorrei rispondereallatua 
lettera aperta di duegior- 
ni fa con la stessa franchezza e 
in nome della stessa amicizia 
eh ed legadamoltotempo. 

Dici che la cessazione delle 
pubblicazioni de/'L/n/tà anche 
per me sarebbe - e io mi osti¬ 
no a dire sarebbe - un fatto 
doloroso. 

È così. E forse dire «doloro¬ 
so» è anche poco. È poco 
pensando a ciò che questo 
giornale ha rappresentato 
nella storia del nostro paese e 
a quanto di questa storia an¬ 
che/'L//i/tà abbia contribuito 
a fare. È poco andando con la 
mente a quante persone han¬ 
no speso il loro tempo, una 
parte della loro vita, a dirige 
re, a fare, a diffondere, a leg¬ 
gere quotidianamente l'Uni¬ 
tà. E poi pensando ai giorna¬ 
listi eatutti coloro cheaque 
sto giornale lavorano oggi. 
Perché conosco i sacrifici che 
affrontano da diverso tempo. 
Perché li conosco bene, uno 
ad uno. Perché ho lavorato 
con loro, quando ho diretto 
l'Unità, quando ho affrontato 
l'esperienza più bella che mi 
fosse mai capitata fino a quel 
momento della miavita. 

Capisci, allora, che oltre al 
dolore c'è inquietudine e 
preoccupazione. C'è un forte 
senso di responsabilità. E, la¬ 
sciamelo dire, c'è anche ama¬ 
rezza. Un'amarezza che deri¬ 
va dal fatto che mi sembra si 
lasci intendere, a volte, che 
l'esistenza del giornale di¬ 
penda dalla buona o dalla 
cattiva volontà dei Ds, non 
sufficientemente impegnati 
nel suo rilancio, non convin¬ 
ti della necessità di investirci 
direttamente né dal punto di 
vista economico, né dal pun¬ 
to di vista politico. Per quan¬ 
to riguarda il primo aspetto 
non vedo come, purtroppo. 
Per quanto riguarda il secon¬ 
do, non vedo perché. 

Neanche a me interessa re 
criminare, fare una storia de 
gli errori commessi negli an¬ 
ni, individuare colpevoli. Ci 
sarà il tempo e il modo di di¬ 
scutere di questo. Però non 
possiamo non dirci una cosa: 
che ormai sono arrivati al 
pettine i nodi formatisi nel 
tempo. E che con questi nodi 
è questo gruppo dirigente del 


partito eh e è stato chiamato a 
farei conti. 

Qui non si tratta di cattiva 
volontà, di scelte volte a in¬ 
vestire economicamente al¬ 
trove 0 peggio ancora del de 
siderio di cancellare, con l'U¬ 
nità, una memoria, un passa¬ 
to storico e politico faàiidio- 
so. Sarebbe bene, oltre che 
corretto, che nessuno ali¬ 
mentasse ipotesi lontane dal¬ 
le convinzioni del gruppo di¬ 
rigente dei Ds e dalla realtà 
dà le cose. 

Questa realtà la conosci 
perfettamente, come la cono¬ 
sce la redazione, costante 
mente informata della situa¬ 
zione. E Pietro Polena, con 
molta chiarezza e onestà, l'ha 
illustrata a tutti i lettori nel¬ 
l'intervista di domenica scor¬ 
sa. C'è un giornale che da 
mesi, ormai, è in una condi¬ 
zione prefallimentare. Ed so¬ 
no i Ds che dallo scorso au¬ 
tunno si sono accollati un 
impegno finanziario enorme, 
insostenibile per un partito 
onesto, che non ruba: due 
miliardi e mezzo al mese, ot¬ 
tanta milioni al giorno, per 
continuare a fare uscire rego¬ 
larmente l'Unità. Un'esposi¬ 
zione debitoria altissima, 
causata in larga parte dalle 
spese per il sostegno del gior¬ 
nale, alla cui uscita abbiamo 
scelto di dare la priorità, arri¬ 
vando ad altri tagli di spese, 
alienando parti importanti 
del nostro patrimonio e per¬ 
sino non pagando, da un me 
se e mezzo, gli stipendi dei 
dirigenti e del personale im¬ 
piegato a Botteghe Oscure. 

E ingeneroso, quindi, im¬ 
putare al partito la colpa 
di privilegiare altre esi- 
genzeedi non tenereabbastan- 
za a l'Unità. È ingeneroso non 
riconoscere gli sforzi cheque 
sto gruppo dirigente sta fa¬ 
cendo da mesi, avendo l'Uni¬ 
tà nel cuore e al centro delle 
proprie preoccupazioni, spes¬ 
so scontrandosi con il disin¬ 
teresse di molti, a volte do¬ 
vendo riscontrare anche a si¬ 
nistra chealleparoledi gene 
rica solidarietà non seguiva¬ 
no atti concreti. 

Sai bene, caro Poppino, 
quale è stato e qual è il 
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Il Medio Oriente toma a tremare 


Il governo di Té Aviv decreta lo stato d'allerta dél'esercito dopo il fallimento di Camp David 
Arafat accolto comeun eroeaGaza. In tutta la regione manifestazioni di palestinesi 



PRIMO PIANO 


I liquidatori: senza i'oFFerta^lai 
l'Unità cesserà le pubblicazioni 


PAOLA, SACCHI 

ROMA Quello di oggi potrebbe essere 
l'ultimo numero dell' "Unità", di questa 
"U n i tà" eoa cornei 'abbi amo sempreco- 
nosciuta. Il rischio della sospensione 
del I epubbi icazi on i si avvi ci n a. 

La vita del quotidiano fondato da An¬ 
tonio Gramsci èiegataa un filo. Per l'e 
sattezza, allaletteradi intenti chel'edito- 
re Alessandro Dalai, interessato adac¬ 


quisi zi on edel I a stori ca testata, fi n o a i eri 
seranon avevaancora fatto perveniresul 
tavolo del comitato dei liquidatori gui¬ 
dato dal professorVictorUckmar. 

Oggi alle diciassette nuovo incontro 
in Fieg. Sarà quello decisivo, dopo che 
quello di ieri èandato drammaticamen¬ 
te a vuoto ed ha visto i rappresentanti 
sindacali alzarsi dal tavolo dopo neppu- 
remezz'oradi discussione. 
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SOTTOSCRIZIONE CDR-RSU PER L'UNITÀ 

Si può fare versando la somma 
sul conto corrente bancario 

N° 24587/1 

della Cariplo AG. 1 di Roma 

intestato a: 

Associazione Stampa Romana 
Causate: carta per l’Unità 


TEL AVIV Leforze israeliane nei 
Territori palestinesi occupati so¬ 
no state messe in «stato d'allar¬ 
me ri n forzato» i n segu i to al f al I i - 
mento de! verticedi Camp David 
e il premier Ehud Barak ha con¬ 
vocato il capo di stato maggiore 
Shaul Mofaz per dare istruzioni 
in vistadi temuti scontri nei Ter¬ 
ritori. Il generai e Mofaz, non ap¬ 
pena saputo del fiasco di Camp 
David, ha ordinato di evitare per 
il momento movimenti di trup¬ 
pe che potrebbero provocare un 
aumento della tensione nei Ter¬ 
ritori. Frattanto, i coloni israelia¬ 
ni insediati in Cisgiordania e a 
Gaza sono stati autorizzati dalle 
forzedi occupazioneausaremu- 
nizioni da guerra in caso di di sor¬ 
dini. Manifestazioni si sonosvol- 
tein tutta la regione. MaBarake 
Arafat affermano: proseguala ri- 
cercadellapace. 

IL SERVIZIO 
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L'INTERVISTA 


Yehoshua: eppure Punica 
strada è quella del dialogo 

■ Un'occasionepersa,forseiiTÌpetibile.lliischiocheal 
linguaggiodelladiplonnaziasisostituiscaquellodelle 
armi. L'incognita del futuro. Lo scrittoreisraeliano 
Abraham Bet Yehoshua rispondealledomandetrain- 
certezzaedelusione.«Stavolta-dice-piùcheallara- 
gioneconvieneprestareascolto ai sentimenti. Eallora 
parlerei di delusione, rabbia, pessimismo perciòche 
poteva essereenonèstato.Esu tutto c'èunagrande 
tiistezzaperchéècomeseaprevaleresianostatiisim- 
boli mitizzati, i tabù impossibili daabbattere. Un pro- 
cessodistraordinaiiaimportanzaèstatointen'otto 
nel bel mezzo. Davvero unasceltaautolesionisticaper 
tutti. ACamp David nessuno è uscito vi ncitore. M a 
hanno perso tutti, perchéha perso lapace». Mail pos¬ 
si mismodelloscritto renon si spingefinoacancellare 
quantodi buonoèstatofatto inquesti anni. 

DE GIOVANNANGELI 
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Il Conoorde era in avarìa 


Riparato con pezzi di ricambio 


PARIGI Subito prima del decollo 
da Parigi due tecnici dell'Air 
Franco avevano riparato in tutta 
fretta il Concorde della morte: 
non funzionava un pannello di 
frenata proprio nel motore ante 
riore di sinistra, quello andato a 
fuoco, con tragiche conseguen¬ 
ze. Questa potrebbeesserel'origi- 
ne del 'crash' che ha ucciso 113 
persone, ma è ancora presto per 
conclusioni definitive. Una cosa 
però è certa: il motore «assassi¬ 
no» è senz'altro l'anteriore sini¬ 
stro, il numero 2. La drammatica 
conferma vi enedall'ulti ma, con¬ 
vulsa conversazione tra il Con¬ 
corde e la torre di controllo del 
CharlesdeGaulle, checinquan- 
tacinque secondi dopo l'inizio 
del decol I o aveva man dato un al - 
larmeal comandantedell'aereo: 
«C'èfuocoadunodei motori, fer¬ 
matevi». M aeragiàtroppo tardi. 

BERNABEI 

A PAGINA2 


IL CASO 


Camion in fiamme nel traforo del Frqus: 
in coda con ia paura del monte Bianco 

■ Èiimastointerrottopernoveoreiltrafficodoporin- 
cendio di un camion, la nottescorsa nel traforo del 
Frejus. Sedici mesi dopo il rogo del M onte Bianco, so¬ 
no tomatefiammeepaura sotto unagalleiiaautostra- 
daleepropiio inquel tunnel, il Frejus chedaquel gior¬ 
no ha dovuto sopportare un aumento del I ' 80% nel 
transito dei mezzi pesanti, praticamenteobbligati a 
passaredalì perraggiungerelaFrancia.Tuttosièiisol- 
to senza nessun ferito, manelleoredichiusurasi èfor- 
mataunalunghissimacodadi mezzi pesanti. Alle3,47 
dellanotte, su un camion chetrasportavaparti di tele¬ 
visori, si sono levatefiammeefumo, chehanno oscu¬ 
rato perqualchesecondo lateiecameran. 17 del cir¬ 
cuitotelevisivo interno. Eallastazionedi controllo, do- 
vedieci monitorcollegati alle56 telecamere rivelano 
ogni atti modi vita sottoiltunnel,èscattatol'allarme. 

ZEGARELLI 
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Amato: non si spara sugli scafisti 

Ma all'Albania dice approvate leggi più efficaci contro i banditi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Voglia e paura 

E suggestivo il paragone tra Titanio e Concorde. Rimanda 
all'inossidabile ottimismo deU'uomo fabbricatore, e al- 
Tossidabile imperfezione di ciò che è fabbricato. Però è 
difficilissimo trovacela misura tra la voglia di fare e la paura 
di farlo: tanto è vero che un minuto prima ero atterrito dallo 
schianto, e magari indignato dagli azzardi della grandeur, e 
un minuto dopo, quando Air Trance ha detto chegli altri Con¬ 
corde continueranno a volare, ero sollevato e fiducioso. Simile 
è il quadro psicologico (il mio, almeno) su biotecnologie e din¬ 
torni: temo la fregola dissennata e soprattutto l'avidità dei 
progettisti, ma temo anche la plumbea mortificazione reazio¬ 
naria che induce a preferire il già fatto, il già conosciuto, e 
condanna ogni azzardo deU'ingegno. Difficilissima, ripeto, è 
la misura. Per trovarla, bisognerebbe forse evitare di pensare 
che il litanie sia inaffondabile Ma anche evitare, quando per 
caso affondi, di battersi il pdtto come se un Dio invidioso ci 
avesse punito. La morte (e il difetto, e il limite) fanno parte 
della vita, e forse è il non ammetterlo più che ci confonde e ci 
fa sbagliarci calcoli. 


ROMA II primo contrasto contro 
l'immigrazione clandestina de 
veavvenirenei luoghi di parten¬ 
za. «L'Albania - ha detto il presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato - ha migliorato il sistema 
legislativo e ha previsto nuove 
misureanchesenon il sequestro 
dei gommoni fermi. I provvedi¬ 
menti sono ancora insufficienti. 
M i aspetto che prima della mia 
visita, l'Alban i a approvi unaleg- 
gemigliorativa». Amato ha riba¬ 
dito che, anche se è necessario 
«rafforzare la strategia» contro 
l'immigrazione clandestina, le 
misure prese negli ultimi anni 
hanno prodotto risultati. «C'è 
stata - ha detto - una diminuzio¬ 
ne degli sbarchi, un calo dei na¬ 
tanti, èaumentato il numero dei 
clandestini rimandati in patria. 
M a è una strategia da rafforzare, 
perch éi I fen omen 0 évi ru I en to». 

IL SERVIZIO 


L'ARTICOLO 


L'IMPEGNO 

DELL'ITALIA 

UMBERTO RANIERI 


L O speronamento di un 
gommone della nostra 
Guardia di Finanza ad 
opera di scafisti albanesi eia 
conseguente morte di duefi- 
nanzieri riporta in primo pia¬ 
no la questione della lotta 
contro i flussi clandestini elo 
stato della cooperazione tra 
Italia e Albania. A Pierferdi- 
nando Casini chesi chiede se 
il presidentedel Consiglioab- 
bia deciso di alzare bandiera 
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Da M ilano un'idea: abdiie il traffico 

Lanciato referendum contro un mito divenuto un incubo 


S iamo sull'orlo di una tra¬ 
gedia ecologica», denun¬ 
cia Franca Rame, mentre 
presenta aH'ufficio elettorale del 
Comune di Milano la richiesta di 
referendum. Referendum an ti traf¬ 
fico: ecco la tragedia ecologica, il 
traffico, il mito cheèdiventato un 
incubo, con i suoi morti, con lefa- 
tichequotidiane, con lo spreco in¬ 
calcolabile. Francaci mette un po' 
d'enfasi calcando il palcoscenico 
di una conferenza stampa. Ma ha 
ragione: nel corso di una giornata, 
dall'alba al tramonto, quattro mi¬ 
lioni di auto, poco meno, entrano 
in città e altrettanto, per fortuna, 
escono, un andirivieni incessante 
che ha un senso ovviamente (eco¬ 
nomico, produttivo, eccetera ecce¬ 
tera) e che diventa una necessità, 
ma che potrebbe ispirare una buo¬ 
na commedia delTassurdo, tutti 
insieme pazientemente in coderi- 


ORESTE RIVETTA 

tuali e cadenzate agli svincoli del¬ 
le tangenziali, lungo le stradone 
d'accesso, ai semafori delle circon¬ 
vallazioni. Un popolo in attesa 
spreca così, per entrare e per usci¬ 
re, il proprio tempo con quella 
spensieratezza che s'afferma dalla 
convinzione, ormai antica, che 
sull'asfalto bollente si realizzano 
sogni evalori della nostra moder¬ 
nità. Altrecifredanno il senso del¬ 
la tragedia: in un anno quaranta- 
seimila incidenti stradali, quasi 
duecento morti, trentamila feriti, 
una bella guerra. E poi l'inquina¬ 
mento, le famose polveri sottili 
chesi installano nei bronchi, frut¬ 
to della combustione dei nostri 
motori: i sostenitori del referen¬ 
dum mettono in conto anche i 
malati di cancro, i morti per tu¬ 
more da sostanze inquinanti e 
l'aumento delle malattie respira¬ 
torie. 


Se verranno raccolte le firme 
sufficienti (ventimila) oltre le cen¬ 
to già presentate (con quelle di 
Franca Rameedi Dario Fo),i mila¬ 
nesi tra un anno voteranno anche 
prò 0 contro il traffico. Pro o con¬ 
tro è un po' schematico. In realtà 
il referendum è propositivo, il pri¬ 
mo chesi potrebbe organizzare in 
una città italiana, e indica molti 
obiettivi, chesi riassumono in due 
capitoli: potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico e dei mezzi non 
inquinanti, dalle biciclette ai vei¬ 
coli che usano carburanti e motori 
di minore impatto; diminuzione 
dell'Ingresso e della circolazione 
in città, cancellando larealizzazio- 
nedi nuovi assi stradali esvincoli, 
allargando i parcheggi in corri¬ 
spondenza dei capolinea dei mez¬ 
zi pubblici, limitando il traffico 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 27 luglio 2000 


Benigii: <Orafarò Pinocchio 
d pensa^/o da ventanni» 


FESTIVAL 

Sanremo pertreanni aila Rai 
i discx)9^d: noi non d sdamo 


IL NUOVO FILM DELL'ATTORE 


ROMA Sembrava che dovesse produrlo 
in coppia con Steven Spielberg (qualche 
sera fa i due sono stati visti cenare insie¬ 
me in un ristorante romano con le ri¬ 
spettive consorti), echissàcheallafineil 
regista americano non partecipi in qual¬ 
che modo all’impresa. Roberto Benigni 
s’è deciso: il suo prossimo film, dopo l’o- 
scarizzato La vita è bella, sarà Pinocchio, 
tratto liberamente dal romanzo di Col¬ 
lodi. A produrlo, per la Melampo, saran¬ 
no Elda Ferri e Gianluigi Braschi. Il co¬ 
pione è firmato dall’attore insieme al 
«fedele»Vincenzo Cerami. 

La notizia era nell’aria da tempo, ieri 
pomeriggio la conferma ufficialecon un 
comunicato alle agenzie nel quale Beni¬ 
gni spiega alla sua maniera: « Sono ven¬ 


tanni, forse da quando sono nato, che 
ho voglia che mi si allunghi il naso. Fi¬ 
nalmente mentre ero sul letto, e pensa¬ 
vo, mi sono sentito prendere la per ma¬ 
no. Era Pinocchio. Non so ancora come 
lo farò: a che ora, con che colori, con 
che cielo, con quali gatti, volpi, talpe e 
lucertole, ma poter essere Pinocchio nel 
prossimo film mi dà uno sconquassa¬ 
mento di felicità, una soddisfazione così 
strepitosante che se riuscissi a trasmet¬ 
tere solo lo 0,4%, machedico?, Io0,2%, 
farei felice tutto il mondo vivente e pal¬ 
pitante. Pinocchio: che Bellezza!». 

Di più, per ora, non è dato sapere. 
Tranne che insieme a Benigni, ovvia¬ 
mente nei panni di Pinocchio, ci sarà la 
moglie Nicoletta Braschi, probabile Fata 


Turchina. Pinocchio è il settimo film di¬ 
retto dal comico di Vergaio: il primo, ri¬ 
salente al 1983, fu Tu mi turbi, seguiro¬ 
no A/on ci resta che piangere (co-firmato 
con Troisi), Il piccolo diavolo, johnny Stec¬ 
chino, Il Mostro e La vita è bella. Ma cer¬ 
to, dopo il successo planetario di La vita 
è beila, questa nuova impresa si carica di 
un significato particolare. Anche perché 
Pinocchio è uno di quei romanzi di non 
facile trasposizione cinematografica. Ci 
provò Francesco Nuti col miliardario 
OcchioPinocchio: fu la sua maledizione: e 
anche Francis Ford Coppola, con la sua 
Zoetrope, ha per anni accarezzato il pro¬ 
getto, scrivendo varie sceneggiature e 
impegnando nell’operazione la Warner 
(la cosa s’è conclusa male, con una ri¬ 
chiesta di risarcimento miliardario). 

Ci riuscì invece, per la tv, il nostro 
Luigi Comencini, con Gina Lollobrigida 
nel ruolo della Fata Turchina e Nino 
Manfredi in quello di Geppetto. Ma Be¬ 
nigni ama le sfide difficili, in bilico tra 
fiaba e realismo, e cosa c’è di meglio di 
Collodi perparlareatutti? MI.AN. 


ROMA Un affare per due. Sono d’accor¬ 
do la Rai e il Comune di Sanremo nel 
definire il rinnovo della convenzione 
cheassicurerà all’azienda di VialeMazzi- 
ni il Festival di Sanremo fino al 2003 e 
alle casse del Comune 15,5 miliardi al¬ 
l’anno, rivalutabili secondo la variazio¬ 
ne Istat. «Ci sono state discussioni ma 
alla fine l’importante è aver raggiunto 
l’accordo», spiega il sindaco di Sanremo, 
Giovenale Bottini. «L’ostacolo più com¬ 
plicato era la durata: tre anni ci sembra 
un tempo giusto per permettere alla Rai 
di programmare edizioni di grande livel¬ 
lo del Festival ed garantisce che a Viale 
Mazzini siano sempre attenti al rispetto 
della convenzione». «La durata trienna¬ 
le - aggiunge il presidente della Rai, Ro¬ 


berto Zaccaria - è stata decisa anche te¬ 
nendo conto che il mandato formale 
dell’attuale Cda scade nel febbraio-mar¬ 
zo 2002». 

La convenzione, che deve ancora esse¬ 
re formalmente approvata dal consiglio 
comunale di Sanremo (la votazione av¬ 
verrà tra settembre e ottobre prossimo), 
permetterà al comune di aumentare «di 
circa il 70 per cento il valore dei diritti 
televisivi rispetto alla convenzione pre¬ 
cedente che era stata rinnovata a costo 
zero», spiega l’assessore al Turismo del 
Comune di Sanremo, Antonio Bissolot- 
ti. E chi presenterà il festival? In lizza ci 
sono i nomi dei candidati che girano da 
tempo: Raffaella Carrà, Paolo Limiti, 
Carlo Conti (assieme, eventualmente. 


agli altri toscani Pan ari elio e Pieraccio- 
ni) e Fiorello, senza escludere un presti¬ 
to Mediaset rappresentato da Paolo Bo- 
nolis: «È già avvenuto-ammette il diret¬ 
tore della divisioneTv Canali 1 e2, Ma¬ 
rio Brugola- anche quando ero a Media- 
set e non ci sarebbe alcun problema. E 
se Zaccaria scherza sui presentatori, lan¬ 
ciando l’ipotesi di «una conduzione mia 
e di Celli: dopo Dulbecco e Gorbaciov, 
siamo pronti...», Bissolotti smentisce ve¬ 
ti su Fiorello e preferenze su Limiti. 

Ma intanto i discografici sono in ri¬ 
volta e minacciano di boicottare l’edi¬ 
zione del prossimo anno. <^ncora una 
volta - protesta Enzo Mazza, direttore 
generale della Fimi, la Federazione che 
raggruppa le più importanti case disco- 
grafiche operanti in Italia-è stato firma¬ 
to un accordo senza tener conto della 
discografia che su Sanremo investe e si 
gioca il proprio futuro. È l’ennesima di¬ 
mostrazione che la Rai dice una cosa 
nelle riunioni informali e ne fa un’altra 
in quelle ufficiali. Faremo le valutazioni 
del caso». 




L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA 


REAZIONI 

Sbopallefbtocopie 
dei libri di tedo 
Sbjdenti in rivolta 

■ Addio allefotocopiedei libridite- 
sto, escamotage necessario per 
tanti studenti. Lanuovaleggesul 
dirirtod’autoreimpediràlaripro- 
duzionecompletadi libri efasci- 
coli di periodici, di cui saràpossi- 
bilefotocopiare-pagando co¬ 
munque! diritti -solo partedi essi, 
non piùdel 15%. Lebiblioteche 
pubbliche potranno pagarefor- 
fertariamentei diritti. I «copycen- 
ter»,anchequellichemertonoa 
disposizionegratuitamentelefo- 
tocopiatriciaH’intemodi biblio¬ 
teche, librerie, centri studi do¬ 
vranno pagarei diritti con un 
esborsochenonpotràesserein- 
ferioreperciascunapaginafoto- 
copiataal prezzo medio per pagi¬ 
na. Immediatelereazioni delle 
associazioni studentesche. «Sa¬ 
mo tutti d’accordo sullatuteladei 
dirirtid’autore-spiegalvanadi 
Studenti. net - ma pergi i studenti 
èimpossibileaffrontarelespese 
C09 elevatedei libri. Chiediamo 
perciòunaseriapoliticachesalva- 
guardiildirirtoallostudio». 


produzione assol utamente stra¬ 
vaganti : pagati solo due brani di 
un intero disco che invece ne 
comprende dieci. Loro possono 
permettersi degli errori, io se 
sbaglio un titolo del borderò di 
un concerto, magari di un con¬ 
certo grosso, con ventimila per¬ 
sone, posso star certo che non 
vedrò unal ira». 

E le case dixografiche? La Fimi 
piaudei'iniziativa. 

«Non avevo dubbi. Fanno laleg- 
ge contro i cosiddetti "pirati", 
magari amesteranno mille ma¬ 
rocchini chevendonoinstradai 
cd contraffatti, però nessuna 
majoralza il dito perdi rechei di¬ 
schi costano uno sproposito, 
un’enormità. Noi, come99 Pos¬ 
se, abbiamo dovuto batterci per 
avere il prezzo imposto di La vi¬ 
òla che veidrà 


Verdone <€raora, è una mia battaglia 
ma il costo da cd pesa troppo sui ragazzi» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA CarloVerdoneseloricorda 
bene. Era il 1989: stava facendo 
dei sopralluoghi a Sabaudia per 
Stasera a casa di Alice. Fermatosi a 
pranzo in un ristorante sul mare, 
fu avvicinato da un gruppo di ira¬ 
niani: parlavano sì e no cinque 
parole di italiano, eppure voleva¬ 
no essere fotografati con lui. 
«Con me?», rispose. «Sapete chi 
sono? Abitate in Italia?». Quelli 
dissero di no. Ma lo conoscevano 
lo stesso, perché a Teheran da an¬ 
ni i suoi film si acquistavano al 
mercato nero, doppiati alla bell’e 
meglio da un attore che imitava, 
in persiano, la sua voce. 

Seppur scettico. Verdone acco¬ 
glie con soddisfazione il varo in 
Senato delle nuove norme anti¬ 
pirateria. Da anni si sta battendo 
contro il fenomeno, quantificabi¬ 
le ormai, per quanto concerne il 


settore audiovisivo, in 500 miliar¬ 
di all’anno (la cifra viene dall’U- 
nivideo). In tempi non sospetti, 
quando in pochi si occupavano di 
«pirateria», l’attore diresse anche 
uno spot nel qualesi vedeva quasi 
in chiave «gialla» un ragazzo che, 
nell’estrarre una cassetta-pirata 
dal ripiano di un magazzino clan¬ 
destino, restava sepolto da una 
pioggia di scatole. 

Verdone, lei ha mai calcolato i 
dannisubìti? 

«No. Mi sono troppo depresso. Ma 
so di essere stato massacrato. Temo 
di aver perso, per alcuni film, il 40% 
degli introiti. Lefaccio un esempio: 
un poliziotto mi raccontò di aver 
trovato in una casa del Napoletano 
qual cosacome500cassette-pi ratadi 
Viaggi di nozze. E in quella stessa 
casa erano al lavoro ben 250 vi¬ 
deoregistratori, per duplicare, du- 
plicareeduplicare...». 

È vero chela èunoda comici ita¬ 
liani più «piratati»? 


«S, senza ombra 
di dubbio. Me 
l’ha confermato 
anche un uffi¬ 
ciale del la Guar- 
diadi Finanza». 
Non c'è pro¬ 
prio niente 
da fareper di¬ 
fendersi? 

«Ci ho provato. 
Hofatto mettere 
dei marchi sul 
negativo, in de¬ 
terminati foto¬ 
grammi. Ogni 
marchio-un numeretto-corrispon- 
deva a una copia da spedire in una 
certa città. Tutto inutile. Ho anche 
provato a fare dei sacchi sigillati. In 
quel caso il bollino doveva essere 
aperto solo dal proiezionista, in mo¬ 
do da individuare le responsabilità 
in casodi pirateria. Di nuovo trova¬ 
rono i I mododi aggi rarei I trucco». 

Sonodiabolici. 


// 

Giravano 
copie di 
«Gallo 
cedrone» 
prima che 
lo finissi 

-n- 


«Si. Pensi eh e al l’epoca di Gallo ce¬ 
drone, ancor prima che il film 
uscisse nelle sale, già giravano in 
Liguria e in alta Toscana cassette- 
pirata tratte dalla mia copia-lavo¬ 
ro. E sì che il film non era stato 
ancora missato e stampato. Fa¬ 
cemmo delle indagini a Cinecittà. 
Non ne uscì nulla». 

Esisteuna«centrale»? 
«Nelmiocasosì.EraaSanMarino». 
Lei si dicedepresso,avvilito. Dica 
la verità; cr^eallenuovenorme 
varatedal Senato? 

«Ci credo, ci credo. Ma mi chiedo 
perchéfar passare tanti anni prima 
di mettere mano al nuovo disegno 
di legge. Lapirateriaèunoscempio, 
una forma di sfruttamento abusivo 
delleoperedi ing^no.Bisognaesse- 
reduri,difendersi». 

Leilohafatto. 

«Si, ma nel frattempo mi sono arri¬ 
vati anchedei messaggi -comedire? 
- trasversaii. Perdiamoci di vista non 
si trovava sui banchetti. Pensavo 


chefossimo stati bravi. Invece era 
un loro "regalo". L’ho scoperto 
quando ho mandato un mia ami¬ 
co a cercarlo. Per la serie: "Verdo¬ 
ne, dobbiamo lavorare tutti. Sta¬ 
volta ti lasciamo perdere. Ma la 
prossima volta non rompere il 
cazzo’’». 

Acci denti. E su 11 a pi rateri a di xo- 
graficacomelapensa? 

«Sono contrario, anchesecredo che 
i cd n on possan o costare40 mi I a I i re. 
Come lamentarsi poi sei ragazzi li 
doppiano o scaricano la musica da 
Internet? Qualche anno fa intervi¬ 
stai Plant e Page dei Led Zeppelin. 
Loro, ad esempio, dissero chedella 
pirateria se ne fregavano. Proprio 
come) erry Garci a, chei n vitava i gi o- 
vani a pi azzarei microfoni sul palco 
per registrare! concerti». 

Laacquistamoltidixhi? 

«Adessonon più». 
Un'ultimacosaidispiaciutodico- 
meèandatacol suo ultimo film, 
C'era un cinese in coma? 

«Un po’. Mapoi cerchi di capireche 
cosa non hafunzionato. Ho posto il 
quesito ai mieifans,vialnternet. Mi 
hanno risposto in 200: tutti a dire 
che non c’era un personaggio fem¬ 
minile e soprattutto cheli secondo 
tempo era troppo malinconico. "Mi 
manca Ivano", scrivono. Che devo 
dire? Sono nato da Ari occhino ede- 
vo mori redaArl ecch ino». 


NEDOCANETTl 


ROMA La riforma della normati¬ 
va sui diritti d’autore è legge. Il 
voto definitivo è stato pronuncia¬ 
to, sul testo già 
approvato dal¬ 
la Camera, dal¬ 
la commissio¬ 
ne Giustizia 
del Senato, riu¬ 
nita in sede de¬ 
li barante. Han¬ 
no votato a fa¬ 
vore tutti i par¬ 
titi di centrosi¬ 
nistra, Fi, An e 
Lega; contrario 
il Ccd. 

Tra le altre 
misure, la legge 
prevede che un 
bollino Sae sia 
posto oltre che 
sui dischi e sul¬ 
le cassette vi¬ 
deo, anche su 
libri, Cd rom, 
programmi per 
computer, per 
distinguere i 
prodotti auten¬ 
tici dalle copie. 

Sarà una vera e 
propria tar¬ 
ghetta da ren¬ 
dere ben visibi¬ 
le e contenente 
tutti gl i estremi 
dell’opera: titolo, autore, produt¬ 
tore, numero progressivo e desti¬ 
nazione d’uso (vendita, noleggio 
ed altro). 

Pesanti le sanzioni. Acquistare 
uno di questi prodotti senza bolli¬ 
no costerà caro. 300 mila lire di 
ammenda oltre alla confisca del 
materiale e la citazione con nome 
e cognome sui giornali, insieme 
ai termini del provvedimento. Per 
la reiterazione del reato una se¬ 
conda volta, la sanzione pecunia¬ 
ria passa a 2 milioni. Gli stessi ri¬ 
schi corre chi, per copiare, utiliz¬ 
za tv via cavo o il computer. Pe¬ 
santissime le misure contro i «pi¬ 
rati». Multe sino a 30 milioni e 
carcere sino a 4 anni. La sola san¬ 
zione amminitrativa non è stata, 
i nfarti, gi udicata i donea a fermare 
la criminalità organizzata, re¬ 
sponsabile della gran parte della 
produzione illegale. Ricordiamo, 
a questo proposito, che nelle cas¬ 
se del «pirati» entrano ogni anno 


Approvata la nuova 
normativa 
sui diritti d'autore 
Solo il Ccd contrario 


vJ 3i sa 


99 Posse «Un'ingiuiizia 
3 tutelano 3aee major» 


a 29.900 lire. 
La Bmg, l’eti¬ 
chetta che ci 
produce, ha 
fatto i conti 
delle spese 
del disco. E le 
spese dovreb¬ 
bero essere 
"coperte" da¬ 
gli acquiren¬ 
ti. E una follia al limite della truffa. 
Sul prezzo di un disco, le brave multi¬ 
nazionali inseriscono i costi della 
pubblicità, dei direttori di marketing, 
degli uffici con parquet. Lo sanno tut¬ 
ti e tutti ogni voltasi stupiscono. Ora 
avremo perfino i delatori, agli angoli 
della città, pronti a denunciare i "pi¬ 
rati". Mi chiedo chi sia il vero corsaro 
in tutta questa faccenda, mi chiedo a 
chi farà bene il bollino di qualità, se 
alla musica come dicono o invece ai 
discografici». 

Ma lei, vedendo un dixo contraffatto del la 
99 Posse, su una bancarella, non si sente 
truffatoasua volta? 

«No, se la mia musica arriva anchea chi 
altrimenti non potrebbe permettersela. 
Perchéèquesto il punto. S spacciacome 
ben e effimero un prodotto eh e per alcu¬ 
ni ènecessario,sifapresasulladisponibi- 
litàdel pubblico, si lucraadismisura». 

I ntravedesol uzi on i di verse? 

«Si, mi sentirò veramente libero dalle 
pressioni dei discografici e dai "pirati" 
tutti, quando sarò in grado di mettere in 
Retelamiamusica, quando sarò ioafare 
il prezzo delle mie canzoni. Vuoi scari¬ 
carti quel brano? Paghi. E il prezzo sarà 
così basso, così alla portata di tutti, che 
non ci sarà camorrika o malavitoso di¬ 
sposto a cl on areq uel 1 0 eh eè m i 0 ». 


Asinistra, 
i Pooh 

distruggono 
centinaia 
di cassette 
ecd piratati 
In alto, 
un ragazzo 
al computer 
Sotto, 

CarloVerdone: 
da tempo 
l’attore 
si batte contro 
I «pirati» 
del cinema 


DANIELA, AMENTA 


ROMA «Ce l’ho a morte con la camoma 
eh enei Sud gestisceil traffico rilegai edel- 
lamusica, maquestaleggenon mi tutela, 
nécomearti sta, nécomeacquirente. An¬ 
zi, a dirla tutta mi sembra un provvedi¬ 
mento alludnanteladdovenon permet¬ 
te agri studenti di fotocopiarsi i libri per 
studiare o favorisce addirittura la figura 
del pentito». Luca Persico, vocemaschile 
del I a 99 Posse, usaton i duri. Per I ui, per I a 
band napoletana, il ddl anti-pirateria è 
solo un «balzello, l’ennesimo, persoste- 
n ere I a po I i ti ca del I e case d i scograf i eh e e 
dellaSae». 

Eppureè un tentativo di riordinareia ma¬ 
teria, non crede? 

«No, non lo credo af¬ 
fatto. Ed è una bugia 
che sia una legge dalla 
parte della musica. Di 
fatto laSaein Italiage- 
stisceil monopolio dei 
diritti, e paradossal¬ 
mente tiene insieme 
due categorie - autori 
ed editori - chedovreb- 
bero esserei n confi itto. 
M i arrivano a casa ren¬ 
diconti di spese di ri- 


senza pagare 


oltre mille mi¬ 
liardi dalla 
vendita di pro¬ 
dotti contraf¬ 
fatti. Una cas¬ 
setta di film su 
quattro è falsa, 
il 25% del mer¬ 
cato, per qual¬ 
cosa come 325 
miliardi. Altri 
672 provengo¬ 
no da pro¬ 
grammi di 
computer co¬ 
piati (44% del 
mercato), 122 da videogiochi 
(52% del mercato). Le fotocopie 
non autorizzate hanno fruttato 
42 miliardi. Sono state sequestra¬ 
te 200 file musicali iridali echiu¬ 
si 500 siti «pirata». 11 ricavato del¬ 
le sanzioni servirà a potenziare 
l’attività delle forze deri’ordine 
contro la pirateria e ad avviare 
campagne di informazione. 


«L’Italia ha vinto una grande 
battaglia contro la pirateria au¬ 
diovisiva, musicale e multimedia¬ 
le» è scritto in un comunicato 
congiunto della Fapav (la Federa¬ 
zione antipirateria) e della Fimi 
(la Federazione dell’industria mu¬ 
sicale) che ringraziano il governo, 
le forze di maggioranza (ed in 
particolare i ds). Fi eAn «per gli 
sforzi compiuti in Parlamento e 
per il sostegno fornito ad una leg¬ 
ge che adegua la legislazione ita¬ 
liana a quella del Paesi più avan¬ 
zati nella lotta alla contraffazio¬ 
ne». «Particolare soddisfazione» 
ha espresso anche il segretaro del 
ds, Walter Veltroni, «per il rag¬ 
giungimento di questo traguardo, 
e anche per essere stato promoto¬ 
re, nella mia veste di vice Presi¬ 
dente del Consiglio, del ddl ap¬ 
provato: le nuove norme costitui¬ 
scono innanzitutto un contributo 
rigoroso e incisivo alla battaglia 
contro l’illegalitàe la retedi orga¬ 


nizzazioni che detengono il mer¬ 
cato della contraffazione». Una 
legge «fondamentale per la difesa 
della creatività», la definisce il 
sottosegretario ari’editoria Vanni¬ 
no Chiti che si compiace del voto 
per una legge che, grazie anche al 
più efficace ruolo attribuito aria 
Sae, rappresenta un’efficace dife¬ 
sa per autori, imprese e utenti. 
Particolare soddi^azione anche 
del commissario straordinario 
della Sae, Mauro Masi. Mentre 
Walter Schepis della Snistra gio¬ 
vanile, sottolineando comunque 
riimportanza della legge che in¬ 
terviene a «porre delle regole in 
un mercato selvaggio», mette in 
evidenza la necessità urgente di 
«abbassare i costi della fruizione 
del mercato culturale». A partire, 
prosegue Schepis, proprio dalla 
campagna lanciata dalla Snistra 
giovanile sul costo dei compact 
disc, di cui si chiede la riduzione 
del l’iva dal 20 al 4%. 


// 

Un mercato 
sommerso 
di oltre 
mille 
miliardi 
nel mirino 



BARI 

co 

69 

70 

64 

58 

CAGUARI 

30 

67 

80 

35 

86 

RRBI2E 

CO 

co 

CO 

LO 

CO 

LO 

3 

10 

GBIOVA 

79 

69 

74 

80 

12 

MILM) 

CO 

LO 

CO 

LO 

54 

20 

39 

NAPOU 

40 

co 

CO 

LO 

16 

12 

PALESO 

3 

8 

21 

CO 

LO 

44 

ROMA 

49 

77 

LO 

C\J 

co 

co 

C\J 

CO 

TORINO 

C\J 

CO 

15 

9 

LO 

co 

84 

VENEZIA 

44 

17 

3 

C\J 

C\J 

12 



CDMBINAZONEVINCBrTE jolly 

3 37 « 

) 4 £ 

1 53 

1 83 


i 

MONTffRmi: L 3.617.709485 

Nessun ejadqx* L. 8.573.868.228 

Nessun 5 +IJadqx* L. 2.723.541.969 
Vincono con punti 5 L. 143.344.300 
Vincono con punti 4 L. 800.500 

Vincono con punti 3 L. 19.500 


Ecco la dura l©(: 
anche il carcere 
per chi <copia» 
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Giovedì 27 luglio 2000 


U,i^d36i=fletìasdnev Rolontlo: «Rsstoal Reai» 

in cerca di medaglie olimpiche AncheGerard diceno al Milan,Weah-Ronna? 


Saranno361(244uominiell7donne)gliatleticherappresenterannoritalia 
alleprossimeOlimpiadidiSydney.Sitrattadiunadfrarecordchesuperailli- 
mitedi347presenzeraggiuntonell’edizionediAtlanta'96.Ventottosonole 
disciplineprevi steaSydney2000,duein piùrispetto ad Atlanta (Taekwondo 
eThriatlon lenovità) egli azzurri saranno presenti in 24 di queste. Solo ba- 
dmington.hockeyprato, pallamanoetennistavolononavrannopartecipa- 
zioni italiane. Nonostantel’aumentatonumerodi discipline, non sonoprevi- 
sti incrementi nel numeroglobaledi atleti partecipanti aSydneychedovreb- 
beattestarsi intomoai 10.200, percui proporzionai mentediventa ancora 
piùragguardevolelapresenzanumeiicaazzurra.Perquanto riguardagli 
sportdi squadra, il Coni hafomitoun elencoglobaledi convocati chedovrà 
esseredefinitoentroii 20 settembreprossimo, termineultimo perpresentare 
lelistedefinitivedei partecipanti. Pocheleassenzedi rilievo. Sesiescludela 
dolorosarinunciadiJuryChechi,bloccatodauninfortunioallesogliedellasua 
quartaOlimpiade,vannosegnalateledefezionidellamaratoneta Franca 
Fiacconiedel canoista DanieleScarpa, olimpionico ad Atlanta, machehafal- 
litolaqualificazione. Tutti gli altri nomi usciti dallequalificazioni svoltesi negli 
ultimi dueannisonostatipiùomenoquelli attesi. 


Unavoltail Milan eralasquadra 
dei desideri. Non c'era campio¬ 
ne, enehaavuti tanti, cheabbia 
saputo resistere al fascino della 
magi i a rosson era. 11M i I an voi eva 
dire soldi e popolarità. Ora è di¬ 
ventata la squadra dei grandi ri¬ 
fiuti e abbandoni. Non verbal¬ 
mente espressi, ma material¬ 
mente. È di ieri l'addio di Weah, 
cheha rescisso il contratto con il 
Milan (andràallaRomacon mol¬ 
ta probabilità).Appartengono al¬ 
le ultime ore alcuni dinieghi ec¬ 
cellenti. DaFigoaRedondo, pas¬ 
sando per Gerard. 3 tratta pro¬ 
prio di quei giocatori eh e avreb¬ 
bero fatto la differenza e che 


avrebbero giustificato la spesa, 
per dirla come Berlusconi, 
«esperto»di calcio. Per Figo il di¬ 
scorso èchiuso. Hascelto il Reai 
Madrid. Per Redondo e Gerard, 
invece, qual chespiraglio rimane 
ancora aperto, specie se l'esca 
economica rossoneradovesse es- 
sererimpolpata. Di sicuro, però, i 
due campioni del Reai e del Va¬ 
lencia, non hanno fatto salti di 
gioiadi fronte all'interesse mila¬ 
nista. Il centrocampista argenti¬ 
no Fernando Redondo ha detto 
eh i aramen te eh e vorrebbecon ti - 
nuarea giocare nel Reai Madrid. 
Diversa lasituazionedi Gerard. Il 
giovaneebrillantecentrocampi- 


sta del Valencia, lascerà il club 
che l'ha lanciato. Piace a tante 
squadre,chegli hannofattopro¬ 
posteallettanti. PerultimoiI Mi- 
lan. Da parte del calciatore non 
c'èstato un no, però c'èil Barcel- 
lonachelovuoleatutti i costi. Il 
suo rappresentante, Jos^ Maria 
Orobitg, ha detto che ci sarebbe 
già un accordo con il club catala¬ 
no a cui mancano solo alcuni 
dettagli da definire quando alla 
trattativa tornerà a partecipareil 
neo presi dente Jean Gaspart. In 
attesa che leduetrattative pren¬ 
dano una piega definitiva, il cal- 
ciomercato ragaladueaffari fatti. 
Il primo riguarda l'accordo rag¬ 


giunto tra BayerLeverkusen eRo- 
maperii passaggiodi Emerson in 
giallorosso. Non sono stati resi 
noti particolari dell'intesa, ma 
secondo notiziedi stampa la Ro¬ 
ma avrebbe accettato di pagare 
unacifra intorno ai 40milioni di 
march i (ci rea 40 m i I i ard i I i re), va- 
lutazione record per il calcio 
mercato tedesco. Il secondo, il 
colpo messo a segno dal Parma, 
che ha acquistato dal Reai Sara¬ 
gozza M ilosevic. L'attaccanteju- 
goslavo ha accettato l'offerta del 
clubitalianoelasceràii Reai Sara¬ 
gozza dove ha militato gli ultimi 
dueanni. Secondo un comunica¬ 
to del clubspagnolo, il Parma ha 
sborsato 4.500 milioni di pesetas 
(circa 50miliardi di lire). M ilose¬ 
vic, circa 6 miliardi di lire a sta¬ 
gione. 

Il Bolognahapresen tato ieri gli 
ultimi due acquisti: Oliveira, at- 
taccantedel Cagliari eOlive, me 
dianodel Perugia. 


Il doping nel caldo genera tumori 

Inchiesta Guariniello, leconclusioni deH'indagineepidemiologica 


TORINO I calciatori hanno più 
probabilità, rispetto al resto della 
popolazione, di ammalarsi emo- 
riredi leocemiaetumoreepatico; 
e queste due patologie sono stret- 
tamentelegateall'usodi sostanze 
dopanti, in parti col are gli anabo- 
lizzanti e l'ormone della crescita. 
Sonoquesti i primi, inquietanti ri¬ 
sultati deH'inchiesta epidemiolo¬ 
gica sul mondo del calcio, ordine 
ta dal procuratore aggiunto tori¬ 
nese RaffaeleGuariniello. Alla lu¬ 
ce di questi fatti potrebbe avere 
presto leprimeiscrizioni nel regi- 
strodegli indagati per omicidio 
colposo. Rischiano medici sporti¬ 
vi,allenatori, dirigenti di squadre 
di calciodi serieA, BeCdagli anni 
Sessanta a oggi. Questo si verifi¬ 
cherà se si scoprirà un nesso (il co¬ 
siddetto «rapporto causale») fra 
lemalattie che hanno colpito gli 
atleti deceduti, i sistemi diallena¬ 
mento e i farmaci che hanno as¬ 
sunto durante Tattivitàagonisti- 
ca. Il magistrato, che procede (a 
carico di ignoti) per omicidio col¬ 


poso, haricevuto nei giorni scorsi 
il rapporto dei dueconsulenti, en¬ 
trambe esperti dell'Istituto supe¬ 
riore di Sanità. È stato analizzato 
un campionedi 165 giocatori de¬ 
ceduti (tutti in attivitàaparti reda¬ 
gli anni '60) esi èscoperto eh evi è 
quellacheinterminetecnicoède- 
fin ita «eccedenza» di tumore epa¬ 
tico e di leucemia linfoide. L'in¬ 
chiesta vu ol e accertare se esi ste u n 
nesso tra patologiee metodi di al¬ 
lenamento 0 sostanze eventual¬ 
mente assunte dai calciatori du¬ 
rante la carriera; i consulenti han¬ 
no sottolineato che la letteratura 
scientifica mettein relazioneque¬ 
ste malattie con l'uso continuo di 
prodotti come anabolizzati e or¬ 
moni della crescita. Dei primi, in 
particolare, si conosceil ruolo nel¬ 
l'insorgenza delTiperplasia epati- 
caedeitumorialfegato;Tusocon- 
ti n uato del Tormon edel I a cresci ta 
può inveceprovocarelaleucemia. 

I casi di tumore epatico attesi, in 
base alle statistiche (perché tanti 
se ne verificano comunemente). 


erano 0,84 su 165; ne sono stati 
scoperti sei. Quelli di leucemiaso- 
no addirittura sette (compreso lo 
juventino Fortunato) a fronte di 
un'attesadi 0,21.1 n buonasostan- 
za, un calciatore professionista ri¬ 
schierebbe di contrarre una di 
queste malattie con unaprobabi- 
I itàfi n 0 a 35 voi tesuperioreri spet¬ 
to auna personanormale. Lecon¬ 
clusioni degli esperti messi in 
campodaGuariniello, non trova¬ 
no concordi alcuni esperti. Il pro¬ 
fessor Francesco Cognetti, presi- 
dentedelTAiom, associazione ita¬ 
liana di oncologia medica ha af¬ 
fermato cheil fattodi avertrovato 
unamaggioreincidenzadi cancro 
in ex atleti rispettoallapopolazio- 
n e gen eral e è u n'osservazi on e i m- 
portante che però non giustifica 
néallarmismi nécertezzein meri¬ 
to al nesso di causalità tra uso di 
farmaci etumori.Tuttequestecir- 
costanzeandrannoquindi meglio 
valutatecon altri studi. «Con ('uti¬ 
lizzo dei farmaci tutto è possi bile- 
sottolinea Cognetti - però un'in¬ 


dagine retrospettiva di questo ge- 
nerenon giuàificaallarmismi ma 
solo maggiori indagini; di persè 
non ha nessun valore per stabilire 
il rapporto di causalità. È solo 
u n'osservazi on e i m portan te dal I a 
quale deve nascere eventualmen¬ 
te uno studio prospettico». Gli 
esperti dell'Istituto superiore di 
Sanità si sono imbattuti in un al- 
trodato sorprendente. Unamal at¬ 
ti a rarissima, la sclerosi laterale 
amiotroficadei neuroni motori, è 
stata registrata sei volte (l'attesa 
eradi 0,28); èquellachestron còli 
sampdoriano Vincenzi eil fioren- 
tinoRognoni. Primadi procedere, 
il pm attende che i consulenti 
completino il loro lavoro. Qccor- 
re, in particolare, valutare quella 
cheingergosichiamala«plausibi- 
lità biologica» delle malattie con 
l'impiego del le sostanze dopanti. 
Questo per dare corpo al sospetto 
che l'eccessivo uso di farmaci eie 
sedutedi allenamento troppo pe¬ 
santi guastino irreparabilmentela 
sai utedegli atleti. 



IN BREVE 


Frentzen-Jordan 
insieme fino al 2002 

■ llpilotatedescoFleinzFlarald 
FrentzenhaannunciatoiI prolun¬ 
gamento del contratto con lajor- 
dan fino al 2002. «Qra posso dire 
chesarò un pilotadellajordan an¬ 
che perleprossimeduestagioni 
visto che la Fionda ha garantito di 
supportare!! nostro lavoro con lo 
sviluppo del motorea partiredal 
prossimo anno», hadetto Fren- 
tzen. 

Mondiali 2006, ricorso 
del Sudafrica 

■ LaFedercaldosudafricanahaan- 
nunciatodiaverchiestoallaFifà 
un arbitrato sullavotazionecon- 
troversadelOluglioscorsoaZuri- 
gochehaassegnatoallaGerma- 
nial'organizzazionedei M ondiali 
del 2006. 

Mandibola fratturata 
perSimoneInzaghi 

■ L’attaccantedellaLazioSmone 
Inzaghi si èprocurato unafrattura 
compostadellamandibolasini- 
straedomani rientreràaRoma. 
Nellacapitaleverràvisitatodaun 
esperto maxillofacciale. L'infor- 
tuniodelTattaccanteèawenuto 
martedì seranellapartitagiocata 
contro il BayerLeverkusen. Inza¬ 
ghi potràcontinuaread allenarsi, 
maaritmi ridotti econii divi etodi 
disputarelepartitelle. Perquanto 
riguardaColonnesechedopola 
partita era stato ricoverato in 
ospedaleperunabottaintestaè 
stato dimesso, madovràstareari- 
poso perotto giorni perstato 
commotivo. 

A Prosinone bomber 
nazionale Costarica 

■ Il Prosinone, squadracheparted- 
paal campionato dilettanti, ha 
acquistato Tattaccantedel Gua- 
nacasteedellanazionaledel Co¬ 
sta Rica Keneth Cooper, capo- 
cannonieredellaserieBlocale. Il 
suo procuratoreSlvioTrevisan ha 
precisato cheCooperhafi rmato 
un contratto pertreanni. Tempo 
fal'attaccantesostenneun perio- 
dodi prova con il Perugia, manon 
convinseil presidenteGauccie 
TallenatoreCosmi. 


SkodaFabìd 


viaggio è sempre rilassante e la strada sempre piacevole quando 
siete a bordo di Fabia. Una nuova classe dì auto che unisce il comfort 
La nuova Classe Da Skoda elevato delle cinque porte a brillanti prestazioni, nel pieno rispetto 

della sicurezza. Partite e divertitevi; la classe dì Fabia vi porterà lontano. 
Fabia vi aspetta dal vostro Concessionario Skoda. 



: straoklìiraTie offeTtfè.cg;sM|>i^aMa?ìone:.p::TQ:tt3t^azione usatatfftìp 


Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 

Autocentri Balduina 

Via Vertunni, 72 (G.R.A. uscita 15 - La Rustica) Tel.06.22.70.061 ; Vìa Alberini, 5 -Tel.06.87.13.76.61 ; Piazza Mazzaresi, 2 -Tel.06.35.34.49.76 

vifwiw.skoda-ita iia.it - TINGERMA finanzia la vostra Skoda - IO anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 - 



Skoda Fa Uà 


■MODELLO 

KW 

cv 

LIRE* 

FURO^ 

ì .4 Ciassic 

44 

GO 

lft.700.000 

9.657,74 

i .4 Classit 

50 

68 

20.829.000 

10.757,28 

j.4 Comfort 

50 

63 

22 ..^53.000 

11.544,36 

j .4 ì 6V Comfort 

74 

101 

24.879.000 

12.848,95 

1.4 itiV Elegante 

74 

101 

2 2489.000 

Ì4.196,88 

i.9 sdì Ciassic 

47 

64 

25.229.000 

11.996,78 

1.9 sdì Comfort 

47 

64 

24.753.000 

12.733,86 

1.9 TDl Comfort 

74 

101 

28.629.000 

14.785,64 

1.9 TDi FiRgancR 

74 

101 , 

1 31.239.000 

1 16.133,60 


* Prezzo chiavi io mano (i.P.T. esclusa) 
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L'Economia 

H Giovedì 27 luglio 2000 

♦ «La lotta al lavoro sommerso non si fa 
solo con 1 contratti di rìalllneamento 

Non mi persuade ancora l'Idea del condono» 

♦ «Sul Dp^ è ancora troppo presto per parlare 
di c/fre ma la maggioranza ha una linea 
unitaria e ha tracciato un percorso serio» 

♦ «Puntiamo ad alleggerirei redditi delle 
famiglie a partire^ ma non solo, da quelli 
più modesti eadalutarel'lmpresa minore» 

L'INTERVISTA ■ CESARE SALVI ministro del Lavoro 


«Migliorare le pensioni, non solo quelle basse» 



ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Piùsviluppo,piùoccupa- 
zioneepiù giustiziasociale». Il mi¬ 
nistro del Lavoro, CesareSalvi sin¬ 
tetizza cosi gli obiettivi dellapros- 
si ma m an ovraf i n anzi ari a. 
Nellarisoluzionedi maggioranza 
al postodellecifresugli sgravi fi¬ 
scali esugli investimenti ci sono 
solo da puntini di sospensione. 
Vogiiamoriempirii? 

«Questo non è possi¬ 
bile. Samo una mag¬ 
gioranza responsabi¬ 
le e stiamo aspettan¬ 
do di disporredi tutti 
i dati necessari. Per¬ 
ciò per averequal che 
cifra sul dividendofi- 
scal ebisogn erà atten- 
dereleprossimesetti- 
mane. Poi a settem¬ 
bre ci sarà una nota 
integrativa». 

Insamma, sta forse 
dicendo chei conte¬ 
nuti del Dpef anco¬ 
ra non ci sono? 


di sceltesbagliate... 

«S tratta di dichiarazioni troppo 
precipitose. È sbagliato dare una 
valutazione pregiudizialmente 
critica su tutti i fronti. E perciò 
chiedoaRifondazionedi conside- 
rarecon più attenzionelesceltedi 
fondo, specie riguardo a temi co¬ 


La flessibilità 
buona è quel la 
che contempera 
esigenze 
dél'impresa 
e di ritti 

—fr- 


«Nella risoluzione di maggioran¬ 
za abbiamo segnato un percorso 
di serietà ed sonodelleindicazio- 
nidi politica economica esodale 
molto chiare. Pur non contenen¬ 
do cifre precise qud documento 
specificalelineedifondodi politi¬ 
ca economica e sociale condivise 
dal centrosinistra». 

Giordano, il responsabile econo¬ 
mico di Rifondazione, lancia pe¬ 
rò del leaccusemolto dureeparla 


me le pensioni basse, gli ammor¬ 
ti zzatori soci al i, I a I otta alla pover¬ 
tà e la sicurezza sui luoghi di lavo¬ 
ro». 

Torniamo ai numeri del Dpef. 
Quelli di cui parlano! giornali so¬ 
no questi ; 10.500 m i I i ardi di sgra¬ 
vi sull’Irpef in piùanni,4.000mi¬ 


liardi di spese per il welfare e 
2.000per i contratti del pubblico 
impiego.Confermaquestecifre? 

«Come ho già detto l'ordine di 
grandezza di questecifredovrà es¬ 
sere considerato in rapporto al¬ 
l'entità delle risorse disponibili e 
allescdtechedovremo compiere. 


In ogni modolalineadi tendenza 
èchi ara». 

E qual è? 

«Un alleggerimento sui redditi 
ddle famiglie, a partire, ma non 
solo, da qudiecon redditi bassi e 
più attenzione aN'imprenditoria 
minore. In questo modo dimo¬ 


streremo, non solo che il risana¬ 
mento ha pagato ma anche, come 
è n atu ral e per u n a maggi oran za di 
centrosinistra, chelo stiamo indi¬ 
rizzando perfini di giustiziasocia- 
I e e per far crescere l'occu pazi on e. 
Inoltre considero molto positivo 
che la maggioranza abbia trovato 
un'intesasuquestelinee. Èlacon- 
fermacheseusciamodal giocodd 
contrasti politici eddiavisibilità, 
il centrosinistra ha una visionedi 
fondo comune, che poi non èal- 
trochequdlochehafattoladiffe- 
renzand'96». 

Il ministrodelleFinanzeDelTur- 
cosul nostrogiornaleharibadito 
checi vuolepiù coraggiosul divi¬ 
dendofiscale. È d’accordo? 

«Condividol'impostazionedi Dd 
Turco maquestonon si gnifi cache 
ci siano contrasti dentro la mag¬ 
gioranza. Pi uttosto pari erd di ruo¬ 
li diversi aH'interno del governo 
rispetto ai quali, come sempre, si 
troveràun puntodi sintesi». 

Ieri propongoladpmandain ma¬ 
niera piùdiretta. È verochelasi- 
nistraeil centro, ancheinquesto 
Dpef, portano avanti istanze di¬ 
verse? E che lei, in quanto jospi- 
niano,tendeadifenderegli inte¬ 
ressi dei ceti pi ù deboi i, mentrele 
forzepiùmoderatetendonoasal- 
vaguardarequel I i dei ceti medi ? 
«È normalechein unacoalizione 
ci siano punti di vista politici di¬ 
versi. L'importanteètrovareddle 
sintesi avanzate e positive. E lo 
stiamofacendo.Quantoamenon 
sono certo un avversario dd ceto 
medio. Tutt'altro. In particolare 


sullepensioni ritengo checi siano 
fasce di reddito, che non sono 
qud le più basse, perlequali si po¬ 
trebbero rivedere alcuni meccani¬ 
smi, come qudio della perequa¬ 
zione. Insomma, non mi sento af¬ 
fatto un estremista, comedimo- 
stra i I fatto eh elei i n eeda mesoste- 
nuteda quando sono ministro in 
materia di politica dd lavoro e di 
politica previdenziale sono state 
assunte dal governo e dalla mag¬ 
gioranza. Detto questo sono an- 
cheddl'opinionechechi sta peg- 
giomeritaunocchiodi riguardo». 
Ritiene che questa manovra del 
governo abbia un carattere elet¬ 
toralistico? 

«Niente affatto. Tuttelepolitiche 
sono finalizzate al consenso, ma 
questa manovra non èaltro cheli 
completamento di un percorso. 
Fin dai tempi di Maastricht dice¬ 
vamo chesarebbeservita unafase 
due e che dopo il risanamento le 
priorità sarebbero state l'occupa- 
zioneelagiustiziasoci al e. Ora rac¬ 
cogliamo qudio che abbiamo se¬ 
minato». 

Lei ha spesso parlatodi unaflessi- 
bilitàbuona.Cosaintende? 

«Laflessibilità buona èqudia che 
non si identifica con la deregola¬ 
zione e il precariato ma punta a 
contemperare le esigenze legate 
alla trarformazione dd processi 
produttivi con i diritti dd lavora¬ 
tori. Il part ti me, ladecontribuzio- 
nedei bassi salari, gli incentivi a 
trasformareil lavoroatempoin la¬ 
voro stabile, sono tutti esempi di 
flessibilità buona. E invece vedere 


ndl'articolo 18 ddio statuto dd 
lavoratori unanormada abbattere 
è flessibilità cattiva. Insomma, 
flessibilità è una parola ambigua 
intorno alla qualec'ètroppo fon¬ 
damentalismo. E io sono contro a 
tutti ifondamentalismi». 

Il problema dunque è come con- 
temperareflessibilitàedi ritti? 
«Non c'èdubbio. Flessibilitàbuo- 
naèqudlache, senza pretendere 
di appiattire le nuove figure pro¬ 
fessionali, aiuta anche ad inqua¬ 
drarle all'Interno di 
garanziecerte». 

Per quanto riguar¬ 
da l'emersione del 
sommerso a che 
puntosiamo? 

«Con rUe siamo in 
una fasemolto avan¬ 
zata e positiva per 
quanto riguarda il 
nuovo sistema dd 
contratti di riallinea¬ 
mento. Questi stru¬ 
menti però, come ho 
già detto in altre oc¬ 
casioni, non li consi¬ 
dero l'unica via perla lotta al som¬ 
merso. Considero infatti altret¬ 
tanto importante la ridefinizione 
dd costo del lavoro per quanto ri¬ 
guarda i bassi salari, a partire dal 
Sud. E ritengo altresì decisivo il 
compito affidato a Sviluppo Italia 
di individuareleareein cui leim- 
prese em erse potran n 0 svoi gere I e 
loro attività. Continuo invece a 
considerare non persuasiva l'idea 
dd condono». 

Fazio sostiene che l'inflazione 


può frenare lari presa. È d'accor¬ 
do? 

«Non ritengo necessario com¬ 
mentare tutteledichiarazioni dd 
Govern atoredd la Ban cad'l tal ia». 
Come valuta gli ultimi dati sul- 
I ’andamentodel l'occupazione? 
«L'occupazioneèin crescita. E ne¬ 
gli ultimi quattro mesi nd Sud c'è 
stataunacrescitasuperioreaqud- 
la media nazionale. Questa è una 
novitàpositiva.Tuttaviala cresci - 
ta occupazionale va consolidata 
sia in termini quanti¬ 
tativi sia qualitativi. 
Sul piano quantitati¬ 
vo dico solo chel'lta- 
liacrescecomel'Euro- 
paechel'Europaède- 
stinata a sostituire gli 
U sa com e I ocomoti va 
ddia crescita interna¬ 
zionale. Sul piano 
qualitativo invece bi¬ 
sogna contrastare gli 
squilibri territoriali e 
creare più occasioni 
di lavorodignitoso, in 
termini di garanzie e 

di reddito». 

Èd'accordoconlapropostadi au¬ 
mentare gli ingressi degli immi¬ 
grati in Italia? 

«Il governo sta ponendo corretta- 
mente il problema. Va fatta una 
verifica sul nostro mercato inter¬ 
no dd lavoro. Co3 magari scopri¬ 
remo checoloro i quali chiedono 
più immigrati nd nordest magari 
sonolestessepersonechepoi non 
vogliono gli immigrati per stra¬ 
da». 


// 

L'occupazione 
cresce, specie 
al Sud 
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AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

-0,20 

0,24 

0,32 

483 

BREMBO 

11,00 

-3,92 

7,74 

11,61 

21822 

ENI 

5,98 

-0,94 

4,80 

6,14 

11620 

IRCE 

4,16 

-1,19 

3,15 

4,37 

8159 

PETR-LAZIO 

13,62 

-1 38 

1303 

15,79 

26562 

SMI MET RNC 

0,65 

0,72 

0,52 

0,65 

1262 

A.S. ROMA 

5,58 

-0,21 

5,46 

5,92 

10831 

BRIOSCHI 

0,36 

0,28 

0,22 

0,71 

706 

ERG 

3,09 

■1,25 

2,47 

3,45 

6001 

IST CRFOND 

5,39 

-1,82 

5,06 

6,30 

10436 

PNOVAR01W 

0,59 

•0,25 

0,51 

0,89 

1143 

SMURFIT SISA 

0,76 


0,61 

0,83 

1446 

ACEA 

16,83 

-0,47 

13,14 

25,22 

32524 

BRIOSCHIW 

0,08 

0,13 

0,06 

0,19 

150 

ERICSSON 

62,54 

•0,98 

47,98 

68,41 

121230 

IT HOLDING 

4,10 

-1,94 

3,22 

4,73 

7952 

PVER-SGEM 

11,67 

073 

1016 

13,13 

22583 







ACQNICOLAY 

2,66 

-0,37 

2,48 

3,05 

5150 

BUFFETTI 

20,96 

•0,29 

14,23 

36,89 

40642 

ESAOTE 

4,37 

14,77 

1,82 

5,48 

8041 

ITALCEM 

940 

048 

8,02 

11,82 

19219 

PAGNOSSIN 

3,32 

015 

313 

3,97 

6428 

SNAI 

25,93 

-0,61 

10,02 

32,29 

50246 










ACQUE POTAR 

6,51 

-2,84 

6,13 

8,63 

12605 

BULGARI 

13,57 

0,13 

8,37 

14,48 

26387 

ESPRESSO 

14,26 

0,46 

9,95 

25,60 

27764 

ITALCEM RNC 

3,79 

-2,09 

3,15 

4,11 

7410 

PARMALAT 

1,54 

-1 09 

111 

1,55 

2984 

SNIA 

1,18 

2,87 

0,96 

1,28 

2289 

ACSM 

5,49 

-0,80 

4,84 

8,19 

10653 

BURANI F.G. 

6,91 

0,88 

6,48 

6,90 

13360 

EUPHON 

54,31 

-0,35 

51,22 

57,50 

105875 

ITALGAS 

4,77 

0,59 

3,56 

5,63 

9298 

PARMALATWPR 

0,78 

-2,81 

0,61 

0,83 

1555 

SNIA RIS 

1,16 

3,02 

0,99 

1,45 

2213 

ADF 

26,91 

21,88 

9,55 

26,22 

50769 

BURGO 

10,00 


5,44 

10,58 

19661 

Qfalck 

8,10 


6,95 

8,13 

15740 

ITALMOB 

24,25 

-1,02 

21,56 

24,85 

46761 

PERLIER 

0,32 

4,06 

0,?5 

0,40 

609 

SNIA RNC 

0,82 

0,21 

0,73 

0,98 

1594 

AEDES 

5,76 

-7,82 

1,65 

9,47 


BURGOP 

12,70 

1,60 

7,35 

12,62 

24436 

la 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB RNC 

13,96 

•1,08 

12,71 

15,43 

27121 

PERMASTEELIS 

13,52 

330 

8?1 

13,94 

26031 









AEDESRNC 

5,44 

-4,23 

0,90 

7,76 

10516 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FERREHI 

3,16 

-4,47 

2,49 

3,42 

6215 

Q JOLLY HOTELS 

6,85 


5,14 

7,38 

13147 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SOGEFI 

2,58 

0,58 

2,19 

3,01 

4963 

AEM 

4,42 

-2,84 

3,55 

7,90 

8680 

BUZZI UNIC 

9,27 

■3,18 

8,00 

11,03 

18189 

FIAT 

27,87 

-1,03 

26,86 

35,41 

54622 

“jolly RNC 

6,05 

4,31 

5,25 

6,30 

11714 

PININFARINA 

16,20 

-1,00 

14,37 

24,00 

31581 

SOL 

1,98 

015 

161 

2,20 

3855 

AEROP ROMA 

8,97 

0,41 

6,21 

8,97 

17366 

BUZZI UNIC R 

5,09 

■1,95 

3,72 

5,20 

9923 

FIATPRIV 

16,68 

•0,36 

12,53 

21,57 

32369 

Hi a noRiA 

277 

263 

240 

283 

5482 

PIRELCO 

2,55 

•0,82 

2,19 

2,68 

4963 

SONDEL 

3,45 

0,44 

2,96 


6760 

ALITALIA 

2,14 

-1,11 

1,95 

2,43 

4167 

n CAIRO COMMUN 

61,08 

•0,23 

61,16 

63,95 

118558 

FIAT RNC 

14,71 

-0,49 

13,00 

17,18 

28630 

IjLAuyhin- 






PIRELCO RNC 

2,42 


1,61 

2,43 

4655 

4,08 

LAGAIANA 

4,30 

3,37 

3,67 

5,28 

8326 
























ALLEANZA 

13,56 

-1,51 

9,44 

14,34 

26688 

CALP 

2,88 

-0,86 

2,83 

3,17 

5567 

FIL POLLONE 

1,86 

1,25 

1,77 

2,64 

3601 

LAVORWASH 

5,17 

-0 54 

516 

5,74 

9991 

PIRELSPA 

2,85 

-0,70 

2,41 

2,98 

5532 

SOPAF 

0,81 

-1,96 

0,78 

1,29 

1575 

ALLEANZA RNC 

7,27 

-1,28 

5,33 

7,72 

14270 

CALTAG EDIT 

15,87 

-1,39 

15,46 

16,16 

30868 

FIN PART 

1,96 

-086 

0,92 

2,29 

3778 

LAZIO 

5,63 

•0,23 

4,91 

7,74 

10911 

PIRELSPAR 

2,44 

•1,06 

1,73 

2,47 

4647 

SOPAFRNC 

0,53 

-0„53 

0„51 

0,79 

1016 











ALLIANZSUB 

10,91 

-0,84 

8,93 

12,09 

21254 

CALTAGIR RNC 

3,05 


1,35 

3,69 

5906 

FIN PART W 

0,48 

-1,25 

0,13 

0,58 

939 

LINIFIC RNC 

1,35 

9,11 

1,06 

1,34 

2600 

POL EDITOR 

3,56 

-1,19 

3,30 

6,32 

7025 

















SPAOLO IMI 

18,21 


11,66 

18,37 

35511 

AMGA 

2,07 

0,34 

1,03 

2,96 

4026 

CALTAGIRONE 

3,02 


1,42 

4,02 

5902 

FINARTEASTE 

5,93 

•0,95 

3,51 

6,87 

11399 

LINIFICIO 

1,58 

5,13 

1,19 

1,56 

3024 

POLIGRAFSF 

100,00 

■0,74 

94,00 

204,47 

194072 















ANSALDO TRAS 

1,13 

-0,09 

1,01 

1,29 

2186 

CAMFIN 

2,45 

-3,92 

1,85 

3,00 

4781 

FINCASA 

0,35 

-2,23 

0,28 

0,41 

687 

LOCAT 

0,86 

-0,32 

0,77 

1,08 

1670 

POP INTRA 

14,91 

-0,23 

12,61 

15,62 

28912 

STAYER 

0,73 

-2,13 

0,71 

0,93 

1432 










ARQUATI 

0,91 

2,13 

0,84 

1,00 

1754 

CARRARO 

3,32 

■2,41 

2,94 

3,75 

6527 

FINMATICA 

62,15 

-2,54 

27,85 

175,89 

122624 

riMAFFEI 






POP LODI 

12,43 

-0,17 

10,92 

16,85 

24238 

STEFANEL 

1,59 

-0,63 

1,44 

2,23 








1,19 


1,15 

1,31 

2314 


ARTE’ 

42,92 

-1,33 

43,08 

65,07 

83589 





















CDB WEB TECH 

12,42 

-2,47 

10,79 

42,07 

24478 

FINMECCANICA 

1,49 

-1,00 

1,20 

1,90 

2920 

IMI 






POP MILANO 

7,82 

-0,15 

6,44 

9,01 

15186 













MAGNETI 

5,25 


3,23 

5,53 

10175 







AUTOTO MI 

16,50 

-0,01 

11,25 

16,60 

31761 







FINREXRNC .... 








STEFANELRIS 

2,00 


1,56 

2,73 

3873 

CDC 

30,77 

-1,09 

30,05 

32,38 

59928 







POP NOVARA 

5,88 

-0,74 

5,44 

7,46 

11416 








MAGNETI RNC 

3,70 

1,37 

2,44 

3,90 

7112 







AUTOGRILL 

12,50 

2,01 

9,57 

12,66 

24157 







FONDASS 

5,59 

0,41 

4,43 

5,61 

10830 







STMICROEL 

65,52 

•0,83 

41,85 

74,99 

128743 

CEM AUGUSTA 

1,68 

0,60 

1,60 

2,00 

3210 







POP SPOLETO 

8,41 



9,22 

16284 







MANULIRUB 

1,67 

0,24 

1,45 

2,10 

3239 



AUTOSTRADE 

7,83 

-2,68 

6,50 

9,08 

15362 







FONDASSRNC 

3,60 


3,12 

3,77 














CEMBARLRNC 

4,57 


2,70 

4,83 










PREMAFIN 

1,45 

-0,41 

1,29 

1,65 

2811 

















MARANGONI 

3,06 

2,68 

2,80 

3,22 

5973 







BAGRMANTW 

0,59 

0,32 

0,44 









FREEDOMLAND 

51,41 

0,43 

40,63 

99,18 

100357 







llTARGEni 

5,48 

-0,29 

3,81 

5,54 

10646 



CEM BARLETTA 

4,55 


3,72 

5,07 

8829 







PREMUDA 

0,77 

0,52 

0,67 

0,96 

1490 




MARCOLIN 

1,87 

0,32 

1,56 

1,98 

3638 








8,73 


7,99 

9,91 

16896 



















TAS 


•1,38 

64,66 

126,29 

172115 

B AGR MANTOV 

•0,68 

CEMBRE 

2,69 

0,07 

2,65 

3,10 

5232 

ISGABEni 

3,74 

818 

169 

3,83 

6833 

MARZOTTO 

9,60 

1,63 

7,03 

9,58 

18544 

PREMUDA RNC 

1,86 


0,07 

2,04 

3572 

88,49 

BDES-BRR99 

1,62 

1,25 

1,41 

2,09 

3162 

CEMENTIR 

1,64 

-1,91 

1,22 

1,73 

3239 

13 

GANDALF 

98,23 

-1,64 

86,37 

176,77 

192427 

MARZOnO RIS 

9,79 

-111 

730 

9,79 

18956 

PRIMA INDUST 

92,48 

0,14 

66,30 

164,64 

179202 

TECNODIFFUS 

140,06 

-1 ?1 

7735 

247,12 

273227 

B DESIO-BR 

3,88 

0,03 

3,07 

4,16 

7497 

CENTENARZIN 

1,90 

0,85 

1,57 

2,31 

3627 

GARBO LI 

1,12 

0,45 

1,00 

1,26 

2169 

MARZOnO RNC 

5,13 

2,68 

4,28 

5,23 

9916 

PIRDE MED 

2,17 


2,09 

2,75 

4202 







B FIDEURAM 

17,36 

■2,30 

9,96 

18,00 

33916 








TECNOST 

4,06 


2,90 

4,83 

7945 

CHL 

42,80 

■1,41 

39,27 

84,51 

83705 

GEFRAN 

3,91 


2,93 

4,63 

7577 







U 








MEDIASET 

17,88 

-1,07 

13,16 

26,25 

35037 

R DE MED RIS 

2,20 

-3,08 

2,18 

2,61 

4223 







B INTESA 

4,76 

0,34 

3,27 

4,77 

9234 

CIR 

3,66 

-3,46 

2,17 

6,57 

7207 

GEMINA 

1,92 

-0,21 

1,50 

3,02 

3723 

MEDIOBANCA 

10,68 

•1,89 


11,06 

20757 

RAS 

12,04 

-0,77 

7,05 

12,19 

23411 
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♦ Proteste soprattutto da destra 
per un atteg^amento a Camp 
David definito rinunciatario 


^Diversa i'accogiienza perArafat 
definito dai suo popoio ii «nuovo 
Saiadino» per non aver ceduto 


Israele^ il diffìcile 
<day aftep> di Barak 

Clima teso, confermato lo stato d'allerta 



Gli osanna di Gaza, il gelo di Tel 
Aviv, la tensione di Gerusalemme. E 
su tutto la paura di una nuova esplo- 
sionedi violenza. L'uno il «nuovo Sa¬ 
ladino», l'altro il «grande Sconfitto. 
Mai come ieri i destini di Yasser Ara- 
fat ed Ehud Barak sono apparsi così 
distanti, agli antipodi. Ma mai come 
ieri le apparenze, pur se corroborate 
da bagni di folla o all'opposto da pe¬ 
santi contestazioni, rischiano di in¬ 
gannare. Perchè mai come ieri il futu¬ 
ro politico di Arafat e Barak s'intrec¬ 
cia indissolubilmente. «Prometto di 
non disperare, di non stancarmi, di 
non fermarmi nella ricerca della pa¬ 
ce», «la speranza di pace non è mor¬ 
ta», dichiara Ehud Barak, teso e pro¬ 
vato dopo due settimane di trattative 
a Camp David, al suo rientro in pa¬ 
tria, dove lo attendono un governo a 
pezzi e le contestazioni delladestra. 

«Continueremo i negoziati», con 
Israele, gli fa eco Arafat, dall'Egitto - 
dove ha incontrato il presidente Ho- 
sni Mubarak - e al suo trionfale rien¬ 
tro a Gaza, dove migliaia di persone 

10 accolgono come un eore, il «nuovo 
Saladino» che non ceduto su Al-Quds 
(la Gerusalemme araba). Il leader pa¬ 
lestinese incassa il sostegno della sua 
gente, utile per risalire la china di una 
popolarità ridotta negli ultimi tempi 
ai minimi termini per storiacce di 
corruzione e per i «cedimenti» nell'e¬ 
stenuante negoziato con Israele. 

«Benvenuto Saladino», «Gerusa¬ 
lemme nei nostri occhi e domani sarà 
nel le nostre mani», gli grida lafolla. E 
«mister Palestine» non si sottrae a 
questo rinnovato ruolo di condottie¬ 
ro. «Sapevo che Arafat non avrebbe 
ceduto a Israele dopo tanti anni di 
lotta per la Palestina», commenta lo 
sceicco Ahmed Yassin, guoda spiri¬ 
tuale e fondatore del movimento in¬ 
tegralista «Hamas». Ma Arafat frena 
subito l'impeto irredentista dei giova¬ 
ni di «Al Fatah», rispedisce al mitten¬ 
te gli inviti di «Hamas» ad unirsi nel¬ 
la «jihad» contro il nemico sionista, e 
ritorna ad indossare i panni del me¬ 
diatore, deH'uomo della pace e del 
dialogo. Arafat si dichiara disponibile 
ad un nuovo summit e fa esplicito ri¬ 
ferimento ad un «avvicinamento» su 
alcune posizioni, mentre uno dei più 
combattivi negoziatori palestinesi, 
Saeb Erekat, parla senza mezzi termi¬ 
ni di «progressi senza precedenti» a 
Camp David definito una «pietra mi¬ 
liare» nel cammino della pace. 

L'eco di queste aperture giunge si¬ 
no a Washington. «Studieremo con 
grande attenzione gli sviluppi nella 
regione nelle prossime due settimane 
- afferma un esponente deH'ammini- 
strazione Clinton - quindi decidere¬ 
mo la prossima mossa». E alla Casa 
Bianca già si ipotizza di una missione 
esplorativa dell'inviato Usa in Medio 
Oriente Dennis Ross entro al metà di 
agosto, un mese prima della fatidica 
scadenza del 13 settembre, data di 
proclamazione, secondo quanto riaf¬ 
fermato ieri da Arafat, dello Stato pa¬ 
lestinese, con 0 senza l'accordo di Isa- 
rele. Maleincognite del domani s'in¬ 
trecciano con i timori del presente. 
Timori di una nuova esplosione di 
violenza che portano il primo mini¬ 
stro israeliano a convocare immedia¬ 
tamente una riunione dei vertici di 
«Tzahal», l'esercito ebraico, e a man¬ 
tenere lo stato d'allerta. 

Che le prossime due settimane sia¬ 
no realmente decisive lo si compren¬ 
de scrutando il volto di Ehud Barak 
nel suo primo discorso «post falli¬ 
mento». Il primo ministro conferma 
di essere rimase «deluso» dal falli¬ 
mento del vertice ma di essere «deci- 
soa proseguire sulla via della pace». 
M a Barak sa anche che la destra è sul 
piede di guerra, che nessuno gli farà 
sconti 0 gli darà tregua. Ariel Snaron, 

11 superfalco del Likud, ètornato a in¬ 
vocare, 0 meglio a pretendere elezio¬ 
ni anticipate, accusando Barak di aver 
cercato di firmare «una pace a tutti i 
costi», anche a prezzo di «svendere 
interessi vitali di Israele» e di «smem¬ 
brare Gerusalemme». Barak cerca di 
conciliare l'inconciliabile: mantenere 
aperto uno spazio di dialogo con i Pa¬ 
lestinesi eal contempo contrastare gli 
attacchi delladestra mostrandoli vol¬ 
to dell'inflessibilità. Il «mio obiettivo 
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IL CASO 


Rinviato voto su nuove 
frontieredella Città santa 

GERUSALEMME II Parlamento israeliano ha rinviato alla settimana 
prossima la votazione su un disegno di legge presentato dal blocco 
di destra Likud (all'opposizione), inteso a «rafforzare le frontiere di 
Gerusalemme» e ad impedire cambiamenti e cessioni nella città san¬ 
ta. 

Secondo il disegno di legge, per potere approvare «qualsiasi ces¬ 
sione di una parte di Gerusalemme o di qualsiasi competenza munici¬ 
pale ad una autorità non israeliana», dovrà essere necessario il voto di 
almeno 61 deputati isrealiani (ossia la metà più uno dei seggi, a pre¬ 
scindere dalle eventuali assenza). 

Il dibattito parlamentare era cominciato martedì, nel pieno della 
polemica sulla trattativa in corso a Camp David, ma la discussione si 
era allargata, e dopo l'annuncio del fallimento del vertice di Camp 
Davis si è deciso di rinviare anche la votazione. È intanto in arrivo an¬ 
che un altro disegno di l^ge presentato su iniziativa della destra: si 
tratta dell'imposizione di una maggioranza qualificata in Parlamento 
anche per l'eventuale autorizzazione al ritorno di profughi palestinesi 
nei territori che Israle occupava prima della guen'a del giugno 1967. 

Il fallimento del vertice di Camp David monopolizza le prime pagi¬ 
ne di tutta la stampa israeliana che dedica all'argomento servizi con 
titoli a caratteri di scatola. «Fallimento del vertice» è il titolo dello Ye- 
dioth Aharonot. 

«Il sogno della pace non è morto ma ha subito un grave colpo» af¬ 
ferma ancora il giornale citando il premier Biud Barak. «Un colpo alla 
pace» è il titolo del M aariv che riporta anche l'avvertimento del pre¬ 
mier ai palestinesi «a non di dare fuoco ai Tenditori». «Il vertice è falli¬ 
to» titola il quotidiano Haaretz che al tempo stesso cita l'affennazio- 
ne di Barak che «il sogno della pace è ancora in vita». «La pace non è 
morta ma non è nemmeno in vita: è un morto vivente» affenna il 
commentatorejoel Marcus sullo stesso giornale. «Il vertice frana sen¬ 
za un accordo» è il titolo del quotidiano in lingua inglesejenjsalem 
Post.) ancora in vitaà . La pace non ) morta ma non ) nemmeno in 
vita: ) un morto vivente{ affenna il commentatorejoel M arcus sullo 
stesso giornale. Il vertice frana senza un accordoò ò ) il titolo del 
quotidiano in lingua inglesejerusalem Post, il quotidiano Haaretz che 
al tempo stesso cita l'affermazione di Barak che «il sogno della pace è 
ancora in vita». «La pace non è morta ma non è nemmeno in vita: è 
un morto vivente» afferma il commentatorejoel Marcus sullo stesso 
giornale. «Il vertice frana senza un accordo» è il titolo del quotidiano 
in lingua inglesejerusalem Post. 


- scandisce ai microfoni della Tv sta¬ 
tale- resta quello di rafforzare al tem¬ 
po stesso Gerusalemme, di garantire 
l'assoluta maggioranza ebraica della 
città» e far sì che «la maggioranza dei 
coloni (ebrei nei territori palestinesi 
occupati) resti sotto la sovranità israe¬ 
liana». E se a Camp David si è fallito. 


insiste Barak, la colpa è solo dei Pale¬ 
stinesi: «Non abbiamo avuto successo 
per ora - sottolinea il premier israelia¬ 
no - perché non abbiamo trovato un 
partner disposto a decidere su tutte le 
questioni, perché! nostri vicini pale¬ 
stinesi non hanno ancora accettato 
l'idea che per una pace vera bisogna 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA II vuoto. L'angoscia. La 
certezza chesi èpersaun'occasio- 
neforse irripetibile. L'incognita 
di un futuro chedavvero può ri- 
servaredi tuttoedi peggio.Il lun¬ 
go colloquio con Abraham Bet 
Yehoshua, il più amato tra gli 
scrittori israeliani contempora¬ 
nei, si muove lungo i binari del¬ 
l'incertezza e della delusione. 
«Stavolta - esordice Yehoshua - 
più che alla ragione conviene 
prestare ascolto ai sentimenti. E 
allora parlerei di delusione, rab¬ 
bia, pessimismo perciò ehepote 
vaessereenon èstato. E su tutto 
c'è u n a gran de tri stezza perch é è 
come se a prevalere siano stati i 
simboli mitizzati, i tabù impossi¬ 
bili da abbattere. Un processo di 
straordinaria importanza èstato 
interrotto nel bel mezzo. Davve¬ 
ro unascelta autolesionisti caper 
tutti. PerchéaCamp David nes¬ 
suno èuscito vincitore. Ma han¬ 
no perso tutti perché ha perso la 
pace». Ora c'è il rischiocheal lin¬ 
guaggio delladiplomaziasi sosti¬ 
tuisca quello, sin troppo cono¬ 
sciuto in questa tormentata ter¬ 
ra, dellearmi. Mail pessimismo 
di Abraham Yehoshua non si 
spinge sino al punto dacancella- 
re«ciòchedi buono è stato fatto 
in questi anni. Ho troppa consi- 
derazionediArafatedellasuain- 
telligenza politica - sottolinea lo 
scrittore- per ritenerechenon si 
avventurerà sulla strada della 
violenza. Ha troppo da perdere e 
con lui il popolo palestinese». Al 
suo ritorno a Gaza, Arafat èstato 
accolto come un eroe. Ciò che 
non èstato per Ehud Barak. Ma 
Yehoshua non boccia il primo 
ministro: «Barak è stato molto 
coraggioso spingendosi ad aper¬ 
tureimportanti su questioni cru¬ 
ciali come l'assenso alla nascita 
dello Stato palestinese. A Camp 
David Barak non ha affatto rin¬ 
negato gli insegnamenti di Yi- 
tzhak Rabin. La "pacedei corag¬ 
giosi" non ètramontata». 

Il giorno dopo il fallimento di 
Camp David quali sentimenti al- 
berganoinAbraham Yehoshua? 


rinunciare a parte dei sogni, dare e 
non solo chiedere». Per cercare di li¬ 
mitare i danni, Barak non attende di 
rimettere piede nel suo ufficio a Ge¬ 
rusalemme. Dal Boeing dell'EI Al che 

10 stava riportando in patria ieri sera, 

11 premier israeliano ha passato ore al 
telefono per valutare la situazione 
con i dirigenti di «Un solo Israele», la 
formazione di laburisti e centristi che 
lo ha portato al potere un anno fa e 
che è ormai sola ad essergli rimasta 
fedele. Barak, confidano i suoi più 
stretti collaboratori, ha anche parlato 
con i leader dei partiti chesono usciti 
dalla maggioranza, come il religioso 
«Shas» e il laico «Meretz». Barak ha 
anche cercato di mettersi in contatto 
con Ariel Sharon ma r«aggancio» 
non èstato possibile «per ragioni tec¬ 
niche». Il premier ci riproverà oggi. 
Ma è lo stesso «Arik il duro», parlan¬ 
do alla radio «Voce di Israele», ad 
escludere decisamente l'ipotesi di un 
governo di unità nazionale. L'obietti¬ 
vo delladestra, ripete, è quello di ele¬ 
zioni anticipate: «Dopo le offerte che 
ha fatto a Camp David - tuona Sha¬ 
ron - ormai Ehud Barak non potrà più 
sostenere in campagna elettorale che 
non intende dividere Gerusalemme, 
che rifiuta il diritto dei profughi pale¬ 
stinesi al ritorno e che non rinuncerà 
allavalledel Giordano». U.D.G. 


«M i sento triste, depresso, scon¬ 
volto per questo fallimento. 
Qualcosa di prezioso, il dialogo 
tra Israeliani e Palestinesi, si è 
spezzato nel momento cruciale, 
ad un passo dallarealizzazionedi 
quella pace gl usta per cui molti, 
nei due campi, si sono battuti e 
continueranno comunqueabat- 
tersi». 

Dai sentimenti allafreddaanali¬ 
si. Unosforzodifficileda compie¬ 
re in questo momento ma che le 
chiedo di fare. Perché è fallito 
Camp David? 

«Prima di prendere 
posizione voglio 
ascoltare attenta¬ 
mente, pesare ogni 
parola pronunciata 
al suo rientro in 
Israele da Ehud Ba¬ 
rak. Al momento 
non abbiamo anco¬ 
ra sufficienti eie 
menti per tentare 
una valutazione 
complessiva. Per 
quello cheètrapela- 
to, mi sembra chesi 
si anocompiuti significativi passi 
in avanti su moltedellequestioni 
cheerano al centro dellatrattati- 
va. Non vorrei che in un "cupio 
dissolvi" si gettasse al vento ciò 
eh edi buonosi èrealizzatonei 15 
giorni di trattative. Israeliani e 
Palestinesi si assomigliano mol¬ 
to nella capacità di autoflagella¬ 
zione. Spero che in questa circo¬ 
stanza sappiano arginare questa 
ten den zasci agurata». 

Arafat è rientrato a Gaza accolto 
come un eroe. Lo stesso tratta¬ 
mento gli Israeliani non l'hanno 
riservatoaEhudBarak. 

«Ho troppo rispetto per l'intelli¬ 
genza politica di Arafat per rite 
nerechenon indosserà per trop¬ 
po tempo i panni dell'"eroe". 
Non è il caso, non gli conviene. 
La sua gente ritiene che abbia 
vinto la "battaglia di Camp Da¬ 
vid" non piegandosi ai presunti 
"diktat israeliani". Ciò potrà nel 
breve risollevare il consenso at¬ 
torno al la sua leadership ma alla 
lunga Arafat non ha alternative 
al dialogo». 

Dialogo è una parola diff icileda 


pronu nei arei n I srael edopo i I f i a- 
scodi Camp David. 

«Aspaventarmi èil caospolitico, 
sono i meschini giochi di potere 
che stanno soffocando Israel e e 
inquinando la nostra democra¬ 
zia. Dapiù parti si invocalacrea- 
zionedi un governo di unità na¬ 
zionale. M i chiedo: perfarecosa, 
quale sarà la sua politica, in che 
modo un tale governo, che do¬ 
vrebbe tenere insieme Barak e 
Sharon (il superfalco delladestra 
ebraica, ndr.), rilancerebbe il 


processo di pace? Non credo che 
a I srael eserva I ' u n i tà n el I a co n f u- 
sione. La verità è che davanti a 
noi c'è il vuoto, una situazione 
dovetutto èpossibile, nel benee 
nel male. Sento pariaredella pos¬ 
sibilità di un secondo round ne 
goziale. Spero chesi diaunanuo- 
va chance alla pace ma occorre 
evitare avventurose accelerazio¬ 
ni eh e ri sch i crebbero d i affossare 
definitivamenteil dialogo». 

Molti temono che sull'onda del 
fallimento di Camp David na 
Territori riesploda la violenza. 
Comeevi tarlo? 

«Dipende dai Palestinesi. Capi¬ 
sco la loro insoddisfazioneeleat- 
tese frustrate ma essi sarebbero i 
primi apagareleconseguenzedi 
un nuovo conflitto. La mia sen¬ 
sazione è che non ci sarà una 
esplosione generalizzata di vio¬ 
lenza mentre ritengo più che 
probabili episodi circoscritti di 
violenza. Ripeto: non credo che 
Arafat sia orientato a percorrere 
u n a strada eh e po rteribe i n evi - 
tabilmentead un conflitto gene 
ralizzato con Israele. Non riusce 


rebbecerto ad ottenerecon lafor- 
za più di quanto può averecon il 
negoziato». 

11 negoziato, per l'appunto. Quel - 
lodi Camp David si èarenatosul- 
loxogliodi Gerusalemme. 

«Su questo non posso che ripe 
termi: da tempo sono convinto 
chea Gerusalemmedebba essere 
sperimentata una concezione 
nuova di sovranità. Maleaspira- 
zioni devono fare i conti con la 
reai tà an eh eseèu n a reai tà amara 
per molti versi inquietante. E la 
realtà dimostra cheè 
ancora troppo presto 
per realizzare questa 
nuova sovranità 
condivisa». 

La storia del Medio 
Orienteinsegna che 
spesso i veri realisti 
sono i sognatori. 
Qual èlaGerusalem- 
me che «sogna» 
Abraham Yeho¬ 
shua? 

«Il problema è la so¬ 
vranità sulla città 
vecchia, è in quel 
lembo circoscritto di terra chesi 
condensano i simboli chefanno 
l'unicità di Gerusalemme. Èqui 
chevanno seppelliti i nazionali¬ 
smi per dar vita ad una "città 
aperta" governata insieme da 
imam, rabbini e patriarchi cri¬ 
stiani». 

Una suggestione che si avvicina 
di molto alla richiestadi unosta- 
tuto internazionale per Gerusa¬ 
lemme invocato da Giovanni 
Paololl. 

«Lo spirito è identico come co- 
muneèl'interessedi faredel dia¬ 
logo interreligioso uno degli assi 
portanti di una coesistenza paci- 
fi catra I srael i an i ePal esti nesi ». 
Tra i sostenitori della pace in 
Israelec'èchi accusa il primo mi- 
nistrodi scarsocoraggio. 

«Non sono d'accordo. Barak, no¬ 
nostante la crisi della sua coali¬ 
zione di governo e i ricatti dei 
partiti religiosi, èstato molto co¬ 
raggioso eaCamp David hafatto 
importanti concessioni chenon 
vanno sottovalutate. Da quelle 
aperture deve riprenderei! cam- 
minodellapace». 


ii 


La Città santa 
non è 

ancora pronta 
a sperimentare 
una nuova 
sovranità 
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^ I coraggiosi tornano sul Concorde 
Decollo e atterraggio perfetti 


■j Alcune 
immagini 
del drammatico 
incidente 
2 del Concorde 


L'aereo in volo con ricambi usati 

Prima del decollo era stato riparato con un pezzo di fortuna 


ROMA Prima del tragico inci- 
denteil pilota del Concordeha 
scambiato alcune parole con la 
torredi controllo: «C'èfuocoad 
uno dei motori, fermatevi», 
hanno detto datema. EH pilota: 
«Un motore risulta in panne, 
ma non c'èpiù tempo pertorna- 
resullapista, laveloci tàètroppo 
alta. Andiamo su epoi facciamo 
unaviratapertornareindietro». 
Un istantedopo laconversazio- 
nesi èinterrotta. Il volo Af4590 
del Concorde, impegnato in un 
collegamento charter tra Parigi 
e New York, è durato meno di 
dueminuti. Le scatole nere e le 
registrazioni dellatorredi con¬ 
trollo permetteranno di rico¬ 
struì re interamente il brevecol- 
loquio che c'è stato, dal mo¬ 
mento dell'ok al decollo, trai pi¬ 
loti e I 'assi sten za a terra. Le bat¬ 
tute finali sono quel le che han- 
n 0 preced uto I o sch I an to del su- 
personico sul villaggio di Go- 
nesseesono state anticipate da 
Elisabeth Serot, il procuratore 
chesi occuperà di unadellein- 
chieste aperte, sulle base della 
documentazione già in posses¬ 
so degli investigatori. Intanto 
una realtà inquietantesi èfatta 
strada, l'aeromobilesarebbesta- 
to ri parato con pezzi usati. 

Infatti è stato riparato pochi 
istanti prima del fatale decollo 
dal «Charles de Gaulle». Lo ha 


Gonesse, paese 
riconoscente 
«Quel pilota 
ci ha salvato» 


PARIGI «Gonesse, il mio paese, 
noi tutti, siamo qui per combina¬ 
zione. Samo qui perché il pilota 
del Concorde si è comportato in 
modo eroico, portando l'aereo sui 
campi, lasciandosi dietro i tetti 
della città». Nella cittadina di 
23.000 abitanti alla cui periferia 
ieri si è schiantato il supersonico 
dell'Air France, laconvinzionedi 
Farid Kanoun,gestoredi un barri- 
storantedel centro, ècomunealla 
stragrande maggioranza dei resi¬ 
denti. Onore al pilota, onore al 
suo eroismo, onorealla sua morte 
che probabilmente non eraevita- 
bilemachehasalvatoil paese. «Se 
il pilota non fossestato cosi esper¬ 
to, senonfossestato un "top-gun" 
- si accalora Kanoun - forse non 
avrebbe avuto il sanguefreddo di 
pensare a noi. Un pilota giovane 
sarebbe caduto sulla città. E Go- 
nessenon esisterebbe più». Gli fa 
eco un avventore che ieri il Con- 
co rd e I ' h a sen ti to passare su 11 a su a 
casa: «Forse ha visto l'ospedale, è 
proprio lì dietro, si vede bene, è 
l'unico edificio alto, secondo me 
l'aereo poteva cadere proprio sul¬ 
l'ospedale. Quell'uomo èstato un 
eroe. Lo penserò sempre». La per¬ 
sonalità del pi Iota-eroe è filtrata a 
fatica da alcuni suoi colleghi, 
sconvolti:Christian Marty, 54 an¬ 
ni, sportivo entusiasta e noto per 
la passioneperii pedale: la sua bi¬ 
ci cl etta 1 0 segu i vai n ogn i vi aggi o. 



LA SUPERSTITE 


S è salvata gettandosi 
dalla finestra dell'Hotel 


ROMA «Non faccio altro che ripetermi che sono 
viva, son o viva...». È ancora profon damentescos- 
sa I a gl ovan e tu ri sta bri tan n i ca scampata mi raco- 
I osamente aldi sastro aereo avven uto al I e porte d i 
Parigi. La 21enne Alice Brooking, originaria del 
Kent - ricoverata per un'ustione ad un braccio e 
glàdi messa - si èsal vata gettan dosidaunafin estra 
alprimopianodeH'al bergo a G on esse, eh eè ri me¬ 
sto completamentedistrutto nell'Impatto al suo¬ 
lo del l'aereo. 

E sotto shock è ancora il padre della giovane, 
studentessa del l'Università di Cambridge, che 


raccontadi aver seguito praticamente! n direttala 
traged i a: AI i ce stava i nf atti pari an do per tei efon o 
con lasoreHaNataliequandosi è sentita una for¬ 
tissima esplosione, e la linea si èinterrotta. «Ab¬ 
biamo iniziatoaseguirein televisionequanto era 
accaduto e per fortun a Al i ceèri usci ta a eh i amarci 
quasi subitopertranquillizzarci». Èlui aracconta- 
requanto ri ferito dal I af i gl i a, eh eeraal l'H otel per- 
chéattendeva un gruppo di studenti britannici ai 
quali dovevafaredaguidaturistica: «Eraal telefo- 
noquandoc'è stata l'esp I osi on e e ri corda d i aver 
sentito leurladi unadipendentedel l'albergo che 
stavaal pianoterraegridavaatutti di uscire. Alice 
stava al pri mo p i an 0 esi ègettata dal I af i n estra». 

Scampati al la tragedia anche 45 turisti polac¬ 
chi, eh eavevan o I asci ato l'al bergo peruna gl ta tu¬ 
ristica dentro la capitalefrancese: hanno saputo 
del disastro solo la sera, quando conclusa laloro 
gita hanno cercato di raggi ungere r«Hotel issi mo 
deGonesse». 


reso noto lastessacompagn iadi 
bandiera francese in un comu¬ 
nicato nel qualesi precisa come 
a chiedere l'intervento di ma- 
nutenzionedel motorenumero 
due, quello che appena presa 
quotasi sarebbe poi incendiato 
causando con ogni probabilità 
la sciagura, fosse stato lo stesso 
comandante del volo 4590, in 
servizio da Parigi a New York. 
Duegiorni fa sul lo stesso aereo, 
in procinto di ritornarein Fran¬ 
cia dalla metropoli Usa, era in¬ 
fatti risultato non funzionante 
il propulsore invertito del due: 


cioè il dispositivo che in fase di 
atterraggio determina un ral¬ 
lentamento nell'andatura onde 
rendere più sicura la manovra; 
ma i IC oncordeera potuto parti - 
re ugualmente poiché il guasto 
rientravapursemprenei margi¬ 
ni di tolleranza accordati dal co¬ 
struttore. 

Malgrado la riparazione non 
fosse imposta da alcuna norma 
tecnica e la stessa autorizzazio¬ 
ne a decollare fosse ottenibile 
ancheperlasciareParigi, il pilo¬ 
ta aveva insistito perché il pro¬ 
pulsore invertito fosse sostitui¬ 


to subito, prima di ripartire. Il 
pezzo di ricambio non era al 
momento disponibile, ma pro¬ 
prio per questa ragione un 
esemplareera stato prdevatoda 
un altro velivolo gemello e in¬ 
stallato sul rAf4590, operazio¬ 
ne che aveva richiedio in tutto 
una mezz'ora circa di ritardo. 
Unavoltacompletatalaecari ca¬ 
ri tutti i bagagli, il pilota aveva 
deciso perii decollo immediato. 
Lanotadi AirFrancenon si sbi¬ 
lancia sul ruolo chetale ripara¬ 
zione potrebbe aver giocato, o 
meno, nel provocare il sinistro. 


Il ministro dei Trasporti france¬ 
se, Jean-Claude Gayssot, al ri¬ 
guardo ha sottolineato che sa- 
rannoeseguiti tutti i possibili ri¬ 
levamenti, in particolare sulle 
due scatole nere già recuperate 
in serata. Queste sarebbero pe¬ 
raltro rimaste danneggiate e, 
qualora non contenessero in¬ 
formazioni asufficienza, haag- 
giunto Gayssot, «non posso 
escludere la possibilità di chie¬ 
dere una nuova certificazione 
dei motori dei cinque Concor¬ 
de» ancora in dotazione alla 
compagnia. 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
;le gomme? Hai rinnovato 
p passaporto, chiuso gas 
'0 acqua? 

pduest'estate In valigia 
Imetti anche una bella 
soddisfazione; 


se sei donatore abituale, 
^mn^^Tpartir^ ^as^ 
a donare sangue! 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA II rombo del Concorde 
BAOOl della British Airways è pas¬ 
sato sopra Londra in direzione di 
Windsor e dell'America dopo un 
perfetto decollo avvenuto a Flea- 
throw con appena 17 minuti di ri¬ 
tardo sull'orario di partenza. La 
compagnia britannica ha così con¬ 
fermato la sua piena fiducia nella 
sicurezza dell'aereo ed haanchevo- 
luto ricambiare quella dei passegge¬ 
ri che si sono dimostrati determi¬ 
nati ad imbarcarsi su qud partico¬ 
lare velivolo. Fin dalle prime ore 
successive alla tragedia di Parigi la 
British Airways s'era mantenuta in 
contatto con i passeggeri che ave¬ 
vano prenotato i posti sui due voli 
giornalieri del Concorde tra Londra 
e New York esortandoli comunque 
a presentarsi al check in. 

Allo stesso la compagnia s'è te¬ 
nuta in stretta consultazione con le 
autorità francesi che raccoglievano 
i risultati delle prime indagini sulle 
cause del crash. FI a deciso di proce¬ 
dere normalmente alla partenza del 
volo BAOOl dopo aver avuto con¬ 
ferma che tra le possibili cause si 
potevano quasi certamente scartare 
le crepe sul le ali di alcuni velivoli di 
cui s'era parlato alcuni giorni fa. 
Uno dei passeggeri chesi sono im¬ 
barcati per New York è stato Brian 
Popleun ingegnere di sessant'anni, 
accompagnato dalla moglie e due 
figli. Pople ha detto: «Il fulmine 
non colpisce mai duevolte. Dai no¬ 
tiziari mi sembra che si trattato di 
qualcosa che è avvenuto al suolo. 
Non c'è niente di sbagliato nel di¬ 
segno del velivolo. Il Concorde ha 
volato da quasi trent'anni ed è la 
prima volta che capita un fatto del 
genere». Judith Nolan ha dichiara¬ 
to: «Nessuna paura. Sono sicura 
che la compagnia non permette¬ 
rebbe al volo di decollare se avesse 
trovato qualcosa di difettoso». Il 


IL BUSINESS 


produttore televisivo americano 
Bill Bolster che s'era presentato al 
check in ha avuto un ripensamen¬ 
to all'ultimo istante quando stava¬ 
no pesandogli la valigia: «La mia 
reazione è puramente emotiva. Vo¬ 
glio soddisfare le mie emozioni ed 
imbarcarmi su un altro aereo. Fio 
completa fiducia negli ingegneri e 
nei piloti del Concorde, ma sempli¬ 
cemente non ce la faccio». Mike 
Banister, capo pilota del Concorde 
parlando a nome della British Air¬ 
ways ha detto: «Naturalmente ab¬ 
biamo ogni simpatia per tutti colo¬ 
ro che sono rimasti coinvolti nel¬ 
l'incidente a Parigi ed è a loro che 
pensiamo, ma mettendo questo da 
parte e riflettendo puramente sulle 
considerazioni operative in materia 
di sicurezza, siamo certi che abbia¬ 
mo preso la decisione giusta». Sul 
volo si erano prenotati 78 passeg¬ 
geri. Ventinove tra questi non sono 
partiti 0 hanno optato per un altro 
aereo. 

Fiducia nel Concorde è stata 
espressa anche da Christopher Or- 
lebar che è l'autore del libro The 
Concorde Story: «Se mi avessero 
chiesto di imbarcarmi sul volo di 
oggi non avrei esitato. Abbiamo 
avuto 25 anni di operazioni perfet¬ 
te e sono certo che il successo con¬ 
tinuerà». Il volo BAOOl è atterrato a 
New York dopo aver sorvolato la 
nave da crociera ancora attraccata 
al porto che doveva trasportare le 
vittime verso i Caraibi. La British 
Airways ha poi confermato che tut¬ 
ti i Concorri in sua dotazione sono 
stati sottoposti astringenti control¬ 
li e che i voli proseguiranno nor¬ 
malmente. L'unico volo cancellato 
risulta dunque quello che avrebbe 
dovuto partire da Fleathrow nelle 
ore immediatamente successive al¬ 
la tragedia di Parigi. Anche in quel¬ 
l'occasione diversi passeggeri si era¬ 
no presentati pronti all'imbarco e 
alcuni si erano lamentati per il tra¬ 
sferimento su altri velivoli. 


Per Francia e Inghilterra 
quell'aerieo è un affare 




Buone vacanze» Anche agli altri 


PARIGI Lo schianto eh e martedì 
ha ridotto in cenereun Concor- 
dedi AirFrancerischiadi infran- 
gereun mito cheèriuscito a resi¬ 
stere all'usura del tempo nono- 
stanteledifficoltàdel supersoni¬ 
co franco-britannico di trasfor¬ 
mare il suo trionfo tecnologico 
in successo economico. Con gli 
anni il Concorde è riuscito a far 
dimenticareil disastro finanzia¬ 
rio iniziale - un buco da 3,7 mi¬ 
liardi di dollari colmato dai con¬ 
tribuenti al di quaeal di là della 
Manica - e a diventare per Air 
France e soprattutto per British 
Airways una voce all'attivo nei 
bilanci. Grazie al successo, so¬ 
prattutto tra gli uomini di affari, 
eallesuetariffesuperiori trail 20 
eil 30% alla prima, il Concorde, 
una volta ammortizzati gli inve 
stimanti pagati dallo stato, èdi- 
ventato altamenteredditizio, so¬ 
prattutto per la compagnia bri¬ 
tannica che assicura due voli 
quotidiani tra Londra e New 
York, contro l'unico collega- 
mentodi AirFrance. 

La compagnia francese ha an¬ 
che messo più tempo di British 
Airways nello sviluppare le atti¬ 
vità di charter, un settorechene 
gli ultimi anni ha registrato una 
forte espansione. Complessiva- 
mentenegli anni '90, l'unico su¬ 
personico di linea al mondo ha 
potuto vantareun coefficientedi 
riempimento superiore al 60% 
con punte fino al 90%, un tasso 
cioèchehagarantitolasuareddi- 
tivitànonostante! costi proibiti¬ 


vi del I a man uten zi on e. 

Grazieperò acontrolli tecnici, 
che peraltro assorbono oltre il 
40%dei costi di gestionefeontro 
il 9% del Boeing747), il Concor¬ 
de sembrava essersi assicurata 
un'eterna giovinezza: lasuaspe 
ranzadi vita,cheal momentodel 
suo I an ci 0 fi ssata al 2000, era sta¬ 
ta prol un gata recentementefi no 
al 2020, dando così tempo all'in- 
dustriaaeronauticadi progettare 
un successore. Secondo un son¬ 
daggio il Concordeèl'aereo pre 
ferito sulla rotta tran stai antica 
dagli uomini d'affari, che l'ap¬ 
prezzano soprattutto perché è 
l'aereo commerci al e più rapidoe 
non tanto perii lusso. Lacliente- 
la del supersonico è costituita 
prevaientementedaalti dirigenti 
(75%) che effettuano in media 
quattro viaggi all'anno. Finora 
per Air France, il bilancio del 
Concorde era positivo sia per il 
marginedi utili, sia per il presti¬ 
gi o eh e ri cadeva su 11 a I i n ea aerea 
e sul paese e per le applicazioni 
derivatedallasua tecnologi a, co- 
me I e pen to I e an ti aderen ti Tefal. 
Il progetto inizialede! Concorde 
prevedeva una produzione di 
200 apparecch i. I n seguito adefe 
zioni a catena dei potenziali 
clienti nesonostati fabbricati so- 
Io20, venduti allecompagnieae- 
reea 50 milioni di dollari invece 
dei 300del loro costo effettivi. A 
renderepiùdifficileil suo sfrutta¬ 
mento ha concorso il divieto di 
sorvolare le zone abitate e di at¬ 
terrare! n n umerosi aeroporti. 
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♦// Cavaliererìspolvera lesueteorìesul 
«finanziamento irregoiareddia sinistra» 
li leaderDs: «Attacco inaccettabil&> 


^Attestati di solidarietà all'ex premier che 
ribadisceil ruolo insostituibiledd partiti 
«Alledezioni non vanno leFondazioni» 


Fondazione^ Berìusconi 
attacca D'Alena e leooop 

Veltroni: «Parole inaccettabili eimprudenti» 



Franco Silvi/Ansa 


Massimo 

D'Alema, 

presidente 

della 

Fondazione 
Italiani- 
europei, 
alla Festa 
deirunità 
di Livorno 
e, sotto, 
Ivano 
Barberini, 
presidente 
della Lega 
Cooperative 


LUANA BENI NI 

ROMA II più scanzonato in Transa¬ 
tlantico è Cesare Salvi: «Le uniche 
fondazioni che mi piacciono sono 
quelle della Trilogia di Asimov... Lì 
ce n'erano addirittura due: una evi¬ 
dente e un'altra più strisciante ma 
più forte...». Svicola così sull'ultima 
polemica che ha agitato la Quercia: 
il discorso di D'Alema a Bologna sul 
ruolo positivo che possono svolgere 
le fondazioni in un momento in 
cui i partiti sono deboli. Contro 
D'Alema per due giorni è stato un 
coro di disapprovazione da parte 
della sinistra del partito e dell'ala 
ulivista e un esercizio di ironie da 
parte degli alleati della coalizione: 
dai tempi di Gargonza, quale muta¬ 
zione... A peggiorare il tutto, la no¬ 
tizia della richiesta di fondi avanza¬ 
ta dall'ex leader ai cooperatori emi¬ 
liani a vantaggio della sua fonda¬ 
zione Italianieuropei nel momento 
più drammatico della storia dell'U¬ 
nità, sull'orlo della chiusura. Achil¬ 
le Occhetto (i cui rapporti con D'A¬ 
lema sono minati da tempo), in 
questa circostanza è sceso definiti¬ 
vamente sul piede di guerra. Ieri è 
tornato all'attacco: «Non si può 
passare per una certa fase per i mi¬ 
gliori campioni difensori dei partiti 
così come sono e poi passare, im¬ 
provvisamente, a sostenere che i 
partiti non esistono e che le coope¬ 
rative devono finanziare delle fon¬ 
dazioni che finiscono per essere dei 
partiti coperti». Occhetto spiega di 
aver «interpretato il profondo disa¬ 
gio del partito». E agita il sospetto 
che, accanto agli organi ufficiali di 
partito, per molto tempo, si siano 
tenute «una serie di relazioni che 
hanno spostato i sostegni a seconda 
delle situazioni politiche». Due 
giorni fa aveva minacciato ledimis- 
sioni, Occhetto, se i vertici del par¬ 
tito non avessero fatto chiarezza. 

Al segretario della Quercia Walter 
Veltroni è toccato il compito ingra¬ 
to di fronteggiare il vespaio nel 
qualesi èpoi inserito pesantemente 
anche il Cavaliere. Silvio Berlusconi 
ha pensato bene di sfruttare l'occa¬ 
sione per tornare a bomba su uno 
dei suoi leit motiv preferiti. Attor¬ 
niato dai giornalisti in Transatlanti¬ 
co ha tenuto banco: «3 conferma 
che le cooperative sono da sempre 
la fonte di finanziamento irregolare 
del Pd-Pds-Ds». I fondi chiesti da 
D'Alema alle Coop? «Certificano 
una prassi consolidata». Recita tut¬ 
to d'un fiato la lezione: «La verità è 
che c'è stata una rivoluzione giudi¬ 
ziaria diretta solo verso le forze po¬ 
litiche di origine democratica e oc¬ 
cidentale e che ha trascurato prima 
il Pd e poi il Pdschetuttavia ha do¬ 
vuto regolarizzare i suoi finanzia¬ 
menti e si è trovato nelle condizio¬ 
ni di tagliare le spese per poi torna¬ 
re a chiedere a chi era già fonte di 
finanziamento, come se ci fosse un 
sistema capitalistico interno al Pd- 
Pds-Ds». Ma l'attacco del nemico 
esterno non può che ricompattare 
le file. Ed è immediata la reazione 
di Veltroni: «Inaccettabile l'attacco 
fatto da Berlusconi a D'Alema in 
queste ore». Inaccettabile e anche 
«poco prudente alla luce di quanto 
i giornali hanno pubblicato in que¬ 
sti giorni su materie ben più ddica- 
te e spinose che riguardano il capo 
dell'opposizione». A cosa si riferisce 
il segretario della Quercia? «Alla 
sentenza emessa a proposito delle 
vicende che riguardano processual¬ 
mente Berlusconi». In altre parole 
alla sentenza sulle tangenti alla 
Guardia di Finanza che ha mandato 
assolto il leader di Forza Italia dal¬ 
l'accusa di corruzione con la singo¬ 
lare motivazione che le tangenti 
erano una pratica diffusa. Quanto 
meno «inopportune» dunque le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi. Nelle 
stesse ore le agenzie battono le re¬ 
pliche di Legacoop: «Basta con gli 
attacchi pretestuosi. L'onorevole 
Berlusconi insiste nel riproporre un 
teorema politico mai dimostrato, 
anzi smentito, a conclusione di 
lunghe e minuziose indagini, da 


sentenze che hanno attestato l'ine¬ 
sistenza di fatti censurabili». Berlu¬ 
sconi, aggiunge il presidente di Le¬ 
gacoop Ivano Barberini, «hatutto il 
diritto di condurre una polemica 
politica con chi vuole, ma non 
quello di tirare in ballo strumental¬ 
mente le imprese cooperative e di 
attribuire loro 
comportamenti 
irregolari». 

Dunque, «se è a 
conoscenza di 
fatti precisi li 
denunci...», ma 
le accuse vanno 
comprovate con 
i fatti, perché 
«non si può es¬ 
sere garantisti a 
senso unico». 

Ma Veltroni 
in Transatlanti¬ 
co getta anche 
acqua sul fuoco 
delle polemiche 
su partiti e fon¬ 
dazioni: «Nel ri¬ 
spetto dei ruoli 
non vi è alcun 
conflitto. E non 
mi pare sia stato 
messo in discus¬ 
sione l'equili¬ 
brio fra partiti e 
fondazioni. 

L'armonia che 
c'è tra queste 
due istituzioni è 
quella presente 
negli altri paesi 
europei dove ai 
partiti spettano 
compiti di deci¬ 
sione politica e 
di indirizzo 
mentre quello 
del le fon dazioni 
è un lavoro 
svolto sul ver¬ 
sante culturale e 
ideale». A soste¬ 
gno di D'Alema 
scende in cam¬ 
po Livia Turco: 

«Francamente 
esagerate e pre¬ 
testuose le rea¬ 
zioni» al discorso di D'Alema a Bo¬ 
logna. I Ds, spiega, «hanno soste¬ 
nuto fin dall'inizio la nascita della 
Fondazione che è uno degli emi¬ 
nenti luoghi programmatici del 
centrosinistra». Si possono condivi¬ 
dere 0 no le opinioni di D'Alema 
sulla funzione del partiti ma «non è 
accettabile gettare anche solo 
un'ombra di sospetto sulla integrità 
morale della persona e sugli scopi 
delle iniziative della fondazione 
medesima». Bacchetta tutti, Livia 
Turco: «Dai dirigenti dei partiti del 
centrosinistra ci si deve attendere 
attenzione reciproca, solidarietà e 
rispetto anziché messaggi estempo¬ 
ranei sulle presunte intenzioni del¬ 
l'uno 0 dell'altro». Anche Francesco 
Riccio esprime «piena e convinta 
solidarietà» a D'Alema per «le di¬ 
chiarazioni francamente fuori luo¬ 
go di alcuni esponenti del partito» 
e gi udi ca «i n accettabi I e» l'aver asso¬ 
ci ato la raccolta di fondi per Italia- 
nieuropei allasituazionedeH'Unità. 
E mentre da Italianieuropei, in sera¬ 
ta, arriva una nota che attesta la 
«trasparenza» dei contributi e del 
patrimonio («1 miliardo e mezzo 
raccolto in larga parte fra il novem¬ 
bre '99 e l'aprile 2000») lo stesso 
D'Alema si presenta in Tv al Tg: «La 
fondazione si è mostrata molto più 
sensibile al problema dell'Unità ri¬ 
spetto a molti dichiaranti delle ulti¬ 
me ore» poiché ha versato al gior¬ 
nale già 500 milioni, poi consumati 
nella crisi. E a "l'Unità" D'Alema 
verrà di persona oggi per testimo¬ 
ni are I a sua partaci pazi on e al la bat- 
taglia per la salvezza del quotidia¬ 
no. Quanto alle polemiche, ironiz¬ 
za: «LeFondazioni non si presenta¬ 
no alle elezioni». «Nessuno più di 
me è convinto del ruolo insostitui¬ 
bile dei partiti nella vita democrati¬ 
ca», ma «i partiti svolgono un ruo¬ 
lo, le fondazioni un altro, di sup¬ 
porto politico-culturale»... 


L'irjrERVISrA M ivano BARBERINI.presidentedellaLegadeHecooperetive 

<€ada insulti, il nodroèun mondo sano» 



Laura Cioccarelli 


RQMA «A Berlusconi dico che 
se ha elementi per accusare le 
coop deve andare dal giudice 
e sottoporglieli. Se non li ha, 
non deve usare toni e argo¬ 
menti offensivi nei confronti 
di un mondo di imprese che 
ha lavorato e lavora in modo 
sano». Garantismo a senso 
unico: è questa l'accusa che 
Ivano Barberini, presidente 
della Lega delle cooperative, 
lancia a Silvio Berlusconi, 
leader dell'opposizione. «Il 
Cavaliere lo invo- ■ 

ca quando è lui a M 

doversi difendere, _ _ 

ma poi lancia ac- cpRori 

cuse che non è in oc beri 

grado di dimostra- hadell 

re», spiega Barberi- , 

ni. Ma le parole cunuc 

pronunciate da vada da 

D'Alema a Bolo- 
gna, davanti alla tungó 

platea della Lega, asensc 

hanno provocato _- 

reazioni anche a » 

sinistra, in parti co- ^ 

lare nei Ds. L'invi¬ 
to dell'ex premier a finanzia¬ 
re le fondazioni politiche 
«che possono coprire uno 
spazio che i partiti non co¬ 
prono più» ha scosso una 
coalizione già tesa e riattizza¬ 
to un clima politico rovente 
nonostante l'imminente 
pausa balneare. 

Insomma presidente, quelle pa¬ 
role hanno suscitato un bel ve¬ 
spaio? 

«Non capisco il senso di queste 
polemiche. L'incontrodi Bolo- 


Se Berlusconi 
ha delle prove 
contro di noi 
vada dal giudice 
È un garantista 
a senso unico 


gna era maturato molto tempo 
fa ed era u n 'occasi on e per spi e- 
gare alle coop le finalità della 
collaborazione con la fonda¬ 
zione, cheèun punto di incon¬ 
tro di saperi eculture. Nessuno 
ha parlato da partiti, perché la 
fondazioneèstatapromossa in 
unavisionepiù larga. È natura¬ 
le che a un certo punto si sia 
parlato anche di un invito a 
contribuire alla fondazione 
stessa...». 

A proposito, a quanto ammonta 

r questocontributo? 

«Nessuno ha parla- 

_ to di cifre. Ci sono 

alcuni concetti car- 
'^Oni intorno a cui 

prove ruota la vita della 

.. . fondazione "Italia- 

jl noi ni Europa" , basta 

giudice aprimeil sito Inter- 

net per conoscerli. 
antlSCd yn gruppo di coo- 

unico perativeha deciso a 

-_ suotempodi finan- 

i zi are la fondazione 

' per ci rea 700 milio¬ 

ni. Aquesto si sono 
aggiunti altri 720 milioni pro¬ 
venienti da un altro gruppo di 
imprese. La fon dazione adesso 
habisognodi aumentareil pro¬ 
prio patrimonio e portarlo a 5 
miliardi. Laleggedicecheil pa¬ 
trimonio dellefondazioni non 
può esserei ntaccato esenepuò 
utili zzareso I o I a ren d i ta». 
Berluxonl dlcechecertl dlxorsl 
rivelano che il finanziamento 
delle coop né confronti dé Pei- 
Dsc’èstato echeper questo ora si 
procedeai licenziamenti dé gior¬ 


nalisti del'Unità. 

«A Berlusconi abbiamo già ri¬ 
sposto, ma devo dire che mi 
meraviglia molto di più l'atteg¬ 
giamento di Occhetto. Da par- 
tesua, il fraintendimento delle 
parole pronunciate da D'Ale- 
maèstatototale». 

Ma secondo! critici,quéleparole 
tradiscono sufficienza e stan- 
chezzané confronti dé partiti. 
«Noi non abbiamo mai pensa¬ 
to che le fondazioni debbano 
essere partiti coperti. In realtà 
D'Alemasvolgeuna i 

difesa dei partiti e à 

dice che le fonda- _ _ 

zioni possono svoi- 

gere uno spazio la- 

sci ato libero dai par- dalle 

titi, come del resto .■ p. 

avviene in molti 

paesi europei. Con Hast 

le fondazioni si . 

mettono intorno a COmpif 

un tavolo soggetti | f 

eh e, se si trattasse d i _. 

partiti non interver- 1 

rebbero. A maggio ■ 

c'è stata un'assem¬ 
blea con i giovani dirigenti del- 
lecooperativeacui hanno par¬ 
tecipato economisti di grande 
levatura come Padoan eSalvati 
proprio grazie alla collabora- 
zionecon lafondazione"ltalia- 
ni Europei». 

Ancheil riferimento di D’Alema 
al I ecoop come "com m ittenti "ha 
destatoscalpore. 

«Anchequi dapartedi Occhet¬ 
to c'èstatouno stravolgimento 
totale. D'Alemahadettoai coo¬ 
peratori : "voi sietei nostri com¬ 


Sono sconcertato 
dal le parole 
di Occhetto 
Ha stravolto 
completamente 
i fatti 


mittenti, chiedete alla fonda- 
zi onequellochevi interessaco- 
noscere, noi ve lo daremo". 
Nessunohaparlatodi procura- 
recom m i tten zeal I ecoop ». 

Lé f i nora ha ri sposto a Occhetto, 
maancheleaccusedi Berlusconi 
sembrano pesanti. 

«Berlusconi parla di finanzia¬ 
menti irregolari e questa è 
un'accusaacui devono rispon- 
derein primo luogo i Democra¬ 
tici di sinistra. Dicecheora,sic¬ 
come questi finanziamenti 

r non sono più possi¬ 
bili si procedeai li- 

_ cenziamenti, ma è 

, . noto che la situa- 
Kenaro Zionedidissestodel 

arole Pcì-Ds non è co- 

loH-r, minciata adesso, ri- 

leno salea20annifa». 

volto L'accusa di finan- 

. ziamenti irregolari 

jmence è rivolta anche alle 

ti coop; come replica- 

I_ te? 

V «La replica e che 

' non si può essere 

gratuitamente of¬ 
fensivi nei confronti di un 
mondo di imprese che hanno 
lavoratoelavoranoin modosa¬ 
no. Sehagli elementi per accu¬ 
sare, Berlusconi dica quali so¬ 
no, altrimenti fa il garantista a 
senso unico, solo quando con¬ 
viene a lui. Quello riproposto 
dal cavaliereèun teorema che 
anni di indagini atappeto han¬ 
no ormai smentito. Ci sono 
sentenze chehanno dimostra- 
tol'inesi sten zadifatti illeciti». 

Gì.M a. 


Lagge elettorale^ tiene il dialogo tra i poli 

Prime votazioni, e rinvio a settembre La maggioranza esulta, il centrodestra frena 


ROMA Non èun addio,maun ar¬ 
rivederci. E quindi, con l'aria che 
tira,dopolepolemichesulconflit- 
to d i i n teressi, èan eh eabbastan za. 
Nella commissione affari costitu¬ 
zionali dd Senato maggioranza e 
opposizione si danno appunta¬ 
mento a settembre per la riforma 
elettoraleeanchesei dueschiera- 
menti danno dd rinvio letturedi¬ 
verse, I a sostan za èposi ti va: l'espe¬ 
rienza non induce all'ottimismo, 
mail confronto può continuaree 
il tempo potrebbegiocareafavore 
di un risultato positivo, diminan¬ 
do lescoriedi questi giorni. Ieri ci 
sono stateleprime votazioni, an- 
cheselimitateaemendamenti dd 
tutto secondari, eil centrosinistra 
haincassatoii risultato. 

«È una giornata positiva - ha 
detto il presidentediessino Vino¬ 
ne-laviaperarrivareaunanuova 
legge dettorale non è facile, ma 
percorribile». «Il treno è partito - 
esultano altri ddia maggioranza, 
Pieroni Elia - lasciamo pure che il 
Polo minimizzi, ma il fatto è che 
dopo tanto parlare il lavoro è fi¬ 
nalmente cominciato». Anche il 
ministro Maccanirò e il sottose 
gretario Franceschini chehanno 
I avorato a I u n go su I tema pari an o 
di «passaggio di svolta». Già, il 
centrodestra gda gli entusiasmi, 
matieneaperta la porta dd dialo¬ 
go, cosi comedd resto hafatto lo 
stesso Berlusconi in mattinatacon 
unadichiarazioneun po' criptica: 
«Tutta I a vi cen da potrebbe essere 
intesacomeun tentativodi pren- 
deretempo - afferma - maseci fos- 



ha solo un effetto semplificatore, 
perchè abbiamo diminato gli 
emendamenti che non hanno a 
chetare col dibattito reale». Il ca¬ 
pogruppo di Fi in commissione, 
Schifani, conferma: «La sostanza 
non ècambiata, noi non abbiamo 
voluto fare ostruzionismo e con¬ 
fermiamo la disponibilità a non 
rompereil dialogo, maledistanze 
rimangono immutate». Nd com¬ 
plesso, come recita un comunica¬ 
to del I a casa dd I e I i bertà, «I a pausa 
di riflessionepotrà essere utilealla 


maggioranza per un completa¬ 
mento e un ripensamento ddle 
proposte». Seaquestedichiarazio- 
ni si sommanoqudieassai più ne- 
gativeddlaL^a(Maroni diceche 
per loro non ci sono spazi di dialo¬ 
go e basta), equdiemolto scetti- 
chedd Ccd D'Onofrio («aliatine 
non succederà nulla») si ha un 
quadro complesso ma aperto a 
ogn i sol uzi on e. 11 succo èch ei due 
schieramenti hanno in testa, sal¬ 
vo i retropensieri, un disegno 
complessivo di riforma elettorale 


se un ripensamento e si potesse 
metterea punto un progettocom¬ 
pleto, comenoi abbiamoauspica- 
to q uan d 0 abbi amo presen tato gl i 
emendamenti al disegno di legge 
dd I a maggi oran za, i o pen so eh e si 
potrebbe fare, ma il mio è un au¬ 
spicio, non un convincimen¬ 
to...». Il senatoredd Verdi Pieroni 
dice che una volta tanto anche 
Berlusconi parla in politichese, 
ma la sostan za dd discorsodd Ca¬ 
valiere, ai fini dd dialogo, non ap¬ 
pare dd tutto negativa. Evidente- 
menteil richiamo di Ciampi con¬ 
ti nuaapesareeil ri schiodi passare 
per «sfasci atutto » n em m en 0 i I Ca¬ 
vai i ereèd i sposto a pren dersel 0 . 

Certo il Polo ha l'interesse a 
mettere pai etti e a mostrare scetti¬ 
cismo. «Non ci sonostati nèvinci- 
tori nè vinti - spiega Fisichdia di 
An -abbiamo soloconvenuto sul¬ 
la proposta di sviluppare l'esame 
senza affrontare le questioni con¬ 
troverse e dunque il voto di oggi 


I .A LEGGE J 
È UGUALE 
PER TUTTI, 

( so L’ONITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la- paòhlicità. è un obbligo per l-egge, il risparnìio è un diritto. 
Con rUnità- potete a-cquistare spa.zi per gare, bilanci-, aste ed a.ppa.l-ti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
U. prestigio di una- grarul-e visibilità- alla, portata- di tutti- gli Enti e Ministeri. 


rcr 1 n I o r m az 1 o n 1 
e preventivi 
telefonare a 11 o 
06-69996414 
02-80232239 


rtAiità 


abbastanza simile. S lavora a un 
modd lo tedesco corretto con pre- 
miodi maggioranzaeindicazione 
dd premier e sbarramento al 5%. 
Mai punti di contrasto non sono 
pochi. Primo, il modo in cui calco- 
lareil premiodi maggioranza. Ac¬ 
cettata nd fatti dal Polo l'idea di 
un premio di governabilità miti¬ 
gato, (55% dd seggi alla coalizio¬ 
ne che supera il 45% dd voti), il 
contrasto è sul calcolo dd voti. Il 
centrodestrachiedecheil premio 
venga calcolato sulla somma dd 
voti nd proporzionale, il centrosi¬ 
nistra vuolechesi calcoli sui voti 
presi dallecoalizioni nd maggio¬ 
ritario. L'altro punto è l'omoge- 
ndtàdel sistemadi vototraCame- 
raeSenato. Perii Poloèunacondi- 
zione indispensabile, il centrosi¬ 
nistra ribatte che l'omogendtà è 
giusta ma non ci può essere una 
legge fotocopia, perchè col pre¬ 
miodi maggi oran zadiventer^be 
impossibile: il sistemadel Senato, 
come prevede la Costituzione, è 
su baseregionale. Su questopunto 
le speranze di risultati positivi 
vengonodal lavorodi un apposito 
comitato ristretto. Terzo punto di 
divisione è il nodo dd voto con¬ 
giunto (il Polo lo vorrebbe, il cen¬ 
trosinistra no) infine c'è il tema 
ddia par condicio. Per il Polo è 
un'altra condizione, per la mag¬ 
gi oranza ritocchi senepossonofa- 
re, ma stravolgimenti no. Se dav¬ 
vero si volesse, margini per supe¬ 
rare questi punti di contrasto, ci 
sarebbero. Il punto, gira e ri gira, è 
semprelostesso:sesivuole. B.Mi. 
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LE Cronache 


l'Unità 


CoffetBti: «Nessuna soluzione impoda» 

«Il giomaledB/erinnanereìn edicola durante la trattativa» 


N essunasoluzionepuò essereimposta, du- 
rantelatrattativarUnitàdovrànestaresem- 
preinedicola.Bisognafareilpossibileper- 
chèilpiùimportantegiomaledellasinistra 
abbiaunfuturo. Con questeparolesiè 
espresso, ieri sera, ilsegretariodellaCgiI 
Serg io Cofferati intervenendo a proposito 
delladrammaticasituazionein cui si trova 
in q uesteore il nostro giornale. 
«Serveunasoluzionetransitoriacheper- 
mettadiabbattereicostidigestionedeirU- 
nitàsenza compromettere latrattativa per 
ilfuturodelquotidiano.Pensoairusodiam- 
mortizzatori sociali ead una soluzionedi 
breveperiodochepermettadiaffrontare 
con magg ioreserenità il n^oziato tra le 
parti». ConquesteparoleilleaderdellaCgiI 
Sergio Cofferati - nel corso di un dibattito 


chesièsvoltoieriseraallaFestadeirUnitàaRD- 
ma-èintervenutosullavicendadeirUnitàalla 
vigiliadeN'importanteincontrotralepartiche 
dovrannodecidereilfuturodelquotidiano 
fondato daAntonio Gramsci. 

«Bisognafareil possibile- hadetto Cofferati - 
perchéilpiùimportantegiomaledellasinistra 
abbiaunfuturo. Vi sono diseconomienellage- 
stionechenon possono più esseresopportate, 
ècompitodellaproprietàedei rappresentanti 
dei lavoratori trovareun accordo che permetta 
disanarelasituazione, arrivare ad un'intesaan- 
checon una proprietà in parted iversache porti 
ad un progettoeditorialedi vero ri lancio. Nes¬ 
suna soluzione- haquindi aggiunto Cofferati - 
può essereimposta, deveesserechiarochedu- 
rantelatrattativailgiomaledovràsemprees- 
serein edicola». 



LATRATTATIVA 


■ «Le delegazioni 
sindacali hanno 
r^egistrato che i 
liquidatori del¬ 
l'Unità si dicono 
disposti ad una 
soluzione che 
consenta di pro¬ 
seguire le pubblicazioni del giornale e di mantenere tutti i posti di 
lavoro in attesa che si perfezioni la cessione ad una nuova socie¬ 
tà». 


Risi e sindacato poligrafici 
spiegano il rinvio a oggi 


Mentre nella redazione del giornale si teneva l'assemblea in cui il 
cdrha riferito sugli esiti dell'incontro con il collegio dei liquidato¬ 
ri, il punto sull'incontro è stato fatto dai dirigenti sindacali nazio¬ 
nali che, insieme con i rappresentanti dei lavoratori dell' Unità, 
avevano anch'essi partecipato alla difficile discussione che aveva 
avuto luogo nella sede della Fieg, la federazione degli editori. 

In un comunicato congiunto, il segretario della Fnsi Paolo Serven¬ 
ti bonghi e il segretario dello Sci-CgiI (l'organizzazione che rap¬ 
presenta i lavoratori poligrafici) Fulvio Fammoni al termine del¬ 
l'incontro con il collegio presieduto da Victor Uckmar, hanno af¬ 
fermato che «di fronte all'incertezza sulle risorse destinate a tene¬ 
re il giornale nelle edicole non abbiamo ritenuto possibile discu¬ 
tere con i liquidatori gli scenari relativi al costo del lavoro. Faremo 
la nostra parte, sentiti i lavoratori, se il giornale continuerà a vive¬ 


re». 


Per rUiità è Torà più drammatica 

Legata a un filo la continuazionedelle pubblicazioni, oggi la decisione 



Il comunicato del Comitato di redazione 


La vita dell'«Unità» appesa ad una lettera. 
Settantasei anni di storia del giornalefon¬ 
dato da Antonio Gramsci ndle mani di 
tre liquidatori e di un Editore, Alessandro 
Dalai, che manifesta, senza mai manife 
starsi, l'interesse all'acquisizione del gior¬ 
nale. Ciò che conta non sono le intenzio¬ 
ni e le vaghe promesse ma gli atti cenere 
ti. E oggi la continuazionedelle pubblica¬ 
zioni è a rischio non avendo l'Editore Da¬ 
lai fatto ancora pervenire, secondo quan¬ 
to i liquidatori hanno dichiarato agli or¬ 
ganismi sindacali, una formale proposta 


di acquisto contenente quegli atti di libe 
ralià necessari per costituire il fondo che 
possa garantire in regime di liquidazione 
ij mantenimento in edicola del giornale. 
È l'epilogo tragico di una vicenda segnata 
da superficialità, dilettantismo, irrespon¬ 
sabilità politica, avventurismo editorialee 
finanziario. Flanno ridotto l'«Unità»a un 
problema contabile, hanno utilizzato nei 
confronti delle lavoratrici e dei lavoratori 
del giornale un atteggiamento degno del 
peggiore dei padroni, vanificando le 
straordinarie manifestazioni di solidarie 


tà, una solidarietà concreta, che hanno 
contrassegnato le ultime, drammatiche 
settimane. Da domani I'«Unità» potrebbe 
cessare di vivere. Se cosi fosse non sarebbe 
solo un fallimento editoriale. Sarebbe una 
catastrofe politica di una sinistra che ha 
scelto il suicidio. Per quanto ci riguarda 
utili zzeremo tutte I e armi a n ostra d i sposi - 
zione, da quella sindacale all'azione lega¬ 
le, per salvaguardare la testata e il nostro 
lavoro. Non saremo complici di questo 
suicidio. 

Lelavoratrici ei lavoratori dell'«Unità». 


ELENCO SOTTOSCRITTORI 


Presi den za Lega C oo p 

50.000.000 

Roberto Morrione 

2.000.000 

ANPI 

5.000.000 

GiusepoeCarretti Dres.ANPI 

500.000 

AN PI (Cadel bosco Sopra) 

500.000 

Giulio Borrelli 

1.000.000 

Giampaolo Pan sa 

5.000.000 

PaolaCarini 

1.120.000 

Rossana Rossanda 

1.000.000 

Valentino Parlato 

1.000.000 

Angelo Merinno 

500.000 

FLAICGlLSdlia 

1.000.000 

FLAICGlLVerona 

500.000 

Alessio D'Amato 

1.000.000 

GiovanniAlghisi 


AnqeloMeriqo 

500.000 

Un qruppodi compaqni di Caqliari 

5.000.000 

Al fi ero Gran di 

1.000.000 

Pri ma Sacco 

1.000.000 

L. Leoni 

100.000 

FisacCGlL Livorno 

500.000 

AndreaGiunoni 

30.000 

DSCarrara 

100.000 

Pietroinqrao 

1.000.000 

Giovanni Urbani 

1.000.000 

BiaqioMinnucci 

1.000.000 

MicheleMeta 


Goffredo Bottini 


RenzoCarella 


ToninoD'Annibale 


Fran cesco DeAn gel i s 


Carlo Lucherini 


GiuseppeParroncini 


GiuliaRodano 

4.000.000 

M.A. Bubnich 

300.000 

LiviaTurco 

3.000.000 



SEGUE DALLA PRIMA 


Non essendo ancora arrivata la 
lettera deH'editore Dalai con il 
conseguente iniziale impegno 
f i n an zi ari 0 n ecessari 0 a con sen- 
tireil proseguimentodellepub- 
blicazioni almeno fino a Ferra¬ 
gosto, il professor Uckmar ai 
rappresentanti sindacali ha da¬ 
to lacrudanoti zia: "L'Unità" da 
domani non potrebbe più esse- 
rein edicola. 

Questo pomeri ggi o sarà i n vi - 
sitaal giornalel'expremierM as¬ 
si mo D'Alema, chedel 1' "U n ità" 
fu di rettore ed oggi èpresidente 
della Fondazione Itali ani-euro¬ 
pei, detentrice di unaquotadel 
cinque per cento della testata. 
Sono ore decisive e drammati¬ 
che. Durissima la presa di posi¬ 
zione, afirma del le lavoratrici e 
dei lavoratori che chiamano in 
causa le responsabilità di «una 
sinistra» accusatadi «aver scelto 
unapoliti ca suicida», ein causa 
per I a pri ma vo I ta eh i aman 0 an - 
che l'editore Alessandro Dalai 
senza il cui impegno si assume¬ 
rebbe «laresponsabilitàdi inter¬ 
rompere i settantasei anni di 
storia»del giornale. È in questo 
clima di amarezza, rabbia, ma 
anche di senso di responsabili- 
tà,dimostratodalavoratrici eia- 
voratori che continuano a pre¬ 
stare I a propri a opera senza per¬ 
cepì reio stipendio ed ad altri sa¬ 
crifici si sono già detti disponi¬ 
bili neH'ambito di un veroese- 
rio tavolo di trattative, che oggi 
Massimo D'Alema varcherà la 
soglia di via dei Due Macelli. 
Dove incontrerà il direttore 
GiuseppeCaldarolaeilCdR. 

Q ud I a eh e segue è I a cron aca 
di unaddlegiornatepiùcruciali 
econvulsedd la crisi ddl' "Uni¬ 
tà". DaN'assemblea da dipen¬ 
denti sono venuti toni duri ean- 
cheaccuse pesanti ai Ds, allasi- 
nistraedai suoi leader, ladiscus- 
sione è stata serrata e posizioni 
divergenti sono state espresse 
sull'opportunità o meno di es¬ 
serepresenti allavisitadi Massi¬ 
mo D'Alema al quale - è stato 
detto - «avevamo già dato inu¬ 
tilmente appuntamento due 
anni fa, quando la crisi iniziò, 
così cornei o demmo duean n i fa 
a Walter Vdtroni che si è pre¬ 
sentato soltanto lo scorso otto 
I ugl i 0 ». «M a - h an n 0 detto al tri - 
non ècon lerecriminazioni elo 
spiritodi rivalsachesi può guar¬ 
dare al futuro dd r "U nità" eal la 
grandefunzionechepuò edeve 
ancora avere per la sinistra ita¬ 
liana». «Con D'Alema invece 
vogliamo discutere, dirgli in 
f acc i a tu tte I e n ostre ragi o n i, an - 
zi -èstatoproposto-loinvitere- 
mo a sottoscrivere un mi lardo 
perii giornale: un miliardoddia 
Fondazioneltaliani-Europd». 

Sono oredifficili, comprensi¬ 
bilmente s^n ate da an gosci a e 
preoccupazione, ma dalla co- 
munevolontàdd la redazionee 
dd personalepoligraficodi con¬ 
ti n uare a far vivere la stori ca te¬ 
stata, an eh e a prezzo di ulteriori 
sacrifici ndl'ambito però di un 
vero e serio tavolo di trattative, 
con interlocutori reali, cheperò 
fino a questo momento non si 
sonodi fatto ancora materializ¬ 
zati. 

La doccia fredda, forse la più 
forte in queste giornate, con¬ 


tras^nate da un de/astante 
stillicidio di notizie sulle sorti 
dd giornale, èarrivataallecin- 
quedd Ia sera nd l'incontro al Ia 
Fieg. È arrivata dopo gli esigui 
spiragli chesi erano intraveduti 
l'altra seraquan do si era profila¬ 
ta la possibilità di far uscire il 
giornalefino al quindici di ago¬ 
sto con unariduzionedd costo 
dd lavoro che avrebbe visto la 
messain cassaintegrazionearo- 

VERSATI 50MILIONI 


tazione dei dipendenti. Una 
sorta, insomma, di accordo 
ponteperevitarelasospen sione 
ddlepubblicazioni epoi avvia¬ 
re un a seri a trattati va con l'edi- 
toreDalai. Matutto questo non 
èpossibilesenon giungeun ini¬ 
ziale impegno concreto del fu¬ 
turo editore con quellachevie- 
nedefinitaunaletterad'intenti. 
Ecosì,di ritorno dal la Fieg, i rap¬ 
presentanti del Cdr, Umberto 


De Giovannangeli, Nuccio Ci- 
conte, Antondia Marrone e 
qudii ddlaRsu,CesareRanucci, 
Alberto Pais e Alfredo France- 
sconi, non hanno che potuto 
esprimere ai dipendenti riuniti 
in assemblea forte preoccupa¬ 
zione e concreto timore che il 
giomaleda domani non sia più 
in grado di uscire. L'interrogati¬ 
vo chegrava come una spadadi 
DamocI e su 11 a verten za-U n i tà e 


SOLIDARIETÀ' 


che è stato al centro del l'assem- 
blea di ieri è questo: l'editore 
Dalai vuole acquisire la testata 
nd l'ambito di un serio travolo 
di trattative a giornale aperto 
oppure farlo a giornale chiuso, 
«attraverso una sdvaggia ri¬ 
strutturazione?». «I Ds sono i 
peggiori padroni dd Duemila», 
qualcuno ha esclamato. Altri 
hanno proposto d i occupareti n 
da ieri sera il giornale, «perché 


noi siamo i migliori difensori 
dd nostro posto di lavoro» e di 
manifestare venerdì mattina 
davanti a Botteghe Oscure. S è 
deci sodi attenderel'incontrodi 
oggi. Altri ancora hanno osser¬ 
vato chenon ècon larabbiaelo 
spirito di rivalsa che si può ga¬ 
rantire un futuro al giornale e 
che quindi ora l'obiettivo vero 
sul quale concentrarsi èqudio 
di conquistare qud tavolo di 


trattati vati nora assente. 

I n assen za dd I e ri sposte eh i e- 
stenon si esclude la ri chi està da 
parte dd dipendenti dd seque¬ 
stro dd la testata e dd ben i dd 
giornale. S naviga a vista. Oggi 
sapremo se sarà evitato qudl'i- 
ceberg che potrebbe affondare 
"L'Unità", questa "Unità", così 
come l'abbiamo sempre cono¬ 
sci uta. 

PAOLA SACCHI 


La Lega delle cooperative; 
«Salviamo una presenza storica» 

■ Laljegaddlecooperative«esprimelapropriasolidarietà 
all'Unità conuncontributo di 50 milioni». L'obiettivo, si 
leggend comunicato diffuso ieri con lafirmadd presiden- 
telvano Bariaerini, èqudio di «farfronteall'emergenzadd- 
racquistodellacartanecessariaallaprosecuzionedelle 
pubblicazionineiprossimigiomi».llpresidentedellaljega- 
coop, insomma, si impegnaacontribuireallamobilitazio- 
nedi quanti, in tutto il paese, si stanno battendo perchéil 
nostro giornalepossasuperareilmomento estremamente 
d rammatico chesta vivendo i n questeore. 

«II nostro auspicio - scrive Barberini - òche possano deter¬ 
minarsi al più prestolecondizioni perchél'Unitàripnenda 
slancio, evitando chevadadisperso un patrimonio storico 
di informazionedemocraticaedi impegno civilecheha 
fattodel giornaleunapresenzainsostituibilend panorama 
editorialeitaliano». 


Mancino; «La chiusura 
un colpo alla democrazia» 

■ Unapresadipqsizionenello stesso tempo forteemolto 
preoccupata. Èquellache, in merito allagravissimacrisi 
ddl'UnitàèvenutaieridalpresidentedelSenatoNicola 
Mancino:<Credo-hadichiarato-chelachiusuraddrUni- 
tàdiventi un pericolo perlademocrazia, inunasituazione 
complessivachedestaallarme, in un momento in cui si 
pariamoltodelladebolezzadd partiti». 
llpresidenteddSenatosullapossibilechiusuraddrUnitàsi 
chiedesesiapossibilefarequalcosaperimpediria: «N oi de¬ 
boli poteri istituzionali nonabbiamo poteri taumaturgici, 
non possiamo fare miracoli. Lepotenti lobbieseconomi- 
chesono fuori dal Pariamento». «lo - ha aggiunto poi il pre- 
sidenteM ancino - non sono insensibileal gridodi dolore 
perungiomalechehaswoltounruolostoricoecontribui- 
scealpIuralismoddl'informazione.Sesispegneungioma- 
le, si spegneunavocedellalibertàedellademocrazia». 


CINQUE MILIONI DA REGGIO EM ILI A 

L'Anpi; «fu la nostra bandiera 
salviamolo costi quel che costi» 

■ «L'"Unità",fondatadalgrandemartireantifascistaAntonio 
Gramsci,giàgrandebandieradellaResistenzaedellarinasci- 
tadellanostraPatria,èsull'orlodell'abisso. Costi quel checo- 
sti, bisognasalvarla». Èl'appellocon cui l'Anpi di ReggioEmi- 
liaeprovinciaaccompagnano lasottoscrizione, annunciata 
ieri, di 5 milioni perlacontinuazioneddlepubblicazioni del 
giornale. Il comitato provincialedell'associazionedegli ex 
partigiani invitaafare«tutto il possibilepersalvareil giornale 
checi fu compagno, maestroeguidanellegiomateenei me¬ 
si piùesaltanti edrammatici della nostra vitaecheancoraog- 
gisi battetenacementeperilfuturo democratico deiritaliae 
perlapacenel mondo». Il presidentedel comitatpoGiusep- 
peCarretti ha aperto lasottoscrizioneversando lasommadi 
SOOmilalire. Fraleprimesezioniadaderire,quelladiCadel- 
bosco Sopra, chehaversatoanch'essalacifradi mezzo mi- 
lionedilire. 
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SALVANO 
I CAVALLI 
SALVINO 
L'UNITÀ 


MARIA NOVELLA OPRO 


O ggi siamo neiia triste 
condizione di non sapere 
quaie sarà ii futuro di 
questa storica testata, e soprat¬ 
tutto se «i'Unità» ci sarà anco¬ 
ra. E siccome tutto quéio che 
possiamo fareècontinuarea ia- 
vorare, non potendoguardareai 
futuro, abbi amo deci so di guar¬ 
dare ai passato, per rassicurar¬ 
ci. Un passato televisivo chea 
Roma definirdubero gagiiardo, 
perchépariiamodelia serie«Bo- 
nanza», in onda forseperia mi- 
iionesima voita nei tardo pome¬ 
riggio estivo di Rai tre (ore 18). 
Basta di re che a dirigere aicuni 
degii episodi più riusciti era ii 
grande Robert Aitman, cheper 
ia téevisione ha iavorato moi- 
tissimo, grande ancheaitrese- 
rie e divertendosi a tirare fuori 
dada sca tei a elettroni ca tu tto ii 
possibiie, spesso senza chei pro¬ 
duttori se ne accorgessero. Una 
attività moito interessante, che 


è stata documentata quaiche 
anno fa da Antennacinema, 
manifestazione televisiva nata 
a C onegiianoVenetoprima dd- 
ia deriva ieghi sta epoi esiiiata a 
Padova. Tornando a «Bonan- 
za», non c'èchi non conosca ia 
sigia musicaie, i componenti 
ddia famigiia Cartwright e ii 
iororanch. Non più una capan¬ 
na di iegno tra i boschi o ndia 
prateria, ma una grande casa, 
con tutte i e comodità eattorno 
una terra a perdita d'occhio e 
ani mah in grande quantità. 
Tutto qudio che un ragazzino 
può desiderare, spazio, ai beri, 
fiumi d'acqua iimpida e ci do 
stdiato, a Ponderosa c'è. E ndia 
puntata di ieri ii protagonista 
era proprio un ragazzino chesi 
prende/a cura di una cavaiia 
gravida e maiata (Penny) per 
sai va ri a. Ci credereste? Ai ia fi¬ 
ne ia cavaiia si saivava. E così 
speriamoper«i'Unità». 



Orrori da rìdere 

D eliziosi orrori quelli dellafamigliaAddams, in on¬ 
da stasera su Italia 1 ore20.45). Dalla bellaMor- 
ticia alle piccole pesti Mercoledì e Pugsiey: sce¬ 
gliete voi il vostro mostriciattolo preferito in que¬ 
sto film che riprende lafamosaserietelevisiva. 
L'anti-disneychefa piazza pulita delle sdolcina¬ 
tezze e i quadretti rosa. P ersonal mente parteg¬ 
giamo perlaMano. 


SCELTI PER VOI 


■ Fnuo 9$ 

PESI 

MASSIMI 


■ Un gruppo di bam¬ 
bini obesi si ritrova in 
un campeggio estivo 
proprio di fronte a un 
altro gruppo di ragaz¬ 
zini, però magri e atle¬ 
tici. All'inizio sono fi¬ 
schi e lazzi, poi la co- 
noscenza reciproca fa 
nascere l'amicizia e 
una sana competizio¬ 
ne di gioco. Diverten¬ 
te. Firmato dall'assi¬ 
stente alla regia di 
Cartoline dall'infer¬ 
no». 


Regia di Steven Brill, con 
BenStiller, David Goi- 
dman, TomMcGowan. 
Usa (1995). 94 minuti. 


■ FSDLE QZ 

RUMORI 

FUORI 

SCENA 

■ Una sgangherata 
compagnia teatrale 
cerca di mettere in 
scena una commedia. 

Il risultato è continua- 
mente messo a ri¬ 
schio da interferenze, 
problemi interni, litigi, 
storie private, isterie 
da attore. Spassosa 
farsa dietro le quinte 
ricavata dall'altret¬ 
tanto esilarante testo 
teatrale di Michael 
Frayn. 


Regia di PeterBogdano- 
vicri, con Carol Burne, 
Michael Calne, Denholm 
Elliott. Usa (1992). 104 
minuti. 


■ tm: eoo 

SOTTO 

QUESTO 

SOLE 

■ L'origine del caffè, 
secondo una leggen¬ 
da araba, è il tema di 
oggi. La storia parte 
dal Kenya e dall'Etio¬ 
pia-dovei nomadi 
usavano mescolare 
chicchi con grasso di 
animale, come stimo¬ 
lante energetico per 
affrontare il viaggio, e 
arriva al 1400, ai pri¬ 
mi «bar»: botteghe di 
caffè presto trasfor¬ 
mate in piacevoli luo¬ 
ghi di ritrovo. E c'è 
anche la<caffeoman- 
zia», pratica divinato¬ 
ria fondata sulla lettu¬ 
ra dei fondi di caffè. 


■ FìfOOPE E57 

LA VALCHIRIA 


■ Indirettadal Bay- 
reuth Festival, Radio- 
tré propone tre gior¬ 
nate del eie lo wagne¬ 
rianodirette da Gio¬ 
vanni Sinopoli. Dopo 
aver presentato ieri 
L'oro del Reno con 
Alan Titus nel ruolo di 
IWotan, oggi sarà tra¬ 
smessa La Valchiria, 
dramma musicale in 
tre atti interpretato 
da Placido Domingo e 
VI/altrautMeier. Saba¬ 
to 29, alla stessa ora, 
il ciclo si concluderà 
con l'opera in tre atti 
Sigfrido, protagonista 
Vl/olfang Schmidt. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w haiuno 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TG 1/CHE TEMPO FA 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità. 
Con R, Baldini, M, Maggioni 

9,55 PESI MASSIMI, Film, 
Con David Goldman, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, “Assalto al 
treno". Con Jane Seymour, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, “Un omi¬ 
cida tra i leopardi", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, (Replica), 

15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, 

16.25 UN FIGLIO AL TRA¬ 
MONTO, Film, Con D, 
Cooper,], James Richter, 
Regia di Lisa C, Satriano, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18.10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, “Assolo di 
mezzanotte", 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi, 
ConCloris Brosca, 

20.50 7 PER UNO, Varietà, 
Regia dijocelyn, 

23.10 TGl, 

23,15 OVERLAND4, DAL 
PORTOGALLO ALLA CINA, 
Grandi viaggi, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, Rubrica, 
0,55 MEDIAMENTE,IT 
Rubrica, “Cinema digitale". 
Conduce Carlo Massarini, 

1,20 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con Gigi Marzullo, 

1.50 VIDEOCOMIC, 

2,001 TROMBONI DI FRA 
DIAVOLO, Film, 


^niiSAX. 

6.20 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE,,, “Incontro con il 
Radiocorriere Tv", 

6.30 L’AMORE È UN 
DARDO, “Lucia di 
Lammermoor", 

7,00 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, “Unito", 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10,25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.45 PORTCHARtfS,5oap, 
11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica, 

11.20 TG 2-MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRA NOI 2, 
Miniserie, “Due madri “, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE &JASON 
DETECTIVES, Telefilm, 
15,00 UN CASO PER DUE, 
Tf, “Oro insanguinato", 
16,00 TG 2 -FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 ILTOCCO DI UN 
ANGELO, Tf, All'interno; 

17.30 Tg 2 - Flash, 

17.50 PORTCHARtfS,5oap, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, Rub, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA,“La rapina", Tf, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LA MIA MIGLIORE 
AMICA, Film-Tv, Con Linda 
Carter, Katie Wright, 

22.30 SCIUSCIÀ, Attualità, 
Conduce Michele Santoro, 

23.30 TG 2 - NOTTE, 

0,05 TG PARLAMENTO, 
0,20 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 IL GRILLO, Rubrica, 
9,00 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, L'ITALIA 
FASCISTA (1926-1939), Rub, 

9.25 AMOR-ROMA, Rubrica, 
10,00 GEO MAGAZINE,Doc, 

10.25 VENGA A FARE IL 
SOLDATO DA NOI, Film, 
12,00 TG 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 DOPPIAVO FLASH, 

12.25 PROGEnOEDEN,Tf, 

13.10 LOIS6iCLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

14,00 TG 3 REGIONALE, 

14.15 TG 3/TG 3 METEO, 

14.35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per bambini 
All'Interno: Teletubbies, 
16,00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
AH'interno; Vela, Vela a vela; 
16,10: Atletica Leggera, 
17,00 GEOMAGAZINE,Doc, 
18,00 BONANZA, Telefilm, 
19,00 TG 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 IL MEGLIO DI: TURI¬ 
STI PER CASO, 

20,30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 MINACCIA NUCLEA¬ 
RE, Film, Con SeanAstin, 
Stacy Keach.Suzanne Turner, 
Regia di David Gianicola, 

22,40 TG 3, 

23,05 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, “Un concerto di Ferrara 
Musica", Dirige: 

C, Abbado, Serenata per 
tenore e corno op, 31, DiB, 
Britten; Concerto in si bem, 
magg, n, 2 op, 19 per pia¬ 
noforte e orchestra - 
Sinfonia n, 1 in do magg, op, 
21, Di L, van Beethoven, 
0,50 TG 3/TG 3 METEO 
1,00 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, Soap 
6,40ALEN,Soap, 

7.30 AROMA DE CAPÈ, Soap 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (R), 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm,, 

9.45 HURACAN, Soap, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Show, Conduce Davide 
Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Show, Conduce 
Paola Perego, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Attualità, 

15,00 SENTIERI, Soap, 

15,50 L'ITALIA SI È 
ROTTA, Film commedia 
(Italia, 1976), Con Franca 
Valeri, Mario Carotenuto, 
Regia di Steno, 

18,00 INCROCIERÀ, 
Telefilm, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE Airinterno;19,24 Meteo, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 

“Il ritorno di Nuvola 
Bianca", 

20.35 I DUE COLONNELLI, 
Film , Con Totò, 

Walter Pidgeon, 

Regia di Steno, 

22.30 BASTA GUARDAR¬ 
LA, Film , Con Maria Grazia 
Buccella, Carlo Giuffrè, 
Regia di Luciano Salce, 

0,35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,00 NEWS TV MODA, 

2,00 SCANSATI,,, A 
TRINITÀ ARRIVA ELDORA¬ 
DO, Film, Con Stan 
Cooper, Gordon Mitchell, 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Genesi", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 
“Reporter d'assalto", 

9.30 SEAQUEST, Telefilm, 
“Il vortice del nulla", 

10.30 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI, Miniserie, 
“La disfatta". Con Randy 
Ingerman, Maurizio Crozza, 

12,25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 GENITORI IN BLUE 
JEANS, Telefilm, 

“Caro Sandy", 

14,00 VEDIAMOCI OUESTA 
SERA, PORTA IL MORTO, 
Film commedia (USA, 

1991), Con Ethan Hawke, 
Fisher Stevens, Regia di 
Jonathan Wacks, 

17.15 BAYWATCH, 

Telefilm, 

“Il dossier Falcon", 
18,10L,A,HEAT, Telefilm, 
“Il potere delle parole". 

Con Wolf Larson, 

Steven Williams, 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Con Max Novaresi, 

20.45 LA FAMIGLIA 
ADDAMS, Film commedia, 
Con Raul Julia, Anjelica 
Huston, Regia di Barry 
Sonnenfeld, 

22.45 IL PREZZO DEL 
CORAGGIO, Film-Tv, Con 
Lorenzo Lamas, 

0,50 CONTROLLATO PER 
UCCIDERE, Film-Tv,Con 
BryanGenesse, Joe Lara, 
Regia di Mark Roper, 

2.35 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Con Max Novaresi, 

3.15 UN SALTO NEL BLU, 
Telefilm, “Uragano" -“Mega 
Macho Mix", 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/METEO 5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.40 A SCUOLA DI BALLO, 
Film , Con Liza Minnelli, 
Shelley Winters, Regia di 
Lewis Gilbert, 

11,00 SETTIMO CIELO, Tf, 
“Studenti eccellenti", 
12,001 ROBINSON, Tf, 
“Controllo a distanza", 

12.30 CASA VIANELLO, 
Telefilm, “Beauty Center", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap, 
Con Dartene Conley, 

John MeCook, 

14.10 VIVERE, Soap, Con 
Lorenzo Ciompi, Mavi Felli, 

14.40 DANIELLE STEEL, 
Miniserie, “L'anello", 

Con Nastassja Kinski, 

16.40 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, “Il matrimonio", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO 5, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 OPERAZIONE ODIS¬ 
SEA, Miniserie, Con Leo 
Gullotta, Luca Zingaretti, 
23,00 CAMELOT-SQUA¬ 
DRA EMERGENZA, 

Telefilm, “Scontro a fuoco". 
Con Michael Beach, 
CobyBell, 

1,OOTG5-NOTTE/METE05 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità,(Replica), 

2,20 ACAPULCOHEAT, 
Telefilm, “Caccia grossa". 
Con Lydie Denier, 

3.10 TOP SECRET, Tf, 
“Attenti a quell'auto", 

4,15 TG 5, 

4,45 MANNIX, Telefilm, 


'MIC 

6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.35 CLUB HAWAII, Tf, 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO, 

8,15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAR ZAR NATURA, 
Rubrica per bambini, 

9.30 IL CUORE DI DIXIE, 
Film, Con AllySheedy, 
Regia di Martin Davidson 
(Replica) All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO QUESTO 
SOLE, Rubrica, 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 ROBA DA MATTI, 
Film , Con Kirstie Alley, 
(Replica), 

16.30 LAZARUS MAN, 
Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR NATURA, 
Contenitore per bambini. 
Conduce Alessandra Luna 

18.20 THE PROFESSIO- 
NALS, Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO, Rub, 
“Il mondo del futuro", 

19.25 TMC NEWS/METEO, 
19,55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 ALTROM ONDO, Rub, 
“Il mondo del futuro", 

20.35 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.45 COR TARGET, Film, 
Con Robert Ginty, 

Regia di Umberto Lenzi, 

22.45 TMC NEWS, 

23.10 INTRIGO A SAN PIE¬ 
TROBURGO, Film, Con 
Jewff Altman, Susan Blakely, 
0,55 ALTROM ONDO, Rub, 
“Il mondo del futuro", 

1,00 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE / METEO / ORO¬ 
SCOPO, 


TMC2 


11.15 BEST SCANDINAVIA. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. Rub. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 CLIP TO CLIP. Rub. 

16.30 VIDEO DEDICA. Rub. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. Rub. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 DOTTOR FUTURO. 
All'Interno: Ufo. Tf. 

22.35 CLIP TO CLIP. Rub. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TE LE-fili anco 


11.20 HOUDINI. Film. Con 
J. Schaech, S. Edwards. 
12.55 FORMICHE. Doc. 

13.20 L'UOMO DELLE 
API. Documentario. 

13.50 SOLEIL. Film. 

Con Sophia Loren. 

15.35 PURGATORY. Film. 
Con S. Shepard. 

17.15 LA PRIMA VOLTA. 
Film. Con Alessia Fugardi. 
19.05 THE HI-LO COUN¬ 
TRY. Film. Con 
W.Harrelson, P. Arquette. 
21.00 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film. Con Michael 
Douglas, Gwyneth Paltrow. 

22.45 BLU: MAGAZINE 
STYLE. Rubrica. 

23.45 IN PRINCIPIO 
ERANO LE MUTANDE. Film. 

1.15 IL POZZO. Film. Con 
P. Rabe, M. Otto. Regia di 
Samantha Lang. 


TELE-mero 


12.00 AIR BUD 2-EROE 
AOUATTROZAMPE. Film. 
Regia di Richard Martin. 

13.30 WILLHUNTING- 
GENIO RIBELLE. Film . Con 
M. Damon, R. Williams. 

15.35 DIVORCINGJACK. 
Film. Con D. Thewlis, R. 
Linsday. Regia di D. Caffrey. 

17.25 BIGLIETTI D'AMO¬ 
RE. Film. Con A. Garcia. 
Regia di Richard Wenk. 

19.20 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film. Regia di 
Marco Brambilla. 

21.00 LA TEORIA DEL 
VOLO. Film.ConH.B. 
Carter, K. Branagh. Regia 
di Paul Greengrass. 

22.40 SESSO & POTERE. 
Film. Con D.Hoffman. 
Regia di Barry Levinson. 
0.15 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GB 1 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.34 GR 1 Golem; 
9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II baco del 
millennio; 12.07 GR 1 Come vanno gli affa¬ 
ri; 12.35 Radioacolori -1^ parte; 13.27 
Parlamento News; 13.36 Radioacolori - 2^ 
parte; 14.00 GR 1 Medicina e società; 
14.08 Con parole mie. Sent'ieri; 15.05 Ho 
perso il trend; 16.03 GR 1 Baobab; 17.00 
GR 1 Come vanno gli affari; 19.25 Ascolta, 
si fa sera; 19.35 GR 1 Zapping. Alla radio 
l'informazione in Tv e non solo ; 21.05 
Radiouno Music ClubAII'interno ; 22.34 
Uomini e camion; 22.41 Ghiaccio bollente ; 
23.05 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.33 Uomini e camion; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

27,07,00 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Blu notte. 30 puntate di Melania G. 
Mazzucco e Luigi Guarnieri (Replica); 9.00 II 
programma lo fate voi; 10.37 II Cammello 
di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 11.36 II 
Cammello di Radiodue; 12.00 L'importante 


è partecipare; 14.00 L'Altra musica; 14.35 
Il Cammello di Radiodue ; 16.00 Acquario. 
Motore di ricerca; 17.00 II Cammixo; 18.00 
Debito formativo; 19.00 II Cammello di 
Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera. Il raccon¬ 
to delle cose e dei fatti; 20.39 II Cammello 
di Radiodue; 21.37 Ultrasuoni Cocktail; 
23.00 Boogie Nights ; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Amiche mie (Replica); 2.28 Alle otto 
della sera (Replica); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
17.05. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Enrico 
Fontana; 9.02 Mattinotre; 10.00 Radiotre 
Mondo Estate; 10.52 Mattinotre; 11.45 
Agenda; 12.45 Tournée; 13.00 II gioco delle 
parti; 14.00 Fahrenheit; 14.20 Invenzioni a 
due voci; 15.15 Scienza; 15.45 Radiotre 
Suite Festival; 15.57 Bayreuth Festival. "La 
Valchiria”.Musica di Richard Wagner. 
Personaggi e Interpreti; Siegmund - P. 
Domingo; Hunding - P. Kang; Sieglinde - W. 
Meier; Briinnhilde - G. Schnaut; Fricka - B. 
Remmert; Gerhilde - R. Merbeth; Ortiinde -1. 
Theorin; Waltraute -J. Nemeth; Schwertleite 
-J. Duras; Helmwige - Èva Rydén; Siegrune - 
J. Irwin; Grimgerde - A. Jahns; Rossweisse - 
Y. Koyama. Bayreuth Festival Orchestra; Dir.; 
Giuseppe Sinopoli. Cronache e commenti a 
cura di C. Di Gennaro; 19.45 Hollywood 
Party; 22.15 Teatrogiornale; 23.30 Tournée; 
24.00 Notte classica. In collegamento con il 
V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 

27 

■ VERONA 

19 

np 

I 

AOSTA 

12 


TRIESTE 

24 

28 

VENEZIA 

20 

30 

MILANO 

19 

29 

TORINO 

17 

24 


MONDOVÌ 

16 

21 


CUNEO 

np 

19 

GENOVA 

23 

24 

IMPERIA 

20 

24 

BOLOGNA 

20 

30 

FIRENZE 

19 

30 


PISA 

19 

27 


ANCONA 

18 

29 

PERUGIA 

np 

28 

PESCARA 

np 

28 

L’AQUILA 

16 

28 

ROMA 

20 

28 


CAMPOBASSO 

np 

30 

■ bari 

np 

31 

NAPOLI 

np 

32 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

np 

28 

R. CALABRIA 

21 

30 


PALERMO 

21 

29 


MESSINA 

24 

28 

CATANIA 

19 

34 

CAGLIARI 

22 

30 

ALGHERO 

15 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 19 


OSLO 12 22 


STOCCOLMA 14 18 


COPENAGHEN 

12 

21 

VARSAVIA 

14 

25 


14 

17 

VIENNA 

15 

28 

GINEVRA 

17 

26 

BARCELLONA 

22 

26 

LISBONA 

np 

24 


MOSCA 

np 

24 

LONDRA 

14 

19 

FRANCOFORTE 

13 

22 

MONACO 

16 

25 

BELGRADO 

np 

37 

ISTANBUL 

23 

33 

ATENE 

24 

39 


BERLINO 

16 

24 

BRUXELLES 

14 

16 

PARIGI 

16 

22 

ZURIGO 

16 

25 

PRAGA 

13 

25 

MADRID 

12 

28 

AMSTERDAM 

14 

18 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 30 


BUCAREST 20 39 


ALGERI np 33 


# Il sistema frontale che ha interessato le regioni settentrionali della no¬ 
stra penisola si è spostato verso levante. Deboli condizioni di instabili¬ 
tà permangono sull’arco alpino orientale. 


# Al Nord: parzialmente nuvoloso con addensamenti uniformi 
con possibilità di locali piogge. Al Centro e Sardegna cielo 
sereno poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvo¬ 
loso con possibilità di addensamenti sui rilievi. 


Al Nord: temporali o rovesci sparsi più frequenti sulle zo¬ 
ne alpine. Al Centro e Sardegna nuvolosità variabile più 
intensa sul settore adriatico, dove saranno possibili dei 
temporali. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso con 
aumento della nuvolosità durante la giornata. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP 15DC 2000/2005 

5,25% _ 

BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 

BTP AP 00/03 _ 

BTP AP 94/04 _ 

BTP AP 95/05 _ 

BTP AP 98/01 _ 

BTP AP 99/02 _ 

BTP AP 99/04 _ 

BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 

BTP FB 96/01 _ 

BTP FB 96/06 _ 

BTP FB 97/07 _ 

BTP FB 98/03 _ 

BTP FB 99/02 _ 

BTP FB 99/04 _ 

BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


99,900 99,970 

100,320 100,320 

100,710 100,710 

100,200 100,200 

100,350 100,370 

100,860 100,860 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 00/02 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZNV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

100,640 100,650 

100,180 100,220 
100,400 100,450 


100,180 100,190 

99,660 99,160 


B CARICE/14133 _ 

BSELUTVAG04 _ 

BCA INTESA 95/02INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA POP BS-98/03TV 

BCA ROMA /09 SUB _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 04TVTRASF INTF 
CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INP 
CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREPlOP /19FLOAT1_ 


CREPlOP /24ST PW2 _ 

CREPlOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 

CREPIOP-02ZC LOCK6.A _1 

CREPIOP-02ZC LOCK7.A _1 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

PANIELI -03 EXW2.50% _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 INP _ 

ENEL-86/01 INP _ 

ENEL»93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

FONSPA/01 _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _1 

IMI-98/02INPEXBONPMIB30 1 

IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03INPEXBONPMIB30II 1 

IMI-98/05IV PREM.INP.AZ,MON 


INTERE /01 358 _ 98,500 

INTERE /09367CAL _ 83,510 

INTERE /13351 CAL _ 69,800 

IRFIS-97/04 525,70% _ 99,810 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 90,910 

ITALEASE-96/01 INP _ 100,000 

MEP CENT/03 ENER B _ 96,100 

MEP LOM/015TF _ 99,200 

MEP LOM/14FC71 _ 73,000 

MEP LOM/18RF-C75 _ 65,000 

MEP LOM/191SP _ 74,000 

MEPIO /04TVCAP _ 98,500 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 97,520 

MEPIO CEN-047,95% _ 99,340 

MEPlOB /04 MIB30 _ 97,300 

MEPlOB 98/08 ONE COUPON OPZ 98,050 
MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

_ 65,700 

MEPIOB-012INPTAQ _ 116,720 

MEPIOB-05 PREMIO BL CH _ 89,800 

MEPIOB-95/0111,2% _ 105,040 

MEPIOB-96/06 PM ZC _ 68,050 

MEPIOB-97/00 INPTAQ _ 123,350 

MEPIOB»98/08n _ 89,560 

MEPIOBANCA 97/04 INP_100,200 


MEPIOBANCA»02$ZC 
MEPIOBANCA»96/03 7% 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MEPIOCR L/13TF-TV32.MA 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI-08 7A5,35% 

NECCHI /OS TV _ 

OLIVETTI 94/01 INP _ 

OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 31 INP 

OPERE-94/043INP _ 

OPERE-94/04 5INP _ 

OPERE-96/012INP _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/04 2INP _ 

OPERE-97/04 6,72% _ 

POP COM INP/04 41 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04 TV 
UNICRIT/04 INP_ 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lite Anno 


C.S.AZIOWAniOINTER 11.818 11.907 22883 25.549 IMG REALESTATE FUWD 5.124 5.149 8921 0.000 ARTIG.EREVETERMINE 4.996 4.986 9674 O.OOll ROLORENDITA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


5.127 5.121 9927 0.117 PERSONAL BOND 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


6.830 13376 6.852 


PRIME BONO INTERNAZ. 12.442 12.491 24091 4.169 


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































